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L’amnistia 


porla 


Sulla 

io cui i Borboni gettarono 
Settembrini e i suoi compa¬ 
gni. stava, su un gran sasso, 
una scritta latina la qua)^ di¬ 
ceva press‘a poco che gli uo¬ 
mini onesti e la giustizia po¬ 
tevano esser tranquilli Tino a 
quando quelle terribili mura 
tenevano serrati le nefandezze 
e il delitto. Poi dentro quelle 
mura, in cui doveva rimane¬ 
re dieci anni, il patriota na' 
poletuno scoprì, come in una 
esperienza nuova e non pen¬ 
sata prima, non solo il delit¬ 
to e le nefandezze, ma anche 
umane sofferenze e semplice 
ignorun/a, speranze caljxesta- 
te e persino innocenza; impa¬ 
rò a riconoscere in quei car¬ 
cerati non solo i mostri, sui 
quali la scritta latina getta¬ 
va rauatema, ma anche degli 
uomini* Sono passati tanti an¬ 
ni; si è fatto un gran discor¬ 
rere di riforme e riforme son 
state fatte; eppure sembra a 
volte che a rendere insoppor¬ 
tabile a tanti e tanti detenuti 
la loro sorte, sia ancora In 
convinzione di essere dimen 
tìcati dalla giustizia e dagli 
nomini; la persuasione in 
somma che gli onesti riposi¬ 
no tranquilli e non vogliano 
più saperne, dopo che è sta¬ 
ta chiusa la porta ferrata 
delle prigioni. 

Se visitate un carcere, più 
delle rinunce e delle costri¬ 
zioni che costituiscono la pe¬ 
na del detenuto, vi stringe il 
cuore il pensiero di coloro che 
force sono innocenti e devono 
soffrire ingiustamente; il ve¬ 
der quelli che già potrebbero 
tornare a vivere onestamente 
tra gli uomini e devono inve¬ 
ce scontare ancora lunghissi¬ 
mi anni. 

L’altro giorno un operaio di 
Reggio Emilia, un partigiano, 
è stato liberato al processo di 
appello; la giustizia si è ri¬ 
cordata di lui. Ma intanto 
erano passati cinque aunì dal 
giorno in cui egli era stato 
tolto alla vita libera, c un me¬ 
se appena da quando era sta¬ 
to condotto a casa con le ma¬ 
nette ai polsi, per sposare in 
extremis la Cdanzata. e non 
l’aveva trovata che sul letto 
di morie e per le maneti*. 
cìie 'nessuno osò 'toglfót'gti; 
non l'aveva potuta abbraccia¬ 
re neppure morta. E’ di ieri 
l’invocazione di un ergasto¬ 
lano il quale spera di prova¬ 
re la sua innocenza dopo di¬ 
ciannove anni di detenzione; 
è di questi giorni la prova 
dell’innocenza di uomini che 
soffrirono già per una lunga 
condanna, lo stesso ho tro¬ 
vato in carcere un uomo che 
fu condannato poco più che 
ragazzo, prima delia guerra; 
poi scarcerato per la sua buo¬ 
na condotta con un provve¬ 
dimento di liberazione condi¬ 
zionale, e oggi di nnovo in 
galera^ soltanto perchè la re¬ 
pubblica di Salo cassò quel 
provvedimento di demenza! 

Dobbiamo concludere che 
la giostizia non è di questo 
mondo? Dobbiamo quietare la 
nostra coscienza, che si ribel¬ 
la al pensiero delle inginsii- 
zie e degli errori, soltanto con 
la consolazione della statisti¬ 
ca la quale ci fa presumere 
che nella maggioranza dei ca¬ 
si le cose si svolgano diversa-! 
mente? No; dobbiamo lavora¬ 
re per tendere più spedito il 
procedere della giostizia, per 
accrescere le garanzie dei dt- 
tadnd. anche di quelli che sii 
sono resi colpevoli di fronte i 
alla legge; e non dobbiamo di-' 
menticare oggi, che gli uomi¬ 
ni, sentendo che la giustiziai 
non poteva essere perfetta, 
accompagnarono ad essa glij 
istituti della grazia, dei con¬ 
doni, delle amnistìe. 

Il anovo Parlamento italia¬ 
no ^ve supere interpretare, 
fin dall mizio della legislatu¬ 
ra, il sentimento della pietà 
popolare per ì sofferenti, ed 
esprimere quella gran dote 
italiana che non si sp^ne 
neanche nd : oontrastì più 
aspri: di saper perdonare, di 
.non voler mai ebe nes>un 
bando e nessuna condanna 
dano irrevocabili. 

Ma se un provvedimento di 
amnistia appare oggi come un 
atto che potremmo considera¬ 
re naturale e d'obbligo per il 
Parlamento che inizia la sua 
vita, non si tratta certo per 
i nuovi legislatori solo dì un 
atto di pietà e di un prowe- 
dimento di giostiaìa. Òggi in 
Italia una larga amobiia n.p- 
presenta nu gesto politico, 
che interpreta una '%o)oBià 
unanime dei cittadiai e deve 
essere compiuto da deputati 
e senatori i quali rtconoscono 
l’esigenza di porsi al lavoro, 
in un clima nuovo di più se¬ 
rena convivenza. 

Nelle lotte del lavoro, nella 
lotta polìtica molti cittadini 
e lavoratori sono stati colpi¬ 
ti; partigiani, i quali milita¬ 
rono gloriosamenle nella guer¬ 
ra dì liberazione, sono ancora 
detenuti per atti commessi in 
connessione agli creati belli¬ 
ci. Noi chiediamo che sì pon¬ 
ga termine a uno stato di cose 
die viene considerato come 
una ingiusta persecuzione e 
una dtscrìminazioBe che ina- 
sprisoe la vita dd Paese. 

la nostra narte^ 4 emnbat- 
tcafi della lioe^. le vittiiae 


deU’ergBStoIo,,e i familiari dei martiri anli- 
fasctslì hanno dato resempio 
proponendo che si dia una 
risposta positiva anche alle 
invocazioni di coloro (in ve¬ 
rità in numero assai esiguo 
ormai), i quali ancora sono 
detenuti per reati commessi 
sotto le Dandiere del fasci¬ 
smo, contro il popolo italia¬ 
no e contro la patria. Noi ab¬ 
biamo già detto che siamo fa- 
vores'oli a un provvedimento 
il quale non contenga discri- 
iniiiazinni tali da privare al¬ 
cuno del godimento deU’am- 
nistia; noi siamo convìnti che 
un provvedimento legislativo 
debba considerare recceziona- 
lità della situazione nella 
quale si trovò l'Italia durante 
la guerra. La Repubblica de 
nincrntìca, proprio perchè de¬ 
ve respingere ugni conato fa¬ 
scista, può aprire le porte del 
carcere a colo»-o i quali de¬ 
vono tornare alla vita, avendo 
imparato a condannare chi li 
trascinò al delitto c \orreblie 
oggi portare altri alla rovina. 

Chiediamo dunque un prov¬ 
vedimento, largo e generale, 
che rechi la pace in troppe 
famiglie prosate dalla sciagu¬ 
ra. Chiediamo un provvedi¬ 
mento politico di pacifienzio-i 
ne, il quale dia la prova che 
sì vogliono creare rapporti 
nuovi .fra ì cittadini c fra i 
cittadini e lo Stato. Sarebbe 
graie se lo spirilo dì fazione 
e il desiderio di vendetta ot¬ 
tenebrassero la vista a chi 
deve, con animo sereno e 
mente aperta, provvedere al¬ 
l’Italia. 

GIANCARLO PAJETTA 


UN GRIDO DI AL LARME CHE CONFERMA L'ESIGENZA DI UNA NUOVA POLITICA 

Uno spaventoso quadro di misoria 

rivel ato dalla inchiesta parlame ntare 

Oggi De Gasperi presenta alla Camera il programma del suo Ministero 


Oggi alle 16,30 a Monteci¬ 
torio e alle 18 a Palazzo Ma¬ 
dama, De Gasperi farà le di¬ 
chiarazioni programmatiche a 
nome del governo. Il dibattito 
alla Camera avrà inizio do¬ 
mattina. 

Il gruppo parlamentare co¬ 
munista della Camera ha in¬ 
dicato ieri i nomi degli ora¬ 
tori di maggior rilievo che 
interverranno, nel dibattito 
sulla fiducia.' Sono .previsti 
interventi dei compagni To¬ 
gliatti, Longo, Di Vittorio e 
Li Causi. Quanto al gruppo 


Oruppo senafori comunisti 

I senatori comunisti, sen¬ 
za eccezione alcuna, sono 
invitati alla assemblea con¬ 
vocata per oggi martedì 
alle ore 16,30 a Palazzo 
Madama. 

II Comitato direttivo del 

gruppo è convocato per le 
ore 16. ' 

LA SEGRETEtttA 
DEL GRUPPO 


del PSI, esso ha già designato 
il compagno Nenni quale 
primo oratore. Il segretario 
del PSI sarà anzi quasi cor¬ 
tamente il primo oiatore del¬ 
l'Opposizione 

11 Consiglio dei Ministri è 
convocato per stamattina alle 
ore 11 a Palazzo Viminale. 


Ei^inehleNta 

pai*lumeutare 

A 24 ore di distanza dalla 
presentazione del nuovo go¬ 
verno al Parlamento, ieri è 
stata resa di pubblico domi-; 
nìo una drammatica testimo¬ 
nianza sul tremendo stato di 
miseria in cui versano altis¬ 
sime percentuali di popola¬ 
zione in Italia e sulla presso¬ 
ché completa inefficienza de¬ 
gli scarsi mezzi usati per 
combattere il flagello. 

Si tratta delle risultanze 
della inchiesta parlamentare 
sulla miseria, sulle quali, ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa, Ton. Vigorelli. so¬ 


cialdemocratico. ha riferito. 
Si traila di una fonte non 
sospetta, la quale tuttavia è 
costretta a convalidare un 
tremendo atto di accusa sullo 
penose condizioni di vita di 
gran parte della popolazione 
italiana e .sulla inettitudine 
del governo clericale che nul¬ 
la ha fatto per combattere se¬ 
riamente il male. 

La relazione VigorelU ini¬ 
zia con il dire che 232.000 fa¬ 
miglie italiane, pari al 2 per 
cento della ponolazione. abi¬ 
tano in cantine, soffitte e ma¬ 
gazzini; 82.000 famiglie, p.ari 
allo 0.8 per cento vivono in 
baracche e grotte; inoltro 
1.078.000 famiglie (pari al 
9.3 per cento) vivono in abi¬ 
tazioni sovraffollate con ol¬ 
tre tre persone per l'ano; 
1.391.000 famiglie (12 per 
cento) vivono in abitazioni 
con oltre 2 persone a vano. 
Già que.sto quadro è di per 
sè spaventoso e intollerabile 
in un paese che si dice civile. 

Ma quando si passa alla 
alimentazione il quadro è an¬ 


cora più allarmante. Il 7,S 
per cento degli italiani (806 
mila famiglio) non consuma¬ 
no mai nè carne, nè vino, né 
zucchero, mentre 1.032.000 
famiglie ne consumano in 
quantità minima. In comples- 
so lì tenore di vita delle fa¬ 
miglie italiane (tutte le fa¬ 
miglie italiane sono 11 milio¬ 
ni 592.000) è il seguente: 
1.357.000 famiglie (11,7 per 
cento) si povssono classificare 
in condizioni misere, e cioè a 
bassissimo tenore di vita; 
1.345.000 famiglie (11,6 per 
cento) in condizioni povere, 
e cioè .T basso tenore di vita; 
7.816.000 famiglio (65 per 
cento) in comlizioni modeste; 
appena 1.247.000 (11 percen¬ 
to) in condizioni aftinte. 

i’oiMlfabftisaio 

Importante è rilevare la di- 
strlbuziono della miseria, sul 
piano regionale. Le punte 
massime di miseria e di di¬ 
sagio si verificano nelle re¬ 
gioni meridionali ed Insulari. 


In percentuale,, vivono In 
condizioni misere ri,5 per 
cento nelITtalla settentriona 
le. Il 5,9 per, cento nell’Italia 
ccntraic. il 29,3 per cento 
neiritnlfa meridionale, il 24,8 
per cento nciritalia insulare. 

' L’analfabetismo ’è In alto 
percentuale-in molti distretti, 
in tutta Italia (10 o 20 per 
cento). Nell'Italia insulare e 
meridionale vi sono punte di 
analfabetismo del 30 per cen¬ 
to. Dopo aver rilevato 11 bos¬ 
so livello dell'« idoneità atti¬ 
tudinale » (saper fare un me¬ 
stiere) che favorisce la di¬ 
soccupazione, l’on. Vigorelli 
ha costalo che gli enti assi¬ 
stenziali operano attualmen¬ 
te « in una grande confusio¬ 
ne di idee e di attribuzioni, 
con moltiplicazioni di gerar¬ 
chle e istituti, complicazioni 
di documentazione e formali¬ 
tà burocratiche. Lo Stato — 
prosegue la relazione dello 
on, Vigorelli nel lesto uffi¬ 
cioso trasmesso daU’ANSA' 
— non dà indirizzo unitario a 
questi servizi, nè è riuscitoi 


fin qui a creare un organi¬ 
smo ministeriale che sappia 
riorganizzare e utilizzare i 
mezzi e le possibilità esl- 
.stenti ». 

Gli enti assistono 2.075.000 
persone, cioè il 5 per cento 
della popolazione. La somma 
dei contributi dello Stato è 
cosi ba.s&a che per ogni assi¬ 
stito — prosegue la relazio¬ 
ne — la somma annuale di 
sponlbÙe è di 3.000 lire, che 
diventa di 1593 (millecinque 
centonovantatre) nel p IccoU 
comuni da 5.000 a 50.000 abi¬ 
tanti, Nel settentrione si spen¬ 
de per ogni assistito 5.734 lire 
l’anno, nel centro' 3.281, nel 
Sud 2.916, nelle Isole 1.731. 

Altri dati interessanti ac¬ 
certano che il 46 per cento 
dei minori anormali o abban¬ 
donati provengono da geni¬ 
tori alcoolizzatì, il 35 per cen¬ 
to da famiglie misere, il 3 
per cento da capi famiglia in¬ 
validi sul lavoro, e il 2 per 
cento da abitazioni di fortu¬ 
na. Rimane soltanto un 7 per 
cento proveniente da genìtu- 



LE SPERANZ E DEI POPOLI NON DEVONO PIU’ ESSE RE DELUSE ! 

Riunione a Pan Mun Jon 


per i dettagii deiia tregua 


Ferve mióvameutc il lavoro attorno al padiglione dove avverrà la firma — Appello cino- 
coreanu alla'vigilanza contro nuove possibili«vnanovte .del gen. Clark,e di Si Man Ri 


Nrit di Giang Nai-sesH Mnitniate udì Mino altacco ad un’isola cinese 


DAL MOSTIO IMVIATO SWCIAU,collegamento incaricati di de-ilo 

finire gli ultimi dettagli am- 


^CAItóONG, 20. 
ài pàSgl 


Le donne del villaggio gìapponeoe 0 ' Uefcinnd* mnifestaito contro la deelsiooe del 
mando delle troppe di «ccopaoioike UKgieaiie di trasformare il loro paese in ona ba a o 
militare. Alcone delle donne piangono di dfsperasione: le loro famiglie vengotM infattf 
cacciate dalle abitazioni e dalla poca terra ebe possedevano 


Attorno 
jlione che dovrà o- 
^itare le delegazioni per la 
^rimonia della firma del- 
l’amitstizio ferveva slamane 
nuovamente il lavoro dei ge¬ 
nieri cìno-coreani. E* questo 
un segno di quanto vicino sia 
ormai raccordo finale dopo 
che Nam-ir, con un ultimo 
gesto di pace, ha proposto ie¬ 
ri di passare senz’altro alla 
discussione dei preparativi 
per la firma. 

Altre indicazioni giungono 
da Pechino e da Tokio, dove 
sono arrivate le delegazioni 
polacca, cecoslovacca, sve¬ 
dese e svizzera incaricate di 
assicurare la supervisione 
dell’armistizio. A Pan Mun 
IJOD. si sono riuniti intanto 
stamane per la prima volta 
l membri della commissione 
militare, oltre agli ufficiali di 


IN SEGUITO A RIC HIESTA DEL ftUNISTRO DEGLI E STERI ISRAELIANO 

lUpresI i rcq>izorii diplomcdicd 
fra Unione Sovieiica 0 Isra ele 

Le relazioni tra i due Paesi erano state interrotte in seguito alPattentato alla lega¬ 
zione sovietica di Tel Aviv — Il testo della lettera del ministro degli esteri Molotov 


MOSCA, 20 — E’ stata og¬ 
gi annunciata la ripresa del¬ 
le relazioni diplomatiche tra 
l’Unione Sovietica e Israele. 
In una nota del 15 luglio in¬ 
dirizzata ai Ministro degli 
Esteri di Israele. Al. Sharett, 
il Ministro degli Esteri del- 
ITlnione Sovietica, V. ?.L 
Moloto\% dichiara: 

«Signor ministro, 
in risposta alla vostra let¬ 
tera del 6 lugUo 1»3, vi 
infornio eoo la presente ^ 
quanto segue. 

Com’è twto, fl 9 febbraio 
1933 dei malfattori provoca¬ 
rono respIoelQoe di una bom¬ 
ba nei locali deìla legazione 
deirURSS in Israele; in se¬ 
guito a ciò, un funzionario 
della legazione e membri del¬ 
le famiglie di vari altri fun¬ 
zionari rimasero gravemente 
feriti; in considerazione di 
tutto questo, il governo so¬ 
vietico richiamò l'inviato del- 
l’UHSS e il personale della 
legazione sovietica in Iiraele, 
e ruppe le relazioni diploma¬ 
tiche con il governo israe¬ 
liano. 

n 28 maggio il governo di 
Israele ha rivolto al governo 
sovietico la proposta di ri¬ 
prendere le relazioni diplo¬ 
matiche tra Israele e ITInlone 
Sovietica. 

Nell’esaminare questa pre-i 
posta, fl governo sovietico ha 
tenuto conto del fatto Ore flj 
governo d’Xsra^ ha 


il suo profondo rincresci¬ 
mento e ha fatto le proprie 
scuse per il crimine com¬ 
messo contro la legazione so 
vietìca a Tel Aviv, e 
seboene la ricerca dei cn- 
minaii non abbia approdato 
a risultati positivi, il gover¬ 
no d’Israe!»^ secondo la pro¬ 
pria didriarazione, continua 
la ricerca dei criminali allo 
scopo di arrestarli e rinviarli 
a processo. 

n governo sovietico ha an¬ 
che tenuto in considerazione 
la dichiarazione governo 
isradtiano che esso non par¬ 
teciperà ad alcuna alleanza 
o patto che persegua scopi 
aggressivi contro l'Unione So¬ 
vietica. 

Considerando le suddette 
assieuraziani del governo 
israeliano, come anche l’ansUi 
manifestata di instaurare re¬ 
lazioni di amicizia con l’Unio¬ 
ne Sovietica, Il governo del- 
l’UitSS., proseguendo la sua 
politica di mantenere rela¬ 
zioni normali con gli altri 
paesi e di rafforzare l’anione 
tra i popoli, esprime andie 
da parte sua Q proprio de¬ 
siderio di avere relazioni di 
amicizia con Israèle e rìtieiie 
possibile la ripresa di rela¬ 
zioni diplomatiche con il ge- 
vemo d’Israele. 

Gradite, signor Ministro, la 
assiciirazione della mia più 
alta stima. 

P.to: V. Molotov». i 


Con la nota di Alolotov, si 
concludono le trattative, ini¬ 
ziate dal Ministro israeliano 
in Bulgaria, presso l’amba- 
che,j sciatore sovietico in quello 
Stato che culminarono con 
una lettera inviata a Molo¬ 
tov in data 6 luglio 1933. 


^lozione al Senato 
contro Me Carthy 

WASHINGTON. » — U «ne- 
tore eeajoeiaUco Monroney ha 


annunciato che chiederà oggi al 
Senato di attribuirsi J poteri r.e- 
cesóart per por flr.e rapliSaxtiente 
alia Inchieste condotte dalie 
conjml^onl capegg-.ate da Me 
Carthv. 

Monroney ha dichtanto che 
ITntenzione espresse da Mc Car- 
tby di far comparire dinanzi aua 
sua commlsBlon» di inchiesta I 
f un donar! del servizi centrai di 
controspionaggio « è stata la 
goccia che ha fatto traboccare 
U T«ao>. 


MI* 


inttetst 


Il diio neirocchio 


•«prema aventura 

Serxoe a Corriere della Sera 
ta «a tao titolo a 4 eoìonne: 
« TWfc> della povm Heidelberg 
t±te la guerra ha lasciato intat¬ 
ta. La città sembra oggi «oo«^ 
tare questo suo ecoertonale gn- 
vOegio e quasi invidia le me¬ 
tropoli rase a! suolo ebe oggi 
fervono di lavoro e ricevono 
aiuti di ogni sorta». 

It’erttoÌÈa tbe ita recto a Que¬ 
sto 0 ( 1 *» # m t^raUio IMU ette, 
tra iy0m aertaat 

• Str si, .fovara neldtìberg. 
ta certo aem». ■Prarfomento Q 
mio sroiao maoHra ■pteOMiiaiid 
che le ctttà.lBiliarhe pto povere, 
ck^ la guerra, erano quelle te 
qraitU avevano sUUto meno gua¬ 
sti. nguram BekMlMTC la so- 
titarial eOuardi’la fortoDa «M 
fl oue 


per cento di distruzionL — 
esclamava il mio amico —. 
Guardi la sfacciata fortuna di 
Colonia, ridotta in polvere qua¬ 
si per intero! E OQsseldorf. e 
Hannover! Aiuti americani, pia¬ 
ni Snantiari. rinnovo completo 
di tutto, e lavoro, lavoro, la- 
porol ». 

Chmro? Ben oenpono te paer- 
re e neiis guerre, ie distruzioni. 
Sfortanata Quella città che non 
viene rosa al ruòlo. Dopo non 
riceve pii ««ioti» omericoni Per¬ 
bacco? Sfa Questo non è un gior- 
noitsta. ireste i «n beecamorto, 

fl fessa del slerno 

«SbaglU chi Titiepe che il 
Liberale non possa essere un 
petttto di massa», GmgUelmo 
Giannini, dal Momento. 


ministrativi e a quelli di Sta¬ 
to maggiore incaricati di fis¬ 
sare In maniera definitiva la 
linea lungo Ja quale avrà luo¬ 
go la cessazione del fuoco. 

In che cosa consiste, con 
precisione, la proposta falla 
ieri da Nani-ir? 

Oggi, la delegazione cino- 
coreann lia reso pubblica in 
proposito una lunga dichia¬ 
razione, che espone con la 
massima chiarezza la posi¬ 
zione di Pechino e di Phyon- 
gyang. 

La delegazione cino-corea- 
na ricorda che, dopo il rag¬ 
giungimento dell’accordo sui 
prigionieri, a Pan Mun Jon, 
Si Man Ri ha compiuto un 
gravissimo gesto, destinato a 
mandare a. vuoto l’accordo 
stesso. 

Con la connivenza degli a- 
mericani. egli ha sequestrato 
e fatto scomparire dai cam¬ 
pi 27.000 prigionieri destinati 
allo scambio secondo la pro¬ 
cedura stabilita. I cìno-corea- 
ni posero allora agli ameri¬ 
cani dieci domande, chieden¬ 
do con esse esplicite assicu¬ 
razioni per il rispetto degli 
accordi. 

In questi ultimi giorni di 
trattative. Ham'son non ha 
potuto evitare di dare riste¬ 
ste impegnative sulla mag^or 
parte delle questioni poste¬ 
gli. risposte che la parte cino- 
coreana ha verbalizzato c del¬ 
le quali ha preso atto come 
di formali assicurazioni. H 
contenuto delle domande è 
noto da tempo. Quello delle 
risposte è stato reso nolo ie¬ 
ri. In pratica, l’unica questio¬ 
ne sulla quale Harrison non 
ha fatto dichiarazioni impe¬ 
gnative. è quella della deteri- 
zione forzata dei 27.000 pri¬ 
gionieri sequestrati da Si 
Man Ri. 

La delegazione cino-corea- 
na ha riaffermato nella sua 
dichiarazione che, a suo pa¬ 
rere, il comando americano 
non può scagionarsi dalla sua 
responsabilità per la sua con¬ 
nivenza con Si Man Ri e per 
gli sfavorevoli sviluppi che 
potrebbero risultare dall’a¬ 
zione di quest'ultimo. Essa 
non può considerare soddisfa¬ 
centi le assicurazioni ameri¬ 
cane suUa questione dei pri¬ 
gionieri. e si riserva il diritto 
di chiedere alla parte ameri¬ 
cana concrete misure per il 
rispetto dell’accordo. 

■Tuttavia, i cino-corcani 
SODO pronti — dice ancora la 
dichiarazione — a discutere 
immediatamente i prelimin.t- 
ri della firma, restando inte¬ 
so che: 1) gli americani a- 
vranno tutta la responsabi¬ 
lità della detenzione forzata 
dei 27.000 prigionieri e se, 
dopo rarmistizio, non saran¬ 
no in grado di recuperare 
questi prigionieri e conse- 
^arli alla commissione di 
rimpatrio, fl problema sarà 
sottoposto alle conferenza 
politica; 2> le aasicurazion} 
americane awfnnu pireae •!< 


lettera e, se vi saranno 
violazioni, la parte cino-co- 
reana avrà pieno diritto di 
intraprendere azioni contro 
l’aggressione, per l’autodife¬ 
sa e la salvaguardia dell’ap¬ 
plicazione dell’armistizio. 

Nel commentare la situa¬ 
zione, radio Pechino ha rin¬ 
novato oggi con energia i 
suoi appelli alla vigilanza. E 
vi sono fondati motivi che 
giustificano questi appelli. 
Ancora oggi. Si Man Ri ha 
protestato per le assicurazio¬ 
ni di HarrlEon rese note dai 
cìno-coreani c ha preannun¬ 
ciato lina sua presa di posi¬ 
zione. 

Altre notizie giungono dal¬ 
la stessa radio di Pediino e 
riguardano una criminale av¬ 
ventura dì Ciang Kai-scc^ 
lungo la costa cinese, con¬ 
clusasi con tin cocente scacco 
del QUisltng di Formosa. 

Il 16 scorso, alle 5 de) mat¬ 
tino — annuncia la radio — 


oltre 10.000 soldati prove¬ 
nienti da Formosa e sostenuti 
da unità navali od aeree ave¬ 
vano invaso Tungsclan. tra le 
coste del Fukien e quelle del 
Kuantung: erano stati lancia¬ 
ti anche paracadutisti, nella 
parte nord dell’isola. Le forze 
locali dclTEsercito popolare 
hanno iniziato subito opera¬ 
zioni dì accerchiamento delle 
truppe nazionaliste. Con la 
collaborazione della milizia 
popolare e degli abitanti del¬ 
l’isola, tutti i paracadutisti so¬ 
no stati annientati. Successi¬ 
vamente, i reparti popolari 
hanno iniziato le operazioni 
di rastrellamento, annientan¬ 
do 2.664 Invasori. Le forze 
di Ciang si sono disperse 
In disordine il 17, e sono 
fuggite. Gli attaccanti han¬ 
no perduto tre chiatte da 
stiarco, un aereo, ed una 
considerevole quantità di ma¬ 
teriale bellico. 

BIGGARDO LONGONE 


ri con cattiva condotta, in 
parte anch’essl miseri. 

Anche il problema della 
vecchiaia, prosegue la rela¬ 
zione, è allarmante: le som¬ 
me dello Stato si suddivido¬ 
no tra l dicasteri « in una 
grande confusione di compe¬ 
tenze e di limiti ». 

Complessivamente le spese 
deU’asslstenza. secondo la re¬ 
lazione raggiungerebbero 11 
IO per cento del reddito na¬ 
zionale, Tuttavia — ha ag¬ 
giunto l’on. Vigorelli — ciò 
non impedisce che in provìn¬ 
cia di Matera esista per e- 
sempio un solo ospedale con 
130 posti letti per una popo¬ 
lazione di 180 mila abitanti. 

Roma • HofMll 

Per quanto riguarda la par¬ 
ticolare situazione di Napoli, 
l'inchiesta parlamentare ha 
accertato che in questa città 
su un milione e 100.000 abi¬ 
tanti. soltanto il 28.7 per cen¬ 
to figurano occupati (inclusa 
Un’alta pcfceniuale ad oecu- 
pazione instabile). A Napoli 
vi sono inoltre 19.000 senza 
tetto (ricoverati in caverne, 
antri o baracche) e diverse 
migliaia di « ammucchiati » 
nei « Granili » e in vecchie 
scuole del Comune ove vivo¬ 
no In incredibile promiscuità. 
A Roma il reddito medio per 
assistito nei rioni e nelle ba¬ 
racche popolari si aggira sul¬ 
le lire 6.000 mensili, l’affol¬ 
lamento è notevolissimo e le. 
malattie estremamente dif¬ 
fuse. 

Tra le cause della miseria 
sono state accertate la disoc¬ 
cupazione e l’invalJdità dei 
capìfamiglia. la insufficienza 
dei salari e dei redditi agri¬ 
coli. 

La mortalità infantile, nei 
suoi drammatici sviluppi stu¬ 
diati in Sicilia, offre un qua- 

(Continiu lo C, pag. 9 . ceL> 


Un messaggio di J. Curie 
ai delegali di Bucarest 

BUC.ABE 8 T. 30. — Federico 
JolUot Curie, prealdent© del Con¬ 
siglio mondiale dell* pace, ba 
inviato un wesoaggio ni parte¬ 
cipanti al 4. FesUrol mondiale 
della gioventù e degli attatodU 
per la pace e ramlcizla In <ul, 
dopo aver eeoitato {'ideale della 
fratellanza tra le nazioni, cosi 
conclude: « Divenendo e restane 
do 1 eostenitori di questa notà¬ 
io Idea, voi entrerete n far porte 
del più grande movimento della 
nostra epoca, del Ironte orgi- 
nizzato ed unito di milioni di 
partigiani della pace di tutto 
a mondo. Contribuendo in que¬ 
sto modo alla conservazione del¬ 
le pace, voi aoaterrete t vostri 
diritti e la poaalbtUtA di esten¬ 
derli. Voi lottate per Tavvenire. 
Voi state assicurando il trionfo 
della vita ». 


UN GRAVE LUTTO DEL TEATRO ITALIANO 

E' morto Ruggero Rugg eri 

Il fTAsde Utm cn fUto rrcttferàto bfliD ni dauen per wm nttneen 

di tr fh i fiflrVi t e • CfpìicfiiSoni pofanourì me humm pravncnt* 3 dcoem 


MILANO, 20. — Questa se¬ 
ra, alle ore 21,33 è morto 
nella clinica « Columbus > di 
Milano, Ruggero Buggeri. 
Egli era stato ricoverato il 
giorno 11 scorso, per tm im¬ 
provviso attacco di trombosi- 
flebite. La malattìa aveva se¬ 
guito un decorso normale 
quando, improwisamentè, 
nella mattinata di oggi sono 
sopravvenute, aliannanti com- 
plfcazioni polmonari, tt’atto- 
re. che era rimasto perfet- 
tameate lucido lino ad allo¬ 
ra- Ila perso progresàvamen- 
te coecienza, entrando in co¬ 
ma verso le ore 20. Accanto 
al suo capezzale erano la 
mogUe. signora Germaine. 
che dal giorno li non ave¬ 
va più abbandonato la clini¬ 
ca per assistere U marito, i 
medici professori Marconi e 
Freschini, l’amministratore 
della compagnia teatrale 
Gianni Ghedrotti e Tamìco 
dell’attore Renato Perugia- 11 
trapasso è stato sereno. Ap¬ 
pena la notizia della morte 
del grande attore si è dif¬ 
fusa per la città, personalità 
della cultura e dell'arte so¬ 
no ghmte alla cUnica per ren¬ 
dere omaggio alla salma. 

n giorno « l’ora dei fune¬ 
rali saranno fissati domani 
mattina. 

Ruggero Ruggeri era nato 
a Fano, il 14 novembre de) 
1871., EgU «vrsbbe dunque 
nwtoiale qoa rt*in e 83 amd. 
Aveva studiato a Botegna. 
Osto al IMI. anpo la cui di* 



venne attore per la prima 
volta- nella compagnia Be- 
nincasa. Da questa passò poi 
con Novelli, e ancora dopo, 
con la Gramatica e Talli; poi 
divenne capocomico con eSò- 
ma Gramatica e successiva¬ 
mente, con I^da Borelli, con 
Tilde Teldi, eoo la Verga- 
ni, ecc. Ne] 1921, con Tallì 
e Aida Borelli, dette vila 
'ìlla «Compagnia drammatica 
nazionale», sussidiata dallo 
Stato, che visse un anno e 
mezzo. Poi in genere fu ca* 
pocomico da sola 
Ruggero Ruggeri era con* 
sideTato, in tutto ii monda 
uno dei più illustri attori di 
teatra e il maggiore degli 
italiani di Anche recen¬ 
temente. in occasicme della 
tournée fatta a Parigi e a 
Londra, la sua arte ricevette 
Tomaggio della critica fran¬ 
cese e inglese, e di alcune 
grandi personalità della sce¬ 
na, come Tattore e regista 
inglese Laurence Olivier. Og¬ 
gi in Italia egli era snriM 
considerato il maggiore inter¬ 
prete del teatro di Piiandel 
la del quale aveva portati 
al successo alcuni tra i dram 
mi più celebrati come tl pia 
cere defVonestè, Tatto pe 
bene, Enrico IV. 
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.1 SI APRONO DOMATTINA AL TEATRO VALLE DI ROMA 


IK', ■ 



azioni da tutta IMtàlia 


per l'Assemblea della pace 


Le proposte del Consiglio mondiale di Budapest al centro del dibattito in tutta Italia 


‘ Domain al Teatro Valle 
in Roma si apriravuo i la¬ 
vori drIl'Asscmbloa iio’io- 
tiale della pace. Dalle 11,30 
alle 13 si svolgerà la seduta 
plenaria d'apertura. In se- 
ratOf alle ore 20, l’Assem¬ 
blea si riunirà in Quattro 
commissioni di studio sui 
seguenti temi: 1) Metodi c 
forme d’azione unitaria per 
ottenere un efficace contri¬ 
buto dcil’/tatia all’opera di 
distensione 'internasionale; 
2) La Costituzione italiana 
come base di uno politica 
rii pace e di collaboruzioìie 
fra i popoli; 3) La necessità 
di una distensione interna¬ 
zionale par /'equilibrio e io 
sviluppo del commercio 
estero italiano e per il mi¬ 
glioramento della situazione 
economica nazionale; 4) Gli 
scambi culturali come mez¬ 
zo per la comprensione e la 
convivenza pacifica fra i 
popoli. 1 

centro dei dibattiti che 
si svolgeranno nell’assem¬ 
blea del Valle sono le pro¬ 
poste di pace avanzate a 
Budapest dal Consiglio mon¬ 
diale della pace. Come si 
ricorderà, a Budapest l rap¬ 
presentanti di centinaia di 
milioni di uomini e di don¬ 
ne di tutti l paesi costata¬ 
rono che la grande speranza 
(li pace accesa nel cuore del 
popoli può diuenire realtà a 
condizione che siano rapi¬ 
damente rimossi gli ostacoli 
sulla via del negoziati in¬ 
ternazionali e che tutti co¬ 
loro I quali vogliono la pace 
intervengano attivamente 
per conquistarla. 

Dalle notizie che conti¬ 
nuano a pervenire da molte 
province si può prevedere 
una larqa parfecipntlonc di 
delegazioni assai numerose 
c rappresentative. Da Fi¬ 
renze è stata annunciata la 
elezione di ottanta delegati 
rappresentanti di fabbriche, 
rii uffici, di scuole, di enti 
e organizzazioni le più va¬ 
rie. Il Consiglio della don¬ 
na fiorentina, riunitosi 7 )cr 
celebrare il trigesimo dei 
Rosenberg, ha ipula/o un 
messaggio di adesione alla 
Assemblea. Anche nelle 
eampagnè toscane, dove è 
in corso la lotta mezzadrile, 
la preparazione dell’Assem¬ 
blea della pace è particolar¬ 
mente curata. Bandiere iri¬ 
date della paco vengono in¬ 
nalzate. sulle aie; i mezzadri 
del Senese firmano petizioni 
dirette al Parlamento per¬ 
chè il nuovo goveruo si 
faccia promotore di una 
politica di distensione 

A Bologna, in un’assem¬ 
blea svoltasi all’ Università 
popolare, sono stati eletti i 
cittadini che rappresente¬ 
ranno questa provincia alla 
manifestazione del Teatro 
Valle. ' Da Reggio Emilia 
.sono annunciati 16 delegati. 
Importanti delegazioni sono 
attese da Macerata, dove 
numerosi pro/essionisti han¬ 
no manifestato il desiderio 
di partecipare all’Assem¬ 
blea, e da Livorno, dove il 
Consiglio provinciale si è 
riunito sotto la presidenza 
dcll’on. Laura Diaz. Ad An¬ 
cona, Pesaro, Pescara, L’A¬ 
quila, Chieti si sono tenute 
numerose riunioni prepara¬ 
torie 


Tutta Pisa in tolta 
contro un aeroporto USA 


PISA, 20. — La oreparazio- 
ne dell'Asstmblea nd£iunal« 
della pace si svolge a Pisa in 
un inoinento di d.i. ..colare 
iir-portanza. Dopo modi inosl 
di discussioni e di lotic e tor¬ 
nata alla ribalta la questione 
dell’anipHamento deU’ttero- 
porto di S. Giusto e della suu 
trasformazione in una base 
dì Kuerra per le tOr'.»* aeree 
degli Stati Umti. 

Pochi giorni fa il preretto 
ha Improvvisamente dato ‘di¬ 
zìo ai procedimenti di Cspro- 
priaziopr; contro numerasi 
piccoli proprietari c.ù*’.vau>rl 
oK.'i OjBunsdp Joci npjip 

terreni a scopi militari. Con¬ 
temporaneamente aiLrj espro¬ 
pri sono stati ordinati oer 
costruire grandi depositi mi¬ 


litari di benzina, che si tro¬ 
verebbero quasi a ridjSoo .di 
un importante gruppo ai abi¬ 
tazioni civili. Questi avveni¬ 
menti hanno allarrnato la 'Cit¬ 
tadinanza. 'I piccoli proprie¬ 
tari espropriati, che uderiva- 
no aU’associazione coati olia¬ 
la dal deputato d.c. Bouorni. 
e che erano stati mclolti a vo¬ 
tare per i clericali nella li- 
ducia di difendere i ioio iu- 
teressi sono indignati per ‘a 
truffa perpetrata ni loro dan¬ 
ni e hanno formato un Co- 
.mitato di difesa 


Riiivciiutu impiccala 


una clicioiteuue 


C.VTANZARU. 20 — Una n»gaz- 
7ii tu 18 anni. Maria Collidi fu 
Pietro, o stata troiata stamane 
Impiccata a un altero d’ulivo. 
In località Conlcollo. nel comune 
di Cortole, a trovarla b stato suo 
fratello Antonio. La Gonidi si era 


allontanata tori sera dalla pro¬ 
pria atiitazioiio in compagnia di 
un'amica. 

Sono In corso indHjjinl per ac¬ 
certare se 81 trutta di suicidio 


il sopraluogo a Poma 
per il processo Corbisiero 


NAPOLI, 20. — Domani la 
Corte di di Appello si 

recherà al Ponte di Summontc 
e sugli altri posti lnteres>an- 
ti 11 processo Corbl.siero per 
effettuare quel sopraluogo che 
durante il procc.^-'O di Avelli¬ 


no Giovanni Porzio chiese ri¬ 


petute volle e che la Corte 
inspiegabilmente negò. 

Dopo domani mattina la Cor¬ 
te .SI rccher.i invece a Ponza 
per inlcrrognrc U Cappellano 
don Antonio Conte, che nel Pe- 
nitenrlario di Portolongone 
raccol.so la confes.iionc di En¬ 
fi "o Manzi, il quale dichiara¬ 
va innocente Carlo Corbisiero. 


Gli alti 'pzionari;'Statali 
Goatfari ài nuovo governo 


Uua luozioue di siiduciu ull^otiuvo. gabiiicttu 
De Gaspéri votata dal Comitato direttivo 


LA SINGOLARE EVOLUZIONE DEL TEMPO 


-1 


Il Consiglio direttivo della 
Confederazione dirigenti stata- 
li (DinSTAT). nella imminen¬ 
za delle enunciazioni program¬ 
matiche del nuovo governo, ri¬ 
leva, in ordine a! problema 
della funzionalità dell** appa¬ 
rato emmlnlstratlvo », che la 
struttura del Gabinetto è sot¬ 
to tale aspetto del tutto ana¬ 
loga a quella del Gabinetto 
precedente e appare perciò 
inadeguata agli obiettivi da 
conseguire. 

11 governo deve quindi per- 
■segiilre tra Trdtro: 

a) la riduzione del costo dei 
servizi statali e di riscossione 
del tributi; b) runiflcazione 
delle assegnazioni ed erogazio¬ 
ni di stanziamenti di bilancio 
per settori omogenei di am¬ 
ministrazione; c) il potenzia¬ 
mento della .scuola statale, nel 
rispetto dette norme costituzio¬ 
nali; d) la eliminazione dei di¬ 
savanzi linanziari delle ammi¬ 
nistrazioni industriali ed auto¬ 
nome dello Stalo; c) effettivo 
controllo da parto dei ministe¬ 


ri sugli enti pubblici e società 
con partecipazione azionarla 
dello Stato; f) la esclusione del 
funzionari dello Stato c- dei 
magistrati In servizio dai con¬ 
sigli di amministrazione degli 
enti e società con partecipazio¬ 
ne statale, perchè le funzioni di 
controllo siano - perfettamente 
separate da quelle di gestione; 
g) la riduzione dei costi di rl- 
scos.eionc dei tributi e . delle 
spese generali degli istituti a*-- 
sicuratlvl c previdenziali, an¬ 
che in attesa della riforma del 
sletema* 

Il governo dove inoltre af¬ 
frontare con particolare urgen¬ 
za la definitiva sistemazione e- 
conomicu degli statali e dei di¬ 
pendenti dello altre ammini¬ 
strazioni locali, nonché del 
pensionoti. 

In tutti i settori della pub¬ 
blica amministrazione, infine, 
il governo devo perseguire una 
politica di distensione sindacale 
od avvalersi della collaborazio¬ 
ne di tutti i sindacati indipen- 
dentomento dal loro indirizzo. 


Dopo f 42 gradi all'ombra 
moti tellurici in Puglia 


Crolli e punico a San Giovanni Rotondo — Furioai uragani nel 
Veneto :— La dranimatica storia di un fulmine nel Canuuese 


I\Ientre i pCiaiiti venti afri¬ 


cani continuano a uoiniiiarc i 
cieli delle regioni cehtro me¬ 
ridionali gli • osaeivatori del 
tempo - hanno avanzato una 
refrigerante previsione; l'on- 


bito dopo il tramonto. 


Questa Tevoluzione del tem- 
po secondo i meteorologi. Na¬ 
turalmente, con ; caldi* die 
corro.no, anche le più autore¬ 
voli previsioni .sono da acco¬ 


dala di aria tropicale che halgliere con le dovute riserve. 


interessato in questi giorni ili In realtà le leinpcratiire 


Centro e il Mezzogiorno, sta- ma.-.3ime legistratv ieri mnni- 


rebbe per cedere il passo a 
temperature moderale. Nella 
notte di ieri, infatti, uii debole 
vento fieddo è passato sul La¬ 
zio, spo.standosi a Sud secon¬ 
do una linea che dall’Albania 
r.tti"ivcr‘-a l'Adriatico c la Lu¬ 
ca 


fcstaiiu un accentuato fenome¬ 
no di diminuzione, c a Bari, 
dove ieri l’altro si sfiorarono 
i 42 gradi, lo scarto c notevo¬ 
le: «1 è già a 29 gradi. Il cal¬ 
do re.-iste tuttavia a floma, 
con circa 33 gradi a Na| oli. 


cari.a. rr. iilter.ore spostamc’.-1 *i, pntania con 31. a 

tù vcr-ii Sud-Est. Si è verifi-; Calabna e .de. sit.u 


O 

cala COSI una lieve d.minu- 
zioiie della temperatura, con 
una piacevole ventilazione da 
Nord-E-.t. Ciò naturalmente 
non sm.nuLcc l'azione dei rag¬ 
gi solar;, specie nelle ore 
calde, ma si prevede che la 
brezza di terra renderà più 
son.sibile :1 raffreddamento su- 


LA “RIFORMA AGRARIA,, DEMOCRISTIANA ALLA PROVA DEI FATTI 


L’Ente maremma chiede aiuta ai carahlnieri 


per regalare il raccatta agli agrari esDrapriatll 


Nel Urossetano, il prodotto di 71 mila ettari è in contestazione - l/n miliardo di lire ad ex proprietari che non hanno 
più alcun diritto? - Grandi vittorie degli assegnatari - La lotta sulle aie • Abruzzesi e toscani uniti - L'esito elettorale 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


IV 


GROSSETO, luglio. - A'e/ 
bel mezzo delVUatia, cc un 
deserto. Comincia già alle 
arte di lìoma, si allarga nel- 


r. 


province di Viterbo c di 
Grosseto, raggiunge il f.ivor- 
nese c il Pisano. La Maremma: 
il latifondo con In Ite le sue 
caraiierisiiche di abbandono 
p ' di desolazione trasportato 
in piena Toscana, in pieno 
Lazio. Ora la lolla dura c Ic- 
uacc dei voniadini ha costret¬ 
to lo Siato a muòversi. Spun¬ 
tano nel deserto te prime ra¬ 
se e i mille rarfelli pubblici¬ 
tari deilKuic Ififonua della 
Maremma tosco-laziale c del¬ 
la zana del Fucino. 

Che cosa ne dicono i etm- 
iadiui? Tanto per cominciare. 


dicono una cosa molto sag¬ 


gia: una riforma agraria che 
ha bisogno dei carabinieri, 
che adopera i carabinieri 


non contro gli agrari che si 
oppongono agli espropri, ma 
contro i contadini, non è una 
vera riforma. F. su questo, mi 
sembra, douremmo essere tut¬ 
ti d’accordo. 

Due di questi carabinieri li 
l/io oisii Faltra mattina nella 
campagna ondulata attorno 
ad Orbetello. Correvano in 
molociclet/a per una strada 
bianca e assolata, in mezzo 
ed un gran concerto di cica¬ 
le, e facevano un gran pol¬ 
verone. Il milite guidava la 
moto, dietro, sul seggiolino. 


c’era il maresciallo. Si sono 
fermati stili aia del podere 
il. 60, in localiià San Donato. 
La trebbia II era finita, la 
macchina era in funzione nei 
poderi vicini. Il mezzadro 
Luigi Venlnrelli c i suoi fa¬ 
miliari si sono avvicinati ai 
carabinieri. 


Dialoffo «lulfaia 


• < Buon giorno, maresciallo. 
Desidera? 3 . 

< Sono (pii per mantenere 
lordine pubblico c impedire 
le violenze >. 

< Bravo tnare.<^riallo. Ma 
(piali vivìcnze? 

«. Si dice che non volete con¬ 
segnare la parte del raccol¬ 
to che spetta al proprietario >. 

< Che proprietario? Non 
siamo noi, i propriviari? :. 

< No. il taccoìio spella a 
chi ha seminalo >. 

< Scusi, marcseinllo, ma qtd 
non ci capiamo. Guardi, ipic- 
slo è il decreto di esproprio 
di questa tenuta: Decreto l’re- 
sidenziale n. 382, dell aprile 
1052, piu di un anno fa. Dun¬ 
que qui il (lerchio proprieta¬ 
rio non centra più niente. Il 
seme che ha messo se lo è già 
riportato via. Siamo disposti 
a pagargli le altre spe.se che 
ha fatto, fifa sul raccolto non 
ha più nessun diritto. Il rac¬ 
colto ce lo sparliamo tra noi 
e lEnte: il 60 per cento a noi 
e il 40 per cento allEnte, come 
dice il contratto precaria >. 

< No. no. Voi dovete divi 


Domani sciopero dei tessili 
Lotta per le fabbriche a Savona 


Oggi sospendono il lavoro i metallnrgki di Venezia, Gmdecca e Porto 
Margbera — 11 29, il 30 e il 31 luglio, 72 ore di sciopero dei conservieri 


La lotta dei lavoratori ita¬ 
liani per il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro, per la pere¬ 
quazione della contingenza, 
per la difesa delle liberta nel¬ 
le fabbriche e contro le smo¬ 
bilitazioni industriali, conti¬ 
nua e si allarga in tutto il 
paese. 

Oggi i metallurgici di Ve¬ 
nezia, Giudecca e Porto Mar- 
ghera sospenderanno il lavo¬ 
ro per queste importanti ri¬ 
vendicazioni. Questa rnantfe 


Con questa manlfestaziune, 
i lavoratori tessili e le loro 
organicraaloiii Intendono pro¬ 
testare contro rostinato riflu. 
to degli industriali tessili ad 
accedere a trattative per il 
rinnovo del contratto. 

La mancata stipnlazione del 
contratto di lavoro pone 1 la¬ 
voratori tessili in una sitna- 
zionc di grave disagio, mag¬ 
giormente aggravata dairon-j 
data di licenziamenti e di so-{ 
spensioni abha tintasi sulle 


pero generale di Porto, _a..». 

^larchera avvenuto i! 7 ii''*Iio 


c alla lotta sostenuta dalle 
maestranze dell'ILV.A in di¬ 
fesa delle liberta sindacali. 

Domani. Invece, sospende¬ 
ranno il lavoro per 4 ore lat¬ 
ti i lavoratori tessili italiani. 
La decisione é stata presa 
dalle federazioni n.-<zic,nali 
aderenti aUa CGIL, alla C.L 
S.L. e alla tIL. 


litica economica condotta da¬ 
gli industriali. 

Anche i 60 mila conservieri 
italiani, di cui 48 mila circa 
sono lavoratrici, scenderanno! 
in sciopero nazionale nei 
prossimi giorni. La manifesta¬ 
zione, che avrà la durata di 
72 ore, è stata indetta per il 
29, 30 e 31 luglio. Lo sciopero 
è stato proclamato dalla Fitta, 
dalla Cisl e dalla UIL per 


Arrestato ed espulso 

un antifascista austrìaco 


E’ giunta notizia di un nuovo 
vergognoso episodio che con¬ 
traddistìngue la fazios.tà del 
governo anche dopo le elezio¬ 
ni del 7 Giugno. Il giornalista 
austriaco Bruno FTei. diretto¬ 
re del grande quotidiano del 
la sera di Vienna • Die Abend •, 
venuto In Italia per un breve 
soggiorno turistico è stato ar¬ 
restato 1*8 luglio appena giun¬ 
to a Trento. Bruno FTei è sta¬ 
to gettato in galera come un 
volgare malfattore c li iralte- 
nuto fino alla mattina del 10, 
giorno in cui è stato accom- 
pagnato alla frontiera 

Alle vive rimostranze del 
glomallsu, il questore di Tren- 
i te ha T t apoeto dichiarando che 
tal trattava di misura di sfeu- 
dovuta al fatto che Bru-i 



no Frei, venuto in Italia du¬ 
rante le elezioni amminUtra- 
uve dell'anno precedente, ave¬ 
va scritto alcuni artieoU sul¬ 
la competizione elettorale a sol 
Movimento della pace in Ita¬ 
lia che non erano riusciti par¬ 
ticolarmente graditi al govento 
De Cssperi. 

n sen Ambrogto DoninL del¬ 
la Presidenza del Comitato na¬ 
zionale della paca, appena ve-' 
nuto a conosecoza della inau¬ 
dita niegslìtà commesM, ba In¬ 
viato a Bruno Frei il seguente 
telegramma; • Apprem odiosa 
notizia tua esptdstone azelca- 
rfamo nostra solidartetà. Do¬ 
manderemo intervento nrla- 
mento contro violazione li¬ 
bertà di stampa o diritti de¬ 
mocratici ». 


protesta contro i'inlransigon- 
za degli industriali che per- 
.sistono ‘ nel negare a questa 
categoria il contratto di la¬ 
voro già ottenuto da tutti gli 
altri lavoratnrj dcllalimen- 
tazionc. ' . 

La Confeder terra nazionale 
ha intanto chiesto al ministro 
Rubinacci di intervenire af- 
tìnchè gli industriali conser¬ 
vieri desistano dal loro atteg¬ 
giamento che pregiudica se¬ 
riamente la lavorazione del 
pomodoro già maturo con 
gravi conseguenze per i pro¬ 
duttori agricoli. 

Ieri, infine, dalle ore 16 
alle ore 18 tutti i lavoratori di 
Savona hanno sospeso il la¬ 
voro, f)er la seconda volta nel 
giro di dieci giorni, contro i 
1150 licenziamenti dell’ILVA 
e i 200 della Scarpa e Magna¬ 
no. In stailo alla lotta ope¬ 
raia e cittadina era stata otte¬ 
nuta \ma sospensione dei li¬ 
cenziamenti fino al 15 luglio, 
nell’intento di sottoporre al 
nuovo governo tutto il prò 
blema deU’ILV.A. Da quel 
giorno però, nessun rappre¬ 
sentante del governo è inter¬ 
venuto. Ciò ha indotto la Com¬ 
missione cittadina, che si bat 
te a nome di tutta la popola¬ 
zione per la salvezza delle in¬ 
dustrie savonesi, a chiamare i 
lavo-atori e i cittadini a ma- 
mf''3tare ancora una volta la 
lor J decisa volontà di salvare 
1 p industrie e l’economìa di 
Savona. 


dere secondn il coniratio di 
mezzadria: il 53 per ccnio a 
voi e il 47 per cento al pro¬ 
prietario 3. 

dògli coi proprietario! 
Non ha visto il decreto? Qtiel- 
lo non (''entra più. Ma lei 
scusi, maresciallo, è qui per 
difendere gli interessi dello 
Staio, o.ssia detl'Fnlc, o gli 
interessi degli agrari? » 

< Io non difendo gli inte¬ 
ressi di nessuno. Io difendo 
l'ordine pubblico. Impedisco 
le violenze 3. 

f Ma chi le fa. le violenze? >. 

< Le fate lud. le violenze, 
se cercate di impedire a chi 
ne ha diritto di prendere il 
raccolto. / padroni non le fan¬ 
no, le violenze 3 . 

» Ma guarda nq po'. .Ides- 
srt ri tocca difendere non solo 
gli interessi nostri, ma anche 
gli interessi dell’EnIc Meren¬ 
da >. (f/Eiite .Marciiiiiia si è 
meritato — a furia di forclict- 
fufo — qiic.sin nomignolo). 

€ Io sono qui per far rispet¬ 
tare la legge >. 

« Ma la legge è questa! Non 
l’ha visto, il Decreto Presi 
denzialc? Faccia venire quel¬ 
li dell'Ente. Discuteremo con 
quelli dvIVEntc >. 

< lo con voi non ci parlo 
piu. E se voi e quelli degli 
altri poderi faie resistenza, 
faccio sospendere la trebbia- 
inra >. 

Di ipicsii dialoghi, o altri 
analoghi, se ne svolgono a 
centinaia, in questi giorni, in 
Maremma. E in alcune loca 
lità la trebbia è stata davvero 
interrotta, e le aie sono mu¬ 
le, perchè la forza pubblica 
vuole assegnare il prodotto 
ai proprietari espropriati e i 
contadini re.sistono. In numero 
sempre maggiore, perù, i con¬ 
tadini vincono la loro balia 
alia, c si portano a casa Fin 
Itero prodotto, salvo poi con- 

è 


segnare all' Ente quanto 
giusto che l'Ente riceva. 


PnrIìtQ n qunffro 


Assirde dUcrniiiiaUoiii 
nei rHiscif A passaporti 


Il compagno Giovanni Rove* 
a* > ha presentato un'inteirogo- 
zlone al ministri Oegii Interni 
e degli Esteri c per conoscere in 
base a quali norme costituzionali 
sono state compilate nelle que¬ 
sture elenchi di cittadini segna- 
ioti, per t quali 11 rliaecio di po»- 
aaporU per Testerò è eouopoato 
a notevoli restrlrio.nl di validità 
per diverse nazioni ». 


Questa partita a (piatirò — 
contadini, proprietari espro¬ 
priati, Ente, carabinieri 
può sembrare piuttosto com¬ 
plicata. Cerchiamo perciò di 
spiegare di che cosa si trai 
ta. Ci troveremo di fronte ad 
una delle più straordinarie 
assurdità della < riforma » de¬ 
mocristiana. 

In provincia di Grosseto, la 
* riforma > ha agito su ter¬ 
re gestite per lo più a mez¬ 
zadria. .Isscgnatari dovevano 
diventare, perciò, i mezzadri 
stessi, e per le parti ecceden¬ 
ti. i braccianti senza terra, i 
piccoli affittuari, i contadini 
poveri della montagna. / pia¬ 
ni di esproprio comprende¬ 
vano 109 mila ettari, i richie¬ 
denti erano 12 mila, di cui 
3 mila braccianti e 4 mila 
mezzadri. .4 forza di riduzio¬ 
ni, regali, cavilli. CEnte ha 
finito con r espropriare solo 
S4 mila ettari. Prima della 
fine della scorsa annata agra¬ 
ria, cioè prima del settembre 
1952, di questi 84 mila ettari 
appena 13 mila erano stati 
assegnati, e anch'essi in for¬ 
ma precaria. 

E gli altri 71 mila ettari 
espropriati e non assegnati? 
Qui sia il punto. Il proprie¬ 
tario, ormai, era FEnte, e al¬ 
l'Ente quindi toccava di gesti -1 
re i terreni fino a quando non 
li avesse assegnati. Cerano i 
mezzadri a lavorare i campi, 
sarebbe bastato che F Ente 
at>esse fornito il seme e aves¬ 
se fatto le necessarie antici- 
paziont /noece no. E" stato 
lasciato che le semine le fa-\ 
cessero gli agrari espropriati,' 
su terreni che non erano più 
loro, e sui quali non pagavano 
più nemmeno le tasse. 

Il contrasto è sorto sulla 
destinazione del prodotto, ora 


clic esso è venuto a mai ni a- 


zione ed è stato raccolto. Chi 
deoe prenderlo? Non sì traliu 
di roba da poro. .Su 71 mila 

ICO 


in .si riduce a una partila a a resistere. Sono riuscito, con 


due. Da un lato i conladiui 


ettari, si calcola che il pro-[ 


dotto in contestazione valga 


c daìFaliro strettamente al¬ 
leati. Ente, agrari e enrnbi- 
nieri. Qiiesle 'inno oggi, ui 


la solidarietà dei compagni, 


circa un iiiiliardo di lire. / 
mezzadri oogliouo sp.trtire 
(piesto prodolio al 60 e 40 per 
cento con Fl'.uie. secondo te 
norme del coniratio precario 
di assegnazione, 


Mareniuia. le - persone 


druntnia 


.Vlii'uzzrmi n 4yn|itill>io 


Ma anche nelle rare zone 
restituendo] dove le assegnazioni sono sln- 
alFe.v proprietario solo il se-'ir fotte in tempo, c dove lo 
me e le eventuali n/mm* v„-lai»rario espropriato non può 
stennic. La sua parie. i'Fnte pià mclierci il naso in nessun 
dovrà destinarla alle ni’glio- modo, è in alio egualmente la 
rie fondiarie e alle spese per tolta. Qui .sono di fronte us¬ 
ta sistemazione dei nuovi as- segnatari ed Ente, come nelle 
segnatari. L'Ente, invece, non oltre zone di applicazione del 


a portare a casa tutto il mio 
raccolio. Dopo esser .stato cu- 
slretto a cedere con me. Fhu- 
det le ha dovuto cedere con iuiti, 
gli altri. Ora la trcbbialuta! 
ce la facciamo da noi c non 
.si vedono più in giro neppure 
le facce dei funzionari C’a-I 
palbio, uno dèi centri delia, 

•i riforma -. è una delle pti/i/ejNei'ri. sulla zona montana del 
più avanzate della lotta. nrnH.,cenno oravi dan- 

VEnte ha .subito anche 


oiiol saperne, l'iiole che il prò-, 
dotto se lo portino via gli 
agrari secondo la vecchia ri- 
phrlMonc del contratto mez¬ 
zadrile (53-47 per ccuio). 

Da ttessan punta di vista 
gli agrari hanno diritto a rac¬ 
cogliere il prodotto: perfino 
FEnte se ne rende conto, tanto 
è vero che ha stipulato con 
gli agrari ste.ssi dei coniratti 
di affitto! Ma se gli agrari 
non avevano diriito al rac¬ 
colto. perchè l’Ente li ha vo¬ 
luti favorire anziché dividere 
il prodotto con i contadini? 
Per affermare questo assurdo. 
poi, il governo manda i ca¬ 
rabinieri sulle aie, per soste¬ 
nere gli agrari espropriali e 
assiatrar loro un guadagno 
illecito (Firn miliardo di liie. 

Ecco dunque che quella che 
sembrava una partita a quat- 


la ’cosidetia ' riforma . de¬ 
mocristiana. .luche qui l'En¬ 
te, con I consueti sistemi iu¬ 
gulatori c vessatori, tenia di 
sottrarre ai contadini il pro¬ 
dotto per ripitgar.si — con 
Ionio di usura — delle anti¬ 
cipazioni fatte, .luche qui, 
insomma, non si fa iuta < ri¬ 
forma ». ma si tenta di rea¬ 
lizzare un buon affare a spese 
dei conladini. E anche rpii i 
contadini resistono e lottano 
per portarsi il grano a casa, 
c discutere poi con l'Ente la 
parte da re.siiitiire, dopo es¬ 
sersi trattenuto in ogni caso 
il fabbisogno familiare. 

Non dimenticherò mai la 
espressione di orgoglio e di 
fierezza con cui rassegnata 
rio Alpinolo Tarlato, di Ca- 
palbio, mi ha detto: c .Sono 


cun 30 c via di aeniiilo. 

in evidente relazione e'>'' la 
improvvisa ondata di enlc',. v 
l fenomeni fisici legat. aeli 
sconvolgimenti atmosfer cl elio 
si .stanno verificando nel Pae¬ 
se, appaiono i terremoti mi- 
niiestatisi in Pugl.a. 

.‘\ Foggia, la specola inetco- 
à'osisniica lia registrato dome¬ 
nica una ^cossa di tei remoto 
con epicentro vicino e dol'a 
durata di due .seco.ndi enea 
La .-coEsa è stata avvertita al¬ 
le ore I9.à0. dalla popolazio¬ 
ne di Manfredonia, con repli¬ 
ca di maggiore intensità a di¬ 
stanza di pochi minuti. Pubi- 
Io dopo il terremoto, si è .-ca- 
tcnata .sulla zona una b’ifer.a 
di vento a raffiche, dono la 
quale si è avuta una d'minT- 
zione della temperatura, che 
aveva raggiunto 42 giudi al¬ 
l’ombra. 

San Giovanni Rotondo, 
sempre in provincia di Fog¬ 
gia verso le ore venti, alcune 
=cosse di terremoto sono state 
percepito dalla popolazione, 
che in preda al panico, ha ab¬ 
bandonato le abitazioni. 

Sono crollati alcuni vcccni 
muri e sono caduti alcuni pali 
posti a sostegno dcg*i odi ilei 
lesionati per i movimenti tel¬ 
lurici del *48 e del '5C. 

Anche ad Andria. in nroviti- 
cia di Bari, ver.so le 2L “^ono 
state avvertito dalla -cc-.>a d.‘ 
terremoto .seguito da \ i denti I 
raffiche di vento che hanno 
devastato i vigneti nei poderi 
circostanti Tabitato. 

Ancora drammatiche sono le 
notizie che provengono dai 


stato il primo qui a Capalbio 


subito anche un 
grosso dispiacere elettorale: 
il Parlilo comunisia ha otte-, 
nulo 122 Doti ìli più delie ul¬ 
time amuiiuistraiioe. Una 
iiuoon .smentita, dunque, alla 
noia tesi delFou. Fanfani .sc- 
cniido cui le sinisire avrebbe¬ 
ro perso voti nelle zone della 
< riforma >. A Capalbio sono 
siati trasportati anche grossi 
gruppi di contadini assegna¬ 
tari prooenienti dal Fucino. 
Forse il governo pensava di 
creare divisioni ira lavoratori 
locali e lavoratori immigrati. 
Nuova delusione: abruzzesi e 
toscani lottano insieme, ora, 
per avere case, terre, prodot¬ 
ti. Il 70-75 per cento, nella 
zona, ha vótaio per le sini¬ 
stre. Intimidazioni, ricatti, 
corruzioni, non hanno funzio¬ 
nato. ■ 

Gli scopi politici che la 
D.C. si riproponeva dalla sua 
-■ riforma » hanno fatto pieto¬ 
so fallimento, anche in Ma¬ 
remma. 

LUCA PAVOLINI 


d: prestare soccorso alia mo¬ 
glie, che purtroppo era rima¬ 
sta catboiiuzala. 


Tre alpinisti morii 
per il temporale a Trieste 


'IRIESTfc.. '20 -- Tre iiiestini 
sono morti in seguito a una 
■>cluguiu alpinistica avvenuta 
ieri, \ei-ao le orè 14.30. sulla 
« eroda dei Tom ». nelle lx>lo- 
inltl di Sesto. In seguito al teiii- 
poiule. iie triestini che in que. 
momento stavano scendendo 
dalla vetta in cordata, preclpl- 
lavano nel vuoto. 

Si trutta della slgnoia ' Anna 
Durlghelle. di 20 anni, e dei 
giovani Sergio Do Donato e 
Tullio Viola, ilspettlvainente di 
33 e 26 anni. Il quarto compo¬ 
nente la comitiva. Egidio Tonda 
33enno. tentava di salvare 1 suol 
compagni di cordata fissando la 
corda ad uno spuntone di roc¬ 
cia, ma Tespedleute risultava 
vano per U cedimento della fu¬ 
ne. Dopo un volo di circa 50 
metri. In Durighelle e il Di Do¬ 
nato rimanevano uccisi sul col¬ 
po mentre 1! Viola decedeva 
durante le ojierazlonl di soccor- 
fio svolte dalla guida Michele 
Happocher. 

Le salme del tre alpinisti so¬ 
no .state trasferite ad .Auronzo 


Uccisi dalla valanga 
due alpinisti inglesi 


W))NGAN (Svizzera), 20 — 
Due giovani alpinisti inglesi, 
tali Barnes ed Evans, sono ri¬ 
masti vittime di una valanga 
•li di sopra del ghiacciaio d; 
Eigor. 


Brucia nel Crofonese 
il grano degli assegnatari 


Intervista con Ledo Tremolami 
sulla lotta nelle zone di ‘'rdorma. 


Il scfretarìo Barìonale della Cosfederterra demracia TasioBe aBtirìfonna- 
trke s aBtkwitadiBa degli agrari e del goverBo • Le proposte dei lavoratori 


Sul problema dell’applica¬ 
zione delle leggi di «i riforma 
fondiaria n e delle attività 
degli Enti preposti a tale ap¬ 
plicazione, abbiamo posto al¬ 
cune domande al compagno 
Ledo Tremolanti, segretario 
nazionale detta Confederterra. 

— Quali sono — gli abbia¬ 
mo chiesto — le principali 
critiche che vanno rivolte al 
modo come la pseudo-rifor¬ 
ma democristiana è stata ese 
guita? 

— La lentezza con la quale 
si è proceduto agli espropi, — 
ha risposto Tremolanti -r- la 
limitazione di questi al mini¬ 
mo possibile: la tendenza ad 
espropriare la terra peggiore; 
il connubio costante con 


grandi proprietari espropria 
ti; i soprusi degli Enti di ri¬ 
forma; la limitatezza e il ri¬ 
tardo inconcepibili nelle as¬ 
segnazioni; i contralti-cape¬ 
stro che impongono all’asse¬ 
gnatario condizioni insoppor 
labili; l’addebito unilaterale 
ed arbitrario da parte degli 
Enti ai contadini di prezzi 
maggiorati di concimi o dì se¬ 
menti, e di spese per la mo¬ 
toaratura, delle quali gli enti 
intendono rivalersi portando 
via il raccolto agli assegna¬ 
tari anche con mezzi violenii; 
l’accordo perfetto con gli e.x 
proprietari perchè si appro¬ 
prino illegalmènte dei pro¬ 
dotti ai quali non hanno più 
alcun diritto. Tutto prova 
quale sia la volontà vera de¬ 
gli uomini di governo demo¬ 
cristiani. Basterebbe, del re¬ 
sto, a dimostrare tale orien¬ 
tamento, la designazione qua¬ 
le Ministro deU’Agricoltura. 
di quell’onorevole Salomone 
che nella precedente legisla¬ 
zione ha incarnato la reazio¬ 
ne agraria scatenatasi contro 
ogni riforma della proprietà 
fondiaria e dei contratti 
— QtioU iniziative ha pre¬ 
so In questa situazione lai 


chiesto — nell'interesse dei 
contadini ifaliali > e delTogrt- 
colfura? 

— La Confederterra iia 
contrastato, sostenuta dai 
contadini iscrìtti o non 
Iscritti alle organizzazioni ad 
essa aderenti, unitamente al¬ 
la Associazione dei Contadi¬ 
ni del Mezzogiorno d'Italia e 
con Tappoggio della CGIL, la 



Ledo Tremolanti 


azione antiriformatrìce e an- 
ticontadina degli agrari e del 
governo. La Confeiferterra na 
denunciato il sopruso che si 
sta compiendo, e ha chiama¬ 
to a rispondere direttamente 
il ministro dell’Agricoltura 
con una lettera del 4 luglio 
scorso. In quella lettera, sma¬ 
scherando i falsi motivi oer 
cui ì] governo vorrebbe dare 
Il prodotto agli agrari, ab- 


Cònfederterra — abbiamo'biamo precisato che 


spese eventualmente fatte da¬ 
gli ex proprietari per la pro¬ 
duzione, anteriormente alla 
data di esproprio, si conver¬ 
tono in un diritto di credilo 
che non può in alcun caso 
dar luogo ad appropriazione 
indebita del prodotto ». Cosi 
come « le eventuali spese di 
anticipazione fatte da^i Enti 
danno luogo in loro favore 
ad un diritto di credito pei 
confronti dei contadini con¬ 
duttori a qualunque titolo, 
diritto che va accertato in 
contraddittorio e non secon¬ 
do il conteggio unilaterale 
fatto dagli Enti di riforma, 
cosi come ragionevolmente 
vuole la legge, e che va li¬ 
quidato secondo quanto ri¬ 
chiede la opportunità, allo 
scopo di non gravare, fin dai 
primi anni, con un carico ec- 
ce.ss’vo la nuova azienda con¬ 
tadina. 

Un regolare atto di diffida 


Veneto, produccndo gravi dan 
ni. Nella valle del Cadore è 
caduta la grandine danneg¬ 
giando le coltivazioni e com¬ 
promettendo il raccoìlo del; 
granoturco. 

A Concordia Sagittaria, in 
provincia di Venezia, un ful¬ 
mine si è abbattuto in locali¬ 
tà Franzona sulla fattoria dei 
mezzadri Celestino Trivisiol ed 
.Alfonso Mazzon. La folgore, 
caduta sul camino della casa 
colonica, è passata in una ca¬ 
mera sfiorando un letto dove 
dormiva una bimba di sei an¬ 
ni. rimasta miracolosamente in¬ 
colume: è quindi «cesa in cu¬ 
cina. sfiorando la nuora del 
Trevisiol. Marianna Briche.-?e 
— che è stata ricoverata elio 
ospedale per un grave choc — 
e poi. continuando la sua ful¬ 
minea corsa, si è abbattuta 
EuH’attiguo fienile appiccando¬ 
vi il fuoco. 

Violenti temporali si sono 
abbattuti su tutto il Canavè- 
se assumendo in talune zone 
carattere di veri uragani. La 
pioggia accompagnata a gran¬ 
dine caduta in chicchi grossi 
un pugno, e raffiche di vento, 
ha devastato la zona di Bor- 
gomasino abbattendo piante, 
scoperchiando tetti, distruggen¬ 
do vigneti e altre colture. Si 
sono avuti anche due morti. 
A Borgomasino TVIaria Roma¬ 
ni in Zublema. di 33 anni, è 
stata uccisa lungo una strada 
campestre .Ha un gigantesco 
pioppo, sradicato dal vento. 

L'altra raccapricciante di- 
grazia è avvenuta alle ore 
14.30 a Pavone Ciir.avesc. 11 
temporale era appena scoppia¬ 
to. quando i coniugi M.aria 
Grasso, di 28 ann'-. c Barto¬ 
lomeo Maramasco di 32. che 
trovavano a -ace.ncliere fieno 
nel loro p>iere. avevano cer¬ 
cato riparo daali scrosci del¬ 
la pioggia sotto un nioppo. 
Tmpro\'\isamento un fulmine 
il abbatteva ?u entrambi get- 
tandob e terra. G!‘ sventurati 
giacquero qualche tempo Taao 
accanto all’altro, finche l’uo- 
mo. che er? r^ma^fo «olo stor¬ 
dito. ri riprendeva e cercava 


CROTONE. 20 — Decine di 
incendi per autocombustione 
hanno distrutto in questi 
giorni il grano di numerosi 
assegnatari e quotisti del¬ 
l’Ente Sila nel Crotonese. Le 
responsabilità ricadono inte¬ 
ramente sull’Ente, il quale 
ha ignorato le richieste dei 
contadini di impiegare -nella 
trebbiatura un numero su¬ 
periore di trebbie per impe¬ 
dire che 1 fenomeni di auto¬ 
combustione, prodotti dal cal¬ 
do. distruggessero il frutto di 
un anno di lavoro. 


uenutre milioni 

gio raGcoiu per la cali 


Per esaminare le question. 
relative aU’organizzazione del¬ 
la grande campagna Un'ora di 
lavoro alla CGIL » e assicura¬ 
re alla stessa il più largo suc¬ 
cesso entio il termine stabilito 
del 31 agosto, in tutte le pro¬ 
vince italiane si sono riuniti, 
nei giorni scorsi, gli organi di¬ 
rigenti delle C.d.L. e dei prin¬ 
cipali sindacati. 

Alle C.d.L. e ai Sindacati lo¬ 
cali Pervengono offerte da par¬ 
te di singoli lavoratori e, ciò 
che è più significativo, di ar¬ 
tigiani. pensionati, commercian¬ 
ti e professionisti. Alcuni fra 
questi ultimi hanno inviato 


delle somme personalmente a' 


compagno Di Vittorio in rispo¬ 
sta alla sua lettera aperta. 

Già a cinque giorni dalla 
pubblicazione deH’appelIo del¬ 
la CGIL siamo in grado d: 
fornire un primo elenco d: 
somme raccolte dalle C.d.L.: 

Roma 1.848.900; Novara 340 
mila lire: .Alessandria 1.800.000; 
Firenze 680.000; Genova 2 mi¬ 
lioni 118.000 lire; Livorno 200 
mila lire; Varese 600.000; Bolo¬ 
gna 4.300.000; R. Emilia 5 mi¬ 
lioni: Modena S.500.000; Ferra¬ 
ra 1.300.000; Ravenna 12SOO.OOO: 
Parma 113.000: Piacenza 300.000: 
Forti 300.000: Ancona 100.000: 
Bari 135.111 - Primo elenco, to- 
Ule L. 3SA37.011. 

Questa cifra di 22 milioni e 
827 mila lire è naturalmente 
inferiore a quella delle som¬ 
me effettivamente raccolte. La 
campagna della raccolta dd 
contributo straordinario per 
: Un'ora di lavoro alla CGIL 
continua ir tutte le province. 


TRAGEDIA DELU FOLUA A TRENTO 


Uno squilibrato uccide 
a pugni sua madre 


TRENTO. 20. — Un uomo 
ha UCCISO la propria madre 
a pugni e bastonate, perchè 
gli aveva rifiutato del dana- 
. j ^ l'O- Un vicino che aveva ten- 

e stato inoltrato dalla Con-'iato di intromettersi, è stato 


f^erterra ai presidenti degli j brutalmente oercosso e ferito. 


Enti di riforma 
— E quale è stato Faticg- 
giamento del governo? 

— Di fronte a tutto Que-, 
sto, il ministro deH’AgrioiI-1 


Il delitto è stato commesso 
a Bagoli, in un accesso di fol¬ 
lia, da Giacomo Giacomini di 
42 anni, uno squilibrato che 
già più volte aveva dovuto 


^ ; essere ricoverato al manico- 

mentre I presidenti e 1 fuii-'„-irt 

zionari degli Enti di riforma 
vengono diffidati da] pren¬ 
dere contatto con j rappre- ‘ 
sentanti dei contadini ed 

giornale della Democrazia * *~ „ 

cristiana si abbandona alla' t-oxo beach (Caiif.). 
stupida e pieto.^a diatri'oa ; ^icntrc Mies * 


Miss Universo 
a Hollywood 


settimana; Miss CSA r.e ha uno 
di tre ines; a 300 dollari «etti- 
manali; :e altre Panno contrat¬ 
ti proTvlaorl. oettiroanaU, a 150 
dollari. lA maggior porte delle 
mie* amerlcaae sono ripartite 
:en per 1 loro paesi, e cosi ;e 
Miss Italia. Hawai. Finlandia. 
Belgio. Danimarca e Porto Rlco 


co- 


" delie agitazioni a comando 


! j-tretta a letto a long Beach con 


dei comunisti ». Nel nome e 
per il bene di tutto il popolo 
— ha concluso Tremolanti — 
le organizzazioni unitarie dei 
lavoratori continueranno 'a 
loro azione perchè sia impe¬ 
dito agli ex proprietari dì 
oorlare via il prodotto delle 
terre che più non appariego- 
no loro, perchè il nrodotto 
sia dato ai contadini per mi¬ 
gliorare le loro condizioni di 
'ita e agli enti per investirlo 


le m opere di miglioria. 


na doppia frattura alla mano 
iestra. che un ardente ammira¬ 
tore le he stretto con troppa 
forza. Mies Cnlverso» ed altre 
otto vinatiicl si apprestano a 
lecarsl od Hollt^ood. 

La capitale dei cinema ameri¬ 
cano prepara aoccgllerza trlon- 
{«'.e a Christiane Martcl. c Mias 
Universo a* 

'Christiane Marie!, la Mlos 
rraocia divenuta « la p:ù bella 
de; mondo > ha un contratto di 
«el .T.csl con la r Cr.riersal In¬ 
ternational ». a 250 dollari la 


dell* UniliL 


99 


L’Associazione provin¬ 
ciale degli « Anici del¬ 
l’Unità» e la Federasiooe 
romana del PCI invitano 
gii «Amici» e le «Arai- 
che » e tatti i compagni a 
mobilitarsi nella diffnsio- 
ne del giornale dnrante i 
giorni del dibattito parla¬ 
mentare sni nuovo gover¬ 
no ed in particolare per H 
giorno in cnl verrà pab- 
blicato Q discorso del com¬ 
pagno Togliafti. 

«Amici dell’Unità 9, 
compagni, organizsate la 
dlffnsione, portate «l’Un!- 
tà » in ogni casa e in ogni 
-loivo di lavoro! 




iàii 
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a L’UNitA’ » 


Martadì 31 luglio 1963 


RICORDO 

DI ROGGERI 


Tracciare in poche righe, e,stare fermo su Pirandello. An- 
e del Icmpo clieichc in questi ultimi anni egli 


sotto rurcere del Icmpo 
corre e del giornale che va 
in macchina, la storia della 
lunga vita di Ruggero Rug> 
gerì è cosa estreinamenic dif¬ 
ficile. Difficile, sia perchè si 
tratta di una vita intensa, 
immersa tutta nelle vicende 
del nostro teatro di prosa 
di cui costituisce certamente 
uno dei filoni maggiori, sia 
perchè un giudizio su di lui 
deve tener conto di tante ra¬ 
gioni, deve valutare luci ed 
ombre, de\c essere insonuim 
attentamente soppesato. Kccu 
perchè in questa nota fretto¬ 
losa non possiamo che liini- 
tarei a presentare ai nostri 
lettori gli avvenimenti più 
importanti della sua vita. 

Ruggero Ruggeri, indubbia¬ 
mente il .più grande attore 
italiano della nostra epoca, a 
differenza dei maggiori, da 
una o due generazioni pre¬ 
redenti alla sua, non fu quel¬ 
lo che in gergo si chiama 
^ figlio d’arie >. Nacque in¬ 
fatti a Fano, nel novembre 
isrt da un professore di li- 
leo: ebbe un’infanzia piut¬ 
tosto errnbonda. seguendo il 
padre nelle \nrie città in cui 
il ministero deiristriizione lo 
destinava: frequentò le ele¬ 
mentari a Firenze, il ginna¬ 
sio a Perugia, il liceo per due 
anni a Bologna. Studiava vo¬ 
lentieri dimostrando intelli¬ 
genza e passione; ma la sua 
\crn passione cominciarono 
ben presto a non c-sere più 
le Odi di Orn/.lo o Vl'neide: 
sua ^er^ passione — -coppia- 
in con quel senso di eM-lusi- 
\ i.smo c di irrimediabilità 
delle grandi passioni — fu 
il teatro. A metà del secondo 
anno di liceo piantò in asso 
i libri — era il 1888 — ed 
entrò come <: amoroso > nella 
compagnia di un povero guit¬ 
to. un certo Benincasn. 

Il primo palcoscenico clic 
Ruggeii calcò <-ome attore fu 
quello di Cassino e mentre i 
Mioi primi compagni d’arte 
confiniinrono noi a recitare 
su nuattro assi logore come 
quelle del suo e-oidio. Riig 
geri passò presto a compa¬ 
gine più serie e importnnti: 
nel 1890 ec-colo già arrivato 
al ruolo di < primo attor gio- 

Te.s- 


questi 

ci ha • ripreseiitato opere da 
lui messe, in scena ’ trenta 
quaruut'anni. fa. , 
l’er tutto ciò: per casere 
egli l’epigone ilbistre di^ tan¬ 
ti e tanti grandi attori ita¬ 
liani per aver egli fatto co¬ 
noscere ad tin pubblico infi¬ 
nito opere di tutto il teatro 
del nostro tempo, ptr avere 
dato voce — quella \oce iii- 
roafutabile — ai personaggi 
dei maggiori scrittori italiani, 
Ruggeri significa certo un 
grande valore nazionale: in 
terprcte sul pnlcosc-enico del 
mondo spirituale di una bor¬ 
ghesia opcrta c intelligente 
un saputo dure aiich’eglì un 
grande contributo nllu for¬ 
mazione di una scena iiaziu- 
nnle con tutti i suoi imiiieiisi 
pregi cd i suoi difetti. Ora 
clic c<»li è .scomparso, io (pic- 
sto tempo di orisi, e melili e 
sul palcoscenico dilaga il lor- 
malisnio dello snettacolo per 
lo spettacolo, del gioco tutto 
e.steriore e lixelliitore, il li- 
cordo della sua graiiilc//a di 
intcrpreie lostitiiisce, aiieliej 
se da Hceoirlierc iriiicainen- 
fe, una "resoii/a nminonitriec. 

ARTURO LAZZARI 



Mclissii Hayden, la bella 
controfigura di Claire Blootn 
per le dance di «Llmellght», 
mentre prova un nuovii 


«PARTITO E POPOLO»: UN ARTICOLO DELLA RIVISTA SOVIETICA «IL COilUNISTA» 

* __ __ 

A . , • ^ ’ . " " • -- -- - -»rpi ■ - 

La direzione cellettiva 


lY .ascesa deircconomia e della 

I cultura, un sistematico ml- 
11 partito comunista, cho sHoramento della vita del 
costituisce ' un modello di‘popolo. 

consapevolezza c di organlz-1 Nelle condizioni del nostro 
zazione, di illimitata devo-lPacse, dove il popolo appog- 
zione agli interessi del popo-, 8 ia per intero la politica eia 


lo, alla causa del comuniSmo, 
è un grande organizzatore ed 
educatore del popolo. Esso 
ineossanteftionte eleva il li¬ 
vello della coscienza delle 
masse, lo mobilita per l’at- 
tuazione della politica del 
partito e del governo, per lo 
assolvimento dei piani di svi¬ 
luppo dcU’URSS 

11 lavoro organizzativo cd 
educativo, del partito ha una 
grandissima importanza per 
la vittoria della sua politica. 
Senza or.ganizzazione, com’ò 
noto, è impossibile l’azione 
concorde di milioni di lavo¬ 
ratori; rorganizzazione e la 
attività delie masse dipendo¬ 
no dalla loro co-scienzu. L’e¬ 
levata coscienza c organizza¬ 
zione del popolo sovietico, la 
sua forte coesione attorno al 
partito sono la principale 
sorgente di tutti i nostri suc¬ 
cessi. Concordando col suo 
lavoro organizzativo lo azio¬ 
ni della classe operaia, dei 
contadini colcosiani, dell'in- 
tellettualità, U partito ottie¬ 
ne con successa un'Incessante 


borata dal Partito comunista, 
il successo dell’opera dipende 
innanzitutto da! lavoro or¬ 
ganizzativo del partilo. Ecco 
perchè il XIX congresso del 
PCUS ha posto a lutti gli or¬ 
gani dirìgenti, n tutte lo or¬ 
ganizzazioni del partito l'esi¬ 
genza di migliorare e perfe¬ 
zionare li lavoro organizzati¬ 
vo. Il lavoro organizzativo 
del Partito comunista consi¬ 
ste in primo luogo nel fatto 
che il partito promuove e 
seleziona i quadri per le or¬ 
ganizzazioni statoli e sociali e 
rcaltea II controllo deU’cse- 
cuzionc delle decisioni e del¬ 
le direttive del partito e del 
governo. La scelta dei quadri 
e il controllo delTcsecuzlone 
sono ciò che più conta nel 
lavoro organizzativo. 

La scelta, la dislvibuzlone 
e l’educazione dei quadri 
hanno lo scopo di tutelare gli 
interessi statali. Il partito In¬ 
segna a scegliere e distribui¬ 
re l quadri In base a carat¬ 
teristiche politiche e prati¬ 
che, cioè in base al concetto 


baUetto 

I METODI DI MC CARTHY FANNO SCUOLA ANCHE IN ITALIA 

La "caccia alle streghe» 
del Qneslore di Livorne 

Un episodio che ha fatto ridere tutta la città — La cartella personale degli operai addetti al 
« centro - sbarchi '> — Un singolare colloquio —- Il « coinniissario delle scancellatiire v 


vane» nella fnmDagnia 
iiero-Gio/za. diretta da Luigi 
Monti, che molta influenza 
c-ereitò -ii di lui. .\cl 1891 il 
primo grande ineoniro: Riig 
geri viene assunto da Novelli. 

«lell!' • 'c. iiiiglinri ■-iu- 
ferprctii/ioni di quel periodo 
era la parte del conte di Ne¬ 
mours nel dramma Ltiigi^ XI 
di Dclavigne, nel quale l’an¬ 
no .‘scor.so lo ammirarono per 
la formi-.lnliilc interpretazione 
del |)er'Ona>'"io principale, re 
Luigi XL 11 repertorio era 
quello del tempo: ([ualclie 
«da—ii-o inierpreiato alla mo¬ 
da deirOtbi -enlo. pwliade.s ■> 
e gli ultimi re.sidui del toa- 
iro poaitivistico. 

Nel 1898 a soli dieci anni 
il.iH'iiii/io della 'Ila carriera 
o -ià « primo alture >. Nel 
torKl quel ruolo gli tocca nel¬ 
la prima compagnia di allo¬ 
ra. la Talli-Gramatica-Cala- 
bre.*"!. quella « he nel 19(W rap- 
presentìi /.a fìfdia di Jorio di 
D’-\nniinzio. Ruggeri inter¬ 
pretava la parie di Aligi, che 
poi ripeterà un infinito nu¬ 
mero di volte. Nè si può dire 
che qiiC'to contatto col D’An¬ 
nunzio ‘.in stato senza effetti 
-Il di Ini: le odi dannunziane 
ebbero in lui nn declamatore 
et celiente, anche 'c spio de- 
! Limatore. Questo tlannunzia- 
nesimo continuerà poi per un 
pezzo a serpesrgiare nella re¬ 
citazione di Riig.geri: c sarà 
forse soltanto dopo l'incontro 
ctin Pirandello che 'e ne li- 
liererà in parte. 

.\ 5 Sociatosi nel 1906 con 
Finma Grainatica, nel 1909 
et colo realizzare il grande sc¬ 
arno di ogni attore d'allora: 
«liventare capo comico. For¬ 
mò lina sua propria compa- 
:iiiia con prima donna Lyda 
Boreìli: e le vecebie cronache 
ricordano come tra i magtrio- 
ri successi della nuova com- 
p.i-rnia ci fo-se anche II bO‘ 
<ro sacro di De Her.- e Cail- 
latet, che non vale certo og¬ 
gi la pena di ritardare. Di- 
I ì.imo questo per soliolinearr 
uno degli appetii negativi di 
qi’.e-to cramlc attore che fa- 
« era oro tutto ciò che too- 
«ava. .Se ne accorse subito 
(»ram 5 <'i quando ebbe mudo 
ili \edcrlo a Tonno, e _ fu 
proprio questo che e.zli rim- 
pro%crò a Ruggeri. Rimpro¬ 
vero che va giustamente va¬ 
lutato, e di cui è ncccs-ario 


DAL NOSTRO INVIATO SPEClALEjfomunisti. Siamo già, come si 

vede, al plagio più invere- 


LIVOHNO. luglio. 

Esiste a Livorno una singo¬ 
lare succursale del jamigera- 
to «comitato per le attività 
antiamericane a-, la cui ecce¬ 
zionale operosità, stimolata 
dal non meno famigerato se¬ 
natore Mac Carthy, si è or¬ 
mai consegnata alla storia 
con la nota definizione di 
« caccia alle streghe ». Que¬ 
sta « caccia », come ognun sa. 
è rivolta contro chiunque sia 
soltanto vagamente indiziato 
di non nutrire verso il comu¬ 
niSmo la ripugnanza bovina, 
che riassume i più fecondi ta¬ 
lenti del senatore summen- 
ionato. 

Questa di Livorno c una 
succursale di proporzioni mol¬ 
to modeste, ma con smodate 
ambizioni, giacché la «caccia 
alle streghe », in un centro 
dove oltre la metà degli abi¬ 
tanti votanq abitualmente, in 
ogni consultazione, per il PCI 
e per il PSI, comporta una 
dose inverosimile di sangue 
freddo e un’assoluta imper¬ 
meabilità al commento bef¬ 
fardo. che il livornese sa di¬ 
spensare, con agghiacciante 
puntualità. 

La sub-agenzia liyorncse dì 
Mac Carthy è diretta perso¬ 
nalmente da un questore, ab¬ 
bastanza noto per altre cacce 
sfortunate, tra cui la più me¬ 
morabile fu quella al bandito 
Giuliano, abbattuto, come è 
noto, da uno sleale concorrcn- 
te cacciatore, il capitano Pe- 
Tcnzc. 

Il questore - cacciatore è 
coadiuvato da una bizzarra 
figura di sottoposto, un ragio¬ 
niere con velleità dottorali, il 
quale riveste l’otto grado di 
commissario dell’ufficio poli¬ 
tico. 


condo della cosiddetta «con¬ 
nivenza », inventata da Mac 


affrontare coraggiosamente II 
ridicolo, adoperando, da ge¬ 
niale segugio, due macchine 
diverse, Luna targata Lucca, 


Carthy; connivenza, che il l’altra con targhe differenti, 


malcapitato cavaliere respin¬ 
se allibito. 

L’episodio é trapelalo attra¬ 
verso le fragili maglie dei se¬ 
greto professionale, e ancora 
tutta Livorno ne ride; tutta 
Livorno, tranne gli alti uffi¬ 
ciali americani, che dirigono 
il cosiddetto « Support Com- 
mand » (Centro-sbarchi), ai 
quali è sufficiente il rapporti 
no di inve.stigatori cosi bene 
sperimentati per procedere 
all’assunzione di mano d’ope¬ 
ra locale. Ogni operaio as 
sunto è accompagnato da una 
specie di cartella personale, la 
cui compilazione è affidata ai 
due cacciatori di streghe. In 
base a queste cartelle risulta 
che nessuno dei 2.500 addetti 
al Centro sbarchi nutrirebbe 
la più vaga simpatia per 
partiti di sinistra, il che ap¬ 
pare per lo meno improba¬ 
bile. 

11 teorico 

Si e riferita la vicenda del 
neo cavaliere, ma l’attività! 
dei ragioniere non si limita 
all’intimidazione contro inno¬ 
cui collezionisti di onorificen¬ 
ze, ai quali è rigorosamente 
vietato di ricevere auguri, 
condoglianze, congratulazioni 
ccc, ecc. non solo da comuni¬ 
sti, ma anche da chi ha sim¬ 
patìa per I comunisti. Il ra¬ 
gioniere-cacciatore guarda più 
in alto, ambisce a riconosci 
menti più cospicui, c, nel 
frattempo, si c guadagnato lo 
appellativo di « teorico della 
questura ». Sapete perchè? 
Perchè dice di conoscere a 
menadito Kant. Hegel e D’An¬ 
nunzio. Non meravigli la biz- 


una sul radiatore e una sulle 
terga, lo stesso questore de 
ve, talora, esser culto da seri 
dubbi circa le capacità del vi¬ 
ce - cacciatore. Durante la 
campagna elettorale, infatti. 
lo nominò « commissario del¬ 
le scancellaturc », esoneran¬ 
dolo da ogni altro incarico. Il 
compito del ragioniere consi¬ 
steva, e.sclusivamente. nell’or- 
ganiczarc c dirigere la cancct- 
ìatiira delle scritte elettorali a 
terra e sui muri. E fu, come è 
facile immaginare, un ingra¬ 
to compito, reso ancor ph't tìi- 


sdfccvole dal generale sarca¬ 
smo che esso suscitò. 

Le brevi note che procedo¬ 
no, potrebbero noterolmcntc 
allargarsi con mille altri epi¬ 
sodi, i quali offrirebbero ma¬ 
teriale prezioso per la compi¬ 
lazione di una moderna anto¬ 
logia dell’ingegno umano, da 
additare all’esempio dei con- 
temporanel c alla meditazione 
dei posteri. 

Non appoggerebbero, però, 
questa iniziativa, i pochi an 
ticoiHunisti di Livorno, prò 
fondamente amareggiati dal 
discredito che l’opera della 
patetica coppia di cacciatori 
ha gettato su di essi, già tan¬ 
to screditati. 

GASTONE INORASCl’ 


se il dato lavoratore merita 
fiducia politica cd è idoneo 
per il dato lavoro concreto. 
Il partito conduce una lotta 
decisa contro la scelta del la¬ 
voratori in base a motivi fa¬ 
miliari, d’amici/.iu e di con- 
torrancità. 

Non c’è bisogno di dimo- 
.strarc quanto .sia importante 
farla ilnlta con le deforma¬ 
zioni che tuttora hanno luo¬ 
go nella scelta dei quadri 
Lo Statuto del PCUS impe¬ 
gna il membro del partito 
« |p qualsiasi po.sto affidato¬ 
gli dui partito a realizzare 
indefessamente le indicazìo 
ni del partito per la giusta 
scelta dei quadri in base allo 
loro qualità politiche e pra¬ 
tiche. La violazione di que¬ 
ste indicazioni, la scelta dei 
lavoratori in base n rapporti 
d’amicizia, a devozione per¬ 
sonale, a contcrraneità c pa¬ 
rentela è Ipcompatiblle con 
la permanenza nel partito ». 

Il coiiti’ollo (lell’c- 
seciizioiip 


In realtà^ questi cacciatori trarrà mescolanza; il raffionic- 
di streghe» non emergrno^fp pg rubato l'arte dei voli a 
dolio cronaca minorz: pur 
nondimeno :c attenz'-oni che 


Pindaro, e conduce i frequen¬ 
ti interrogatori, invocando a 


essi dedicano alla iuboriosu !yo 5 j{>p„Q Jellc sue perorazio- 
crociata meritano, come'.i ve- . _ 

drò. Un cenno particolare. 

Come è risaputo, uni gc-.irln 
e sprezzante cortina di iudif- 
ferenza circonda, ormai, a Li¬ 
vorno, gli americani in divi¬ 
sa, ospiti-padroni di De Ga- 
speri e compagnia. Ebbene, 
c’è qualcuno, a Livorno, che 
vuol dimostrare a questi ospi¬ 
ti-padroni che anche qui si 
fa tesoro dell’ammaestramen¬ 
to sublime di Mac Carthy: j 
si.isignori, anche a Livorno, 


ìli anticomuniste, la filosofia 
tedesca pre-marxista e le lau¬ 
di del noeta abbruzzese. Ecco 
un interrogatorio tipico, vitti¬ 
ma. questa volta, il signor Li¬ 
vio Risaliti, segretario pro- 
iinc:al«> del Comitato della 
Pace, nonché fine amatore dij 
musica classica: 

Ragioniere: Lei e un artista, 
non è v^ro? 

Ri.= 3 liti: No. davvero! Ap¬ 
prezzo la buono musica. 
Ragioniere: Comunque, è un 



AlaMÌmo (lirottì e .Marina Berti in nna Inqoadratnra di « Al 
iiiarsinì della metropoli >, rintereasaiite film di Carlo Lizzani 
che sarà presentato in questi (tomi aosli sebermi romani 


L’opera di scelta dei qua¬ 
dri e di miglioramento della 
loro composizione quolitativa 
è indissolubilmente connessa 
al controllo doll’esecuzionc 
delle decisioni e delle diret¬ 
tive degli organi dirigenti 
centrali. L’importanza del 
controllo dell’esecuzione sta 
nel fatto che esso educa nei 
lavoratori un elevato spirilo 
di esigenza verso il proprio 
lavoro, rafforza la disciplina 
di partito e statale. li con¬ 
trollo dell’esecuzione dà la 
possibilità di studiare ì qua¬ 
dri, di individuare ed kllon- 
lanare i lavoratori non ido¬ 
nei, arretrati, non coscenzlo- 
si, di promuovere i migliori, 
idonei, onesti. Una debole im¬ 
postazione del controllo del- 
i’esecuzione delle direttive 
degli organi dirigenti ceniru- 
li e delle stesse proprie de¬ 
cisioni. c questa deficienza si 
ritrova in molte organizza¬ 
zioni di partito, arreca on 
grave danno alla causa. 11 
controllo dell'esecuzione è un 
potente mezzo di lottà con¬ 
tro le deficienze nel lavoro, 
contro il burocratismo, con¬ 
tro rattegglnmento irrespon¬ 
sabile nei confronti deH’ese- 
cuzione delle direttive degli 
organi dirigenti; un mezzo di 
educazione dei quadri nello 
spirito della più rigorosa os¬ 
servanza della disciplina di 
partito c di Stato, delle iee- 
gi e delle prescrizioni del 
Potere sovietico, del raffor- 
zamenlo della legalità .socia¬ 
lista. 

U partito considera suo im- 
portantisslm.o dovere il lavo¬ 
ro ideologico. Questo lavoro 
ha lo scopo di raffoi-zarc il 
dominio deH’ideologia socia¬ 
lista nella nostra società, di 
superare i residui del capita¬ 
lismo nella coscienza degli 
uomini, di educare i lavora¬ 
tori nello spirito del comuni¬ 
Smo. di aiutarli a realizzare 
ancor meglio la politica del 
partilo e del governo. La co¬ 
scienza socialista, che si ma¬ 
nifesta ncU’attività politica c 
produttiva del lavoratoli, ac¬ 
celera il nostro movimento 
in avanti. 

Il XIX congresso del PCUS 
condannando recisamente la 
sottovaluteizione del lavoro 
ideologico, ha posto l’esigen¬ 
za di rafforzare quest’ultimo 
n lutti i gangli del partilo 
e del governo, di smaschera¬ 
re incessantemente le mani¬ 
festazioni di ideologia estra¬ 
nea al marxismo-leninismo, 
di indirizzare la propaganda, 
Lagitazione, la stamoa ad ele¬ 
vare la vigilanza politica e 
;.A'#;|la coscienza politica degli 
« S'ià I operai, dei contadini, degli 

La cosa principale su cui 
il partito concentra il suo la¬ 
voro ideologico è lo sviluppo 
fra le masse della coscienza 
del dovere sociale, dell’aUeg- 
giamento comunista verso il 
lavoro e la proprietà colletti¬ 
va, è l’educazione delle mas¬ 
se nello spirito della massi¬ 
ma cura per il rafforzamento 
della potenza e della capaci¬ 
tà di difesa dello Sfato so¬ 
cialista, nello spirito del pa¬ 
triottismo sovietico e dell’a¬ 
micizia dei popoli, dell’in¬ 
crollabile sicurezza lell’in- 
v’incibililà della causa del 
partito, della prontezza c ca¬ 


pacità a superare qualsiasi 
difficoltà. 

Uno dei compiti del lavoro 
.Ideologico del partito è quél- 
ilo di perfezionare la scienza, 
'la letteratura c le arti. I uo- 
.stri scienziati, inventori, co¬ 
struttori, sono chiamati od 
intensificare il loro lavoro 
creativo, ad effettuare nuovo 
scoperte, ad elaborare i me¬ 
todi più redditizi nella pro¬ 
duzione, a cooperare attiva¬ 
mente allo sviluppo di fiup- 
st’ultlma. 

Grandi compiti si pongono 
ai lavoratori scientifici nel 
campo delle scienze sociali 
Essi sono chiamati ad ela¬ 
borare l problemi attuali, su- 
sclluti dalla prassi, dalla vi* 
la. Occorre tuttavia rilevare, 
che qui si hanno ancora serie 
deficienze. Ha preso piede lo 
erroneo costume di supplire 
all’analisi dei fenomeni so¬ 
ciali coH’abuso delle citazioni. 
E’ tempo di farla finita con 
la falsa erudizione e il tal- 
mudismo. I quadri scieniifici 
debbono concentrare la loro 
attenzione e le loro forze sul¬ 
lo studio c la generalizzazio¬ 
ne della prassi, dell’esperienza 
della costruzione socialista, 
sull’elaborazione del proble¬ 
mi giunti a maturazione, sul¬ 
lo sviluppo della teoria. .Solo 
una slmile impostazione del 
lavoro corrisponde al caratte¬ 
re del marxismo-leninismo. 
In quanto scienza viva e 
creativa, e agli interessi di 
un assolvimento coronato dal 
successo del grandi compiti 
costruttivi che si pongono al 
popolo sovietico. 

Collaudato .strumento del 
Partilo comunista nella lotta 
contro le deficienze e gli er¬ 
rori nel lavoro di tutte le 
organizzazioni e le i.stituzio- 
nl. in tutti i settori della co¬ 
struzione economica e cultu¬ 
rale, è la critii;a e l’autocri¬ 
tica. La saggezza della di¬ 
rezione del partito consiste 
nel fatto che il partito sa 
scoprire le deficienze e i fe¬ 
nomeni morbosi, vedere !>■ 
pericolo al suo na.scerc e non 
dargli la possibilità di cre¬ 
scere sino a diventare mia 
minaccia. Il partito dedica 
particolare attenzione allo 
sviluppo della critica dal ba.c- 
so, da parte delle nia.sse. 
nH’imnìissione dei lavoratori 
nella lotta attiva contro le 
deficienze e i lenoineni nego- 
livi nella vita della nostra 
società. Da noi si conduce una 
lotta spietata sia contro i 
nomici dichiarati, sin contro 
chi ostacola lo svolgimento 
della critica, la soffoca, tol¬ 
lera che si perseguitino ro- 
loro che criticano. 

Un'esigenza inalterabile che 
si pone a tutti i nostri lavo- 
.ratori è che essi pre.stino at- 
Itenzione ai rilievi critici dei 
lavoratori, alle loro lettere e 
lagnanze. Sarebbe tuttavia 
sbagliato incoraggiare i ten¬ 
tativi degli clementi disone¬ 
sti di utilizzare In critica ai 
loro fini interessati e antiso¬ 
ciali. I fatti dimostrano che 
alle nostre organizzazioni 
pervengono lettere anonime 
nelle quali si parla di defi¬ 
cienze inesistenti e, sotto la 
niai^chera della critica, si ca¬ 
lunniano one.stì lavoratori. Le 
lettere anonime sovente ven¬ 
gono e.^aminate come docu¬ 
menti che meritano fìdurla, 
per controllare la loro veri¬ 
dicità si costituiscono com¬ 
missioni, si distolgono dal 
loro lavoro molte organizza¬ 
zioni c lavoratori. Ed invece 
bisogna concentrare l’atten¬ 
zione sulle lettere firmate, 
sulle lettore che effettiva¬ 
mente mettono in luce delle 
deficienze e criticano corag¬ 
giosamente singoli lavorato»-! 
e organizzazioni. 


cienze. Chiunque intervenga 
con una critica sana può es¬ 
sere completamente sicuro 
che troverà l’appoggio delle 
organizzazioni di partito, l’ap¬ 
poggio del partito e del go¬ 
verno. 

L’autocritica e la critica 
sono state, sono e saranno un 
mezzo potente mediante il 
quale il Partito comunista 
ottiene l’eliminazione delle 
deficienze e dei fenomeni 
morbosi nella vita della so¬ 
cietà sovietica, immetto le 
«nasse nella lotta per il mi¬ 
glioramento di tutte le orga¬ 
nizzazioni e le Istituzioni, del 
nostro incessante movimento 
In avanti. 

Il Partilo comunista del¬ 
l’Unione .sovietica è una po¬ 
tente organizzazione monoli¬ 
tica resa compatta dall’unltù 
delle sue concezioni program¬ 
matiche. tattiche e organiz¬ 
zative. dall’unllà della disci¬ 
plina, della volontà c della 
azione. L’unità d’acciaio del 
partito è l’elemento più ca- 
ratteri.stico della sua situa¬ 
zione interna, la tónte della 
.sua forza e della sua invinci¬ 
bilità. E.ssn permetto al par¬ 
tito di assolvere con successo 
la funzione di reparto d’a¬ 
vanguardia dei lavoratori del- 
rURSS, di condurre dietro di 
sè tutto il popolo. 

L’unità, la potenza orga¬ 
nizzativa del partito vengono 
garantite dalla rigorosa os¬ 
servanza dello Statuto, la leg¬ 
ge fondamentale della vita 
del partito. Nello Statuto del 
PCUS, approvato dal XIX 


Congresso, sono esattamente 
definiti i compiti principali 
del partito nelle odierne con¬ 
dizioni, la struttura delle or- 

f ianizzazionl elei partito, le 
oro funzioni e i loro com¬ 
piti. i doveri e i diritti dei 
membri del partito. Lo Sta¬ 
tuto del PCUS, essendo l’in¬ 
carnazione dei principi or¬ 
ganizzativi del leninismo, svi¬ 
luppati in relazione alle con¬ 
dizioni odierne, statuisce la 
struttura organizzativa del 
partito. Quelle forme e quei 
metodi del suo lavoro che 
appaiono necessari per ra.s- 
.solvimento della sua funzione 
di forza orientatrice e diret¬ 
tiva della società sovietica. 

Il Partito comunista tutela 
incessantemente l’unità delle 
sue file, conquistata attraver¬ 
so la lotta contro i nemici, la 
loro purezza e la loro incrol¬ 
labile compattezza. La storia 
del P.C.U.S. è la storia della 
lotta e deirannientamento dei 
menscevichi, dei trotsikisti, dei 
bukharlniani, dei nazional- 
deviazlonlsti e di altri nemici 
che tentarono di scompagi¬ 
nare il partito, di minare le 
basi della sua potenza. La 
storia insegna che, senza una 
lotta inconciliabile contro gli 
opportunisti entro le proprie 
file. Il partito non avrebbe 
potuto conservare la sua uni¬ 
tà e la disciplina, e, di con¬ 
seguenza, non avrebbe potuto 
assolvere la funziona di tra¬ 
sformatore della società, d: 
organizzatore e guida della 
rivoluzione socialista, della 
costruzione di una vita nuova. 


/ doveri e i diritti 

dei membri 


Nelle odierne condizioni di 
sviluppo della nostra società, 
in cui non vi sono classi an¬ 
tagoniste e che è unita dal 
punto di vista moraie-poli- 
tico. non vi è neppure una 
base sociale per le deviazioni 
di partito. Esistono tuttavia 
ancora l residui del capitali¬ 
smo nella coscienza degli uo¬ 
mini, 1 residui Dell’Ideologia 
borghese, che esercitano una 
influenza su singoli elementi 
del partito i quali ruzzolano 
per una china contraria ali 
partito. Il partito non lolle-' 
ra nelle sue file simili uo¬ 
mini. rafforza incessantemen¬ 
te le sue file, le file dei co¬ 
munisti pervasi da una mede¬ 
sima convinzione. Tutelare 


partito. Il membro del par¬ 
tito ha il diritto di parteci¬ 
pare al libero e concreto esa¬ 
me della politica del partito 
alle riunioni di partito o sul¬ 
la stampa del partito, di cri¬ 
ticare nelle riunioni di partito 
qualsiasi lavoratore del par¬ 
tito. di eleggere e di essere 
eletto agli organi di partito, 
fti esigere d'essere personal¬ 
mente presente in tutti i casi 
in cui si prende una decisione 
sulla sua attività o condotta, 
di rivolgersi con qualsiasi 
quesito e dichiarazione a 
qualsiasi istanza di partito 
.sino al CC del PCUS. Il par¬ 
tito .stronca decisamente 1 
Itentativi di limitare i diritti 


funftà occhio Idei comunisti, da ehlimque 

esigoSza che lo StaDitr P provenire questi tcn- 

RC US pone a ilitl t ‘lo tutte le sue 

ganizzazioni del partito, h 

ogni membro del partito attuazione della democrn- 

NiiIIa vi è di più elevato , '."terna del partito, io 

del titolo di membro del Pat-" critica c 

^ dellautocntica. Qui sta la 


A iii>s*»uiin ò 

iiicsiso «soffocare 
la critica 

Il Partito comunista e il 
Governo sovietico garantisco¬ 
no tutte le condizioni neces¬ 
sarie affinchè ogni cittadino 
sovietico possa intervenire 
apertamente e impunemente 
con una critica delle deficien¬ 
ze esistenti nel lavoro delie 
organizzazioni* delle istitu¬ 
zioni. di ogni singolo lavora¬ 
tore. Da noi n nessuno è per¬ 
messo di soffocare la critica 
e di perseguitare per una 
critica. Perciò non c’è alcun 
bisogno di nascondere la pro¬ 
pria faccia nelle lettere in 
cui si criticano delle defl- 


tito comunista deH’Unioni; 
.'-"Vietica. Nulla vi è di più 
alto dell’onore di appartene¬ 
re ni nostro partito. Prcoccu- 
pando.si incessantemente di 
elevare il titolo e il signifi¬ 
cato deH’appellativo di <co¬ 
munista >*, il partito ha rac-| 
colto nelle suo file i migliori 
uomini della classe ooeralu.' 
dei contadini lavoratori, del-; 
rintcllettualità opero.sy Oggi 
esso costituisce un reparto di ' 
molti milioni di combattenti 
d’avanguardia per la causa 
del comuniSmo. 

Lo Statuto del PCUS assc- 
gtiii al membro del partito do¬ 
veri pieni di responsabilità c 
gli concede ampi diritti. Ciò 
rispecchia Io sviluppo della 
maturità politica e deirattivi- 
tà dei comunisti e, nel con¬ 
tempo. sen e quale mezze pei 
elevare tutto il lavoro politi¬ 
co ed organizzativo delle or- 


giiranzia dell’incessante au¬ 
mento deH’attività politica 
dei comunisti. dell'inizir.tivM 
delle organizzazioni di par¬ 
tito. di tutto il lavoro di par¬ 
tito. 

L ’ ecliiuazitiiu* fi ei 
cfiiaflri al iiiar> 
Xfsmo leuiuìsmo 

Svolge una seria funzione 
nel rafforzamento del partito 
l’educazione marxista-leuini- 
sla dei comunisti, dei nostri 
quadri. La forza del Parlilo 
comunista sta nel fatto cne 
esso si attiene in tutta In sua 
attività a questa teoria d’a¬ 
vanguardia. Il marxismo-le¬ 
ninismo è stato, è e sarà il 
faro sempre acceso che UIu- 
mtna il nostro cammino ir. 
avanti, verso il comuniSmo. 
•Per questo l’istruzione mar¬ 
xista-leninista, il migliom- 


ganizzazioni del partito. All 

fiVnGv? qua-imelTto^n'tutti i sensi riell’o- 

Illativa del partito, non tol¬ 
lerare la corsa alia quantità, 
bensì concentrarsi suli’ele\’a- 
mento del livello idcmlogicc, 
della tempra marxista-leni¬ 
nista dei membri del panito. 
aumentarne l’attività politici», 
far sì che tutti siano decisi 
combattenti per la realizzai 
zione della politica e delle 
decisioni del partito, incon¬ 
ciliabili verso le deficienze 
nel lavoro, rapaci di perse¬ 
guirne con costanza relimi- 
nazione. — a questo lo Sta 


dorè si conta un comunista „omo di stona, come tutti gli 
ogni otto abitanti' ' 


Il cavaliere sospetto 

E’ inelkltabile, in toU con- 

__ _ -. - , dizioni, che la scaccia alle 

irner conto nel dare un giu-|sircghe ■», insieme con t pc- 
di/io sull’arte del grande st->cun«ri attributi emoMlieschi, 
lorc del quale non ci si puòifà? essa corriports, offre ma- 
« erto sbarazzare come hanno jt^ria notrooIesUo scherno e 
tentato dì fare alcuni venuti Livorno non 

-n nel clima nuovo del tea-'^® atte- 

iro del .Novecento, in cui 

.ore sembrava trì^ne a segregarsi in un con- 

I po'to al Eppur® i-cnfo; il che, tuttacla. potreb- 

ì < ne KUg-iKA s4rn»lMr<tt uentnlmestto 


anche «r era vero 
rcri faceva tutto oro quel che 
toccava, livellando quindi i 
valori c'tpi*»-? «lei lc»li. anche 
1 sempre grande 

importanza il reoertorio: co- 
-i in nn certo sen«o ebbe sa 
(ii lui una grande iiilliienzji 
li teatro di Pirandello, di cui 
egli rappresentò nel 1920 il 
Tutto "cr bene e nel ’22 VEn¬ 
rico ir. 

Da allora tulio il teatri» 
< ontemporaneo è passato fra 
le Mie m'”'’ c’è nar-«ato an¬ 
che quando egli l’ha scartato 
dal suo repertorio per restate 
fisso ai grandi testi che avesa 
dato nella giovinezza per rc- 


be rivelarsi ugualmente una 
misura non idonea. 

Ecco uno dei tanti episodi 
di eis-Tta. 

Tempo fa, un tal Oreste 
Sambaldi viene nominato ca¬ 
valiere, non ricordo ««atta¬ 
mente di Cfuale congrego. Co¬ 
me «’u-m fare In occasioni ti- 
mili. La Gazzetta, un giornale 
livornese che simpatizza con 
l'Opposizione,'ne dà notizia e 
5 i congratula col neo cava¬ 
liere. n giorno immediata¬ 
mente successivo alla pubbli¬ 
cazione. il ragioniere convoca 
nel suo ufficio il caoollere e 
gli contesta quelle congratu¬ 
lazioni, chiedendogli quali sia¬ 
no i suoi oscuri contatti con ì 


lartmiu 

Risaliti; Non capisco... 

Ragioniere: Via. ria, lei ca¬ 
pisce benissimo’ 

Risaliti: ?!?:?: 

Ragioniere; E siccome tei è 
un artista non può essere ami¬ 
co dei comunisti. PCrche 
D’Annunzio era un artista e 
non era comunista, e Kont, 
dopo aver criticato ìa ragione 
pura, criticò ìa ragion pratica 
Chiaro? 

Risaliti: Veramente... 

Ragioniere: Lasci stare. Lei 
non può mescolarsi con la 
marmaglia del porto. Eppoi, 
vuole saperla tutta? Se il co¬ 
muniSmo fosse una cosa buo¬ 
na, il signor questore ed io 
sapemmo comunistL Giacché 
non lo siamo, vuol dire che 
il comuniSmo è una fanfaluca. 
Beh, per questa volta se ne 
vada, 

A questo punto termina lo 
sconcertante colloquio. TI *i- 
.gnor Risaliti si alza, va via, 
mentre il ragioniere .sì frega 
le mani soddisfatto della sua 
c.s<bizionc. che è impossibile 

sensatamente definire. 

• • • 

Lo stesso questore, pronto, 
tuttavia, dal canto suo, ad 
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GAZZBTTIXO f'UI..TlIKAL<lì: 




NOTIZIE DELLA MUSICA 


Quale cultura e quale li¬ 
bertà? 

r; < Conprfì^o per la 
la della Cvl'.uTa » ha lanciato 
in quedi gronu un conex/rso 
intcmaz.onalc di composizio¬ 
ne mnsieale. in!tto!ato « Pre¬ 
mio dell Opere del XX Secolo». 
Ixi t a rait eristica di questo 
Concorso rie maiuscole ab¬ 
bondano nel comunicato dal 
quale apprendiamo questa no- 
iiz.a, c «« ocre perc.ò dmeroso 
allenerei al tesioj e che « vi 
sono stati ammessi SOlUinto 
dodics compositori, scelti «u 
de! Consiglio musicale 
del Congresso per ìa Libertà 
delia Cultura, di cui è presi¬ 
dente d'onore Igor Struiciiiski/ 
e comprendente i seguenti 
compositori: Samuel Barber. 
Borir Btacher, Benjamin Brii- 
ten, Carlos Chazez, Luigi Dai- 
ìapiecola. Arthur Honeggtr, a. 
tranceseo Malipiero. Francie 
Martin. Darius ttilhaud, Vir- 
gil Thompson ». USA. Francia! 
e Italia saranno presenti a 


questo Concorso internaziona¬ 
le con due f2) concorrenti 
ciascuno; Germania occidenta¬ 
le. Gran Bretagna. Israele, 
Siìzzcra e Brasile con uno. Vn 
apolide completa poi il nu¬ 
mero dei dodici invitali-parle- 
cipanti. Xon si credo però 
che questi dodici concorrenti 
partecipino tutti ad un me¬ 
desimo premio. Poiché — spie¬ 
ga il Comunicato — il Concor¬ 
so contempla tre categorie di 
larort. con relativi premi, a 
ciascuna categoria concorrerà 
un gruppo di quattro compo¬ 
sitori. Questi dodici lavori ver¬ 
ranno eseguiti e registrati, 
sema nome d’autore, nel corso 
dei concerti pubblici, che al¬ 
l’uopo Si terranno nell’audi¬ 
torio della RAI -— dimentica¬ 
vamo d’informare t nostri let¬ 
tori che lo svolgimento di tale 
Concorso è previsto per l’apn- 
le del ’54 a Roma — e la RAt. 
oltre alle sale ed all'organizza- 
zione. metterà a disposizione 
det Concorso t suoi complessi 
esecutivi. ' 


Oh. davvero si tratta di una 
manifestazione vasta, interna- 
donate al sommo grado (nelle 
nazioni non ammesse, come è 
noto, rattivita musicele è me¬ 
no che trascurabile'}. c so¬ 
prattutto coerente con ìa lot¬ 
ta per la Libertà della Cultu¬ 
ra c via dicendo. La cosa, in 
fin dei conti, non c« dispiace 
perché miglior riprova di qua¬ 
le Libertà e di quale Cultura 
parlino i santoni del suddetto 
Congresso non st potei a avere. 
E* un piccolo caso natural¬ 
mente, ma istruttivo e indi¬ 
cativo soprattutto. Perché 
esemplifica con ammirevole 
precisione tutta una concezio¬ 
ne della libertà, della cultura 
e. perché no?, anche dei con¬ 
corsi. 

m. K. 


pera di educazione iderviogi- 
co-politica dei memori del 
partilo, è la condizione inso¬ 
stituibile delta difesa nella 
unità del partito. dcU’uite- 
riore rafforzamento delia di¬ 
sciplina e dell’aumento delta 
attività del comunisti. Quanto 
più elevato è il livello teorico 
dei membri del partito, tanto 
più profondamente essi com¬ 
prendono la politica del par¬ 
tito e con più successo svol¬ 
gono il lavoro pratico, n XIX 

Oifr. ru-TTc ___ » 1 congrcsso del PCUS ha indi- 

organizzazioni di 

organizzazioni del partito. debbono svolgere un 

Hoii’imitA Hot costante lavoro nei conlronti 

1 ^ *** ‘iei membri e dei candidati 
suo ^ito Onde elevarne il 

del centralismo n«:-ideologico, onde diri- 
" 'sere il loro apprendimento 
marxismo-leninismo, far- 
fiSto .1 ne dei comunisti iKilIticamcn- 

aÌIii preparati e coscienti, 

to degli organi del partito al- i • « • 

le organizzazio^ del parliUsJ j, partito comunista del- 
disellila di par-j l'Unione sovietica è, a rico- 
tito. la subordinazione della unanime, la forza 

minoranza alia maggioranza.'Q^gf)( 3 Tnce e direttiva del 
l’assoluta obbligatorietà delie'popolo. Ù nostro partito, che 
decisioni degli organi supe-jha percorso un <àmmiao d: 
riori per quelli inferiori. Il‘lotta d: mezzo secolo per gli 
centralismo democratico asso-(interessi della classe opieraia 
eia il centralismo della dire-!e di tutti i lavoratori, sa 


vincllor; di questo concorso 
— il qua'.e è aperto a tutti, 
senza alcuna Ilailtazlor.e nei 
numero de.le opere da invia¬ 
re — c prevista, per la sere de; 

Z2 agosto, air.^rdenta. Per 
cniartn-.er.tl rr.o'.gersi a: I Fe- 
sU'.ai tirrenico Ce:.» canzone j . 

Itatiana Casa dei:» cultura.IP®®”"®*’"®, ; u » 1 _ j 

p azza Guerra/zi I vo—o 'Sviluppo del Partito comuni-i® sue file sotto la grande 

'sta. Lo Statuto del prusibandiera del Partito comunt- 
concede alle organizzazioni!**^ I* ® 


zione. la disciplina di ferro, 
colla democrazia interna del 


come agire per garantire la 
costruzione della società co- 


partito. la quale costituisee lajmunista. II popolo sovietico 
peculiarità distintiva dello'Stringe sempre niù compat- 


Fntnral Mia 

T! Comitato provlncla:e di 
ctMidinamento delle conaulte 
popolari di Livorno ha orga- 
nlnato 11 r Festival tirrenico 
detta canzone italiana. La ce¬ 
rimonia della premlBzlono doi 


Il pa**e 4*1 cap*-cafa 

Ne. i€.<o ;iu:..ero di Santa l 
Cecilia, la rivista dell’.Xccade- 
mia Naziona.e d: S. Coccia, è 
’.cggiPiie un «steso e documen¬ 
tato articolo su! sistema di rac- 
co;ia dei canti popo:ari ne! 
quale Diego Carpltella nfen- 
sce sul lavoro cd t rtsultatt del¬ 
la spedizione etnologica naca- 
tasi in Lucania neirottotxe 
scorso. Oltre a questo articolo 
(In Lucania: il paese del cupa¬ 
cupa) ricordiamo una rassegna 
di Giovanni Biamontl su Ven¬ 
ti anni di concerti ella Basi¬ 
lica di Massenzio a varie rl- 
epoato sul « referendum s sul 
c dla-^ason » Indetto dalla it- 
V tsta. 


del partito un’ampia pos.st- 
bilità di manifestare la loro 
iniziativa nelFimpostazione e 
nella soluzione dei problemi 
locali, oartendo dalle deci¬ 
sioni del partito: di garantire 
l’attiva partecii^ìone dei co¬ 
munisti alla vita di oaiiìto. 
alla direzione del partito, al¬ 
lo svolgimento della critica e 
delFautocritica. 

Lo Statuto del partito è 
nervato di sollecitudine ner 
lo sviluppo delle democnizia 
Interna del partito, per la 
nartfHoazinne attiva dei co-| 
munisti alla direzione deF 


suo indissolubile legame o"»! 
popolo e la forza del popolo 
sta nella rua coesione attor¬ 
no al partito. L’indistruttibile 
unità del Partito comunista 
e del popolo è la sor*«n»e 
deirinvincibilità dello Stato 
sovietico, la garanzia delTul- 
teriore fiorire della noaira 
Patria socialista, del suo 
avanzamento vittorioso verso 
il comuniSmo. 

■ FTltB 

(La altre porti di questo tm- 
rortante artìcolo xono state puh- 
Micote Nci SI». 193 - 19$ - 197 
oaifUnttA). 




















P«f. 4 — « L’UNITA* » 


REDA21IONE: Via tV ttowmtf U9 — Telefoni «7.131 «8.831 . «1.4M - «T.84B 


Martedì 21 lusHo 1953 


11 cronisti! riceve 
(lalle ore 17 alle 22 


CronaiCfL dì Roma 


Teniperalura eli ieri: 
min. 19 - max. 52,8 ' 


U LOnA DEI UVOKATORI DELL’INDUSTRIA PER UN MIGUÓRE TENORE DI VITA 


IMPRESSIONANTE FA'TTO DI SANGUE IN VIA GROTTA PERFETTA 


Oggi scendono in sciopero la contingenza Inonipe nello coso dello giovone moglie 
edili, metallurgici, vetrai e alimentaristi « •« scoricoc ontio ite colpi di riv oHeno 


Convocazioni di Partito 

Tilt* U SmìmU clii ooa la abbiasi 
ascora fatto iSTÌIaa ua compigso :b I« 
dtrsiisaa per rtirara orgeote . aiteruli 
tiiaipa. 

Eati licali - 1 coaMgal tal coBilit 
di rdlui). del O.D.S. a delle 00. Il 

(Pom'j.se. EG\. Amaiiniatraiione PruTiacit 
lei dofflaal alla ora IS In Federaiiooe. 

StaalarUli • I caapigsl del lomitit 
di celIoU. del O.D.S. a della CO. Il 

d'I l'otlanbi a del Easiiilal damasi all 
ore 18 la Federai'ose. 


Le modalità dello sciopero • La risposta deirUnione Donne Italiane all'invito della Commissione femminile 
della C. d. L. per un'azione comune per l'indennità di contingenza - L’agitazione dei lavoratori d’albergo 


La donna in gravi condizioni a S. Camillo - Il mancato uxoricida^ uscito due mesi fa 
dal carcere^ catturato a colpi di bombe lacrimogene - / precedenti della tragedia 


Il oonto Vaselli vuol far otiludare i battonti alla 


Tre detona/ioiu .jono echeg- voce roca, flsAnndo la .suocera» La madre di Lcontina, piùi 1 carabinieri lianno subito 
gioie, nel lardo pomeriggio di con uno sguardo torbido. Sem- morta che vivo por io spaven- circondato la baracca cd inti- 


lg»| ieri, bi U'i appartamento al brava eccitato, come .se ovcase to, con la n.potina in braccio maio al Righini di u.'^cire e di 
numero 7.1 di via di Grotta bevuto molto vino. Con mano che .strillava, ha visto la figlia arrenderai -L’uomo si è riilu- 


• Perfetta, la strada che uni.sce tremante la Di Gennaro gli ha uscire di corsa, con le vesti tato. Allora i militi hanno lan- 

La lotta dei lavoratori del- del licenziati In altre officine Giustixla per solleciure un In- La celebrazione verrà tenuta la via Ostien.se alla via Ardca- indicato la porta della carne- tutte stracciate e lorde di san- ciato attraverso una fine.stra 

rindustrla in appoggio alla ri- purché si assoggettino ad una tervento mtnuterlale a loro fa- dal een. Umberto Terracini. Pre- tina, presso la bttsilica di San ra da pranzo, dietro la rpialc guc, inseguita dal marito che aperta alcune bombe lacrimo- 

chiesta di aumento dell'lnden- forte diminuzione di paga. In ^re. La delezazlonc na chiesto slederà la manifestazione il se- paolo. Un uonto, il pregiudic.-i- la figlia .stava giocando con la brandiva una pistole, tenen- gene. Stanato come una belva, 

nità di contingenza, su cui gli elfetti due sono 1 motivi che Ministero interceda presso natore Ambrogio Donini. già 41en.ne Umlx^rto Righini, Iximbina, undeo frutto deirin- dola per la canna. La DI Geh- il fuggiasco è uscito, con le 

industriali si rifiutano di inta- hanno spinto Vattelll a giocare ^nUnterDretM^one* alPattiuiè diali . carcere il 20 mog- felice matrimonio. nato si è fatta avanti, tentati- mani in alto, cd è stato .subito 

volare trattative, assume oggi la carta della smobilitazione al- legge sngll sfratti in attesa che r» , . gio .scorso, ha ferito gravemen- 11 Righini è entrato dccLso, do di .sbarrargli il pas.io, ma ammanettato, 

una particolare ampiezza. Gli la Masi. La prima è rapprcscn- venga‘ dlaonssa la proposta di 00X6 6 arte VUl’ia to a revolverate la moglie con fate insolente, da padro- l’uomo I ha re^iinta con uno Quasi nello .sle.sso momento, 

edili, i metalmeccanici, i vetrai tata dalla volontà di questo In- proroga presenUta dal consiglio- Leontlna DI Gennaro, 24cnne, ne. L.i donna l’ha .seguito, de- spintone, continuando ad lase- Leontina veniva trasportata al¬ 
ci lavoratori deirabblgliamen- dustriale di disfarsi di un’azlcn- ti comunaU candidati al Parla- “ X r«aiR:vci da cut era separato consensual- c sa a rion_ lasciarlo solo con giiire la moglie c tempestnn- Posnedale di .S Pemnio Due 

to sospenderanno oggi il la- da dove gli operai sono forti - r*onHnn.ino m Tn.steterc le delitto: la la figlia. ..LeonUna — ha dot- dola di colpi aH’impazziita. In- proiettili l’avevano rag^unta. 

voro per due ore. e sono riusciti ad imporre spes- muetlo tiuirEnnl P‘ Gennaro, .‘iancu dei mal- to 1 uomo — ti devo parlare, fino. la poveretta ha trovato uno al cavo a.=cellare .sinistro. 

Nel settore edile, secondo le so le loro richieste. La seconda _ » . ,,, in occasiono dello «Pesta de ai qmih il mane- e vo„ho eh tua madre so tic scampo nell appartamen.o vt- l’altro alù» mimo .sinistra. Inol- 

decisioni prese dal Comitato è che il conte Vaselli vuole im- «Per Uit flOVemO (116 riSD^ft yonturl » <)a"l a\rà luogo in e fielo.<o manto a'^va sot- vada... Ma la Di Gennaro, orno, dove e cadu'a a terra, tre. il medico del pronto soc- 

Direttlvo nella sua riunione del piegare le sue energie in atti- u “Lil J '^5 i,!!'*! S/a ippolUo N.evo nmnun- ‘‘^Porla. non voleva pui. a nes- sempre pu «d al- 'po^.^ata. _ . , eor.,o le ha r.scontrato nume- 

18, la sospensione del lavoro vita speculative piuttosto che l3 VOlOn tÀ QGt|lì 1 13113111» ciato raduno nioto.icooterlstico co.^,o, tornare a convivere laima.a. .loi i e mo^.',.i. Anche Dipo ave; tonta o di uccide- rose e.sco riazioni al cranio, pro¬ 
verrà cjfettuata dalle 10 alle 12, in quelle produttive. Altrimenti o . • ... con partenza dal viale 'ITasieve- *“'• dotte rì.-il calcio della 

1 motallurslcl antlolpe- uoS si spio,» l’Improvvisa de- ■" «-> lo cot^Lpclii In 

ranno di duo oro l’uscllo dolio olslone di mandoro a cario quo. oulrtMola - ma"o Tóf fi ' “““ » “l'»' D’ nSdro Souti- 

tabbriche. Nelle aziende del ve- rantolio un’azienda fiorente e , __ „, più tardi avrà luogo un Incon- Gennaro, madre di Lco.ui 

!?o di Homo, Il lavoro verro so- di contribuirò cosi alla era- f"” m . „a «rm' Ca„u™r <“ "“8"““ ‘“’P'’ m no^Trd'u.fr'kS S 

speso por due ore ogni turno, duale eliminazione delle atti- Il grande successo ottenuto da-p-® porta d ingresso de lol 

secondo le modalità già stabi- vità Industriali dalla nostra * , . S’* spettacoli del giorni ‘ annren- 

lite por oenl singola labbrlca; ctltà. Oggi UH («1^» Xc!’.,r?ro7avrdl froX ?a 


r 


i lavoratori degli specchi e cri- . . - .— ■ ■■ ' fa lihArafiaflA fbbllà DAlAItla ««assegna ooiia sgradita delle Borpre.se 

slalll, invoco, abbandoneranno ||„ ^j| jfraHall '* ^^0 "Co“ di armiarllf “ SavamTa lei e?''umberm'Ri: 

aSvuao SIMlie in pOa, en. a _._I.'nssnr.iB'ptf'.nm mcp s ,1 « optinlf rii Khini. 


!-n.nTpan“na‘’Ìn^«Kcm“ zi RlInltlprA rfAllz fiill«tlria L’associazicns ttsliass per i tl cantanti romani e artisti di ghmi. j 

alle Ib si riuniranno in assem- niinulcrO 06118 WlUSIlZIa rapporti culturali con la Polo- varietà partccltxsranno allo spet- La Di Gennaro tentava di 

liinn Alln 1: rt I.. Noi isottnro nfìl*. _ v.#« *«**^v» j/«. * i __ »_ _ a^ 


bica alla C.d.L. Nel settore del- " ■ ■ nla ha indeto per questa sera tocoio richiiiderc la porta, ina era 

l abbigliamento, verrà sospeso 11 Ieri mattina una delesazlone alle ore 19 presso il Teatro del alia 18 è nnnun- troppo tardi L’uomo, con tuia 

lavoro a partire dalle 13. ad di cittadini sfrattati, accompa- Satiri (P.zza Grotta Pinta n. 10) ,1 

eccezione deell stabilimenti per S"*» dal dirigenti del centro la celebrazione del IX aimlvcr- cinta la attesa rottiun della peti- .^pollata, aveva spalancato u 

i niinii Bnnn^Htnte emiinHte di cittadino dello consulte popolari, sarlo della Liberazione della tolnccla In piazza G Tavnnl Ar- battente ^ era entrato. .<Do 

1 quali sono state emanate di- ^ recato al Ministero delia Repubblica Popolare di Polonia, cunti v e Leontina? », na chiesto, con 

sposizioni particolari. 


Via delia VeiTatella 


Un’altra importante calcgo- ■ ' ■ ■- — 

ila che si é posta in agitazione ePTYP f*ni ■ I 

per ottenere miglioramenti eco- x.UR.R.1 

nomici è quella dei lavoratori 

rinnovif del contratto integra- Via delia VeiTatella 

tivo provinciale e aumenti dei 

minimi salariali. --— 

La vita di Chi abita 1 tuguri 

ciale deU’UDI ha fatto perve- 

nire la sua risposta alla lette- di Via della terratella. addos- 
ra — da noi già pubblicata — antiche mura di Por- 

con la quale la Commissione ta Mctronla. è veramente un 
femminile della C.d.L. aveva inferno. SI tratta di gente che. 
invitato tutte le organizzazioni priva di alloggio, si è slsto- 
femminili romane a concordare mata alla meglio tra i ruderi, 
un'azione In appoggio alla ri- innalzando qualche murlcclo- 
chiesta di perequazione della „ costruendo una baracca; 
contingenza che la Camera del quattro mura, insomma, per 

n difendersi alla meglio dal 

industriali del Lazio. 


IERI MATTINA ALLE ORE 11 IN VIA PISA 40 


La vita di Chi abita 1 tuguri 
di Via della Ferratella, addos- 


Una domestica ciociara diciassettenne 
si uccide gettandosi dal sesto piano 



Si è lanciata nel vuoto dopo essersi bendati gli occhi con un 
grembiule — Ancora sconosciuti i motivi ilei gesto disperato 


Leontina Di Gennaro, la giovane ferita dai marito 


Lavoro ha avanzato all unione .fendersi alia meviin dui Alle ore 10,15 di ieri matti-Igcla, fino al punto di spingerla|insetto sconosciuto l pruni due.l 
industriali del Lazio. freddo e dalla nloceiu Alle ”3* giovanissima domesti- a prendere una decisione cosi Wf ' , 

Nella sua lettera l’UDI prò- m ^riii niiifA diciassettenne Angela drastica contro se stessa? Si è mlefere^il ^rano * W » 

vinciate si dichiara pronta a sofferenze solite di chi abita ^ Strangolagalli parlalo, nel palazzo, e molti ■ , - 

partecipare ad una riunione, simili tuguri, da un po ai (Frosinone), si è gettata da una giornali si sono fatti portavoce W '»■ ■**» 

unitamente alle Commissioni tempo, se ne sono aggiunte finestra del sesto piano dello di.questa diceria, di una dclu- iniifl IH UlClweiSi K ,i .■ io c la suina, x-reienceva ai 

Femminili della CISL c della delle altre. La zona che corre stabile numero 40 di via Pisa, sione amorosa, di un fidanzato if^n^ yil HMmìa #A|| SI fflarito Leontlna DI Gennaro, la giovane ferita dai marito essere amato, ma non faceva 

UIL. al CIF, alla FILDIS, alla davanti alle grotto di vlo dei- Il suo corpo è andato a sfracel- che avrebbe abbandonato la Wpw lin liiiyiv IVH li IllBliiw nuUii oer meritar.Aclo Cnln-o 

Lega Nazionale Donne, alla Al- la Ferratella, infatti. 6 stata larsl in un cortile interno. giovinetta, dopo averla colmata Jo iigba. del resto, le ha fatto re la moglie, il Righini è fug- che abbiamo interron-ato in 

leanza Femminile ed all’Asso- detta da qualche tempo a .. ««‘cWa. prima <11 spiccare di lusinghe c di promesse. Al- E slum rtcovcra a ieri mim ^ ceimo, come per dire; .< Ri- gito. Focili attimi piu lardi, via di Grotta Perfetta, sono 

dazione Cristiana Lavora ori ,n,niondczznlo. L’immondizia »» tragico salto, si e tolta le tri hanno cercato rii spiegare fènne Marir i luseS Speda, giungevano sul pos o i caraoi- concordi nel riconoscere che il 

Italiani, allo scopo di stabilire crescono l ® ‘I suicidio — non sappiamo se ‘««oc ..Voglio che tu ritorni con o'cn della hxelc stazione, che Righini era un despota e che 

le modaltà di un intervento co- ® ^ ° ‘ con il grembiulino di cotone a torto o a raponc -- con prc- im ten- ha aggiunto il Righini. 'h>ta un cent::.a:o di metri dal j, starla tutto dalla par- 

munc presso tutte le autorità. Z -^tampato a fiori. Da due anni, sunti maltrattamenti ai quali tuto qi uccia«sT KcuòndS noP bruscamente. Aveva gli occhi luogo del delitto. La folla degh tc «ua. Uno simile U.nione non 

categorie economiche ed enti abitanti del tuguri il Angela Gneo prestava servizio ^^igela sarebbe stala soltopo- ^ nei arros.^ati, e la vo- inquilini ha uccoho i miliU poteva continuare a lungo. A 


leanza Femminile ed all’Asso- eletta da qualche tempo a 
ciazione Cristiana Lavoratori mimondezzalo. L’immondizia 
Italiani, allo scopo di stabilire ^ crescono l 

le modaltà di un intervento co- ^ 


interessati alla soluzione del Comune si c sempre rifiutato 
problema. abltan- 

Un Incontro preliminare è tl del tuguri della Ferratella 


di dare una casa agli abltan- Piccolina, di forme solide e pie- rito clic la mamma della ragaz- : 
tl del tuguri della Ferratella notte, la fanciulla aveva un viso za fece la stessa, tristissima tì- 


aià venuto tra le rappresentanti c questo rappresenta già un dolce e bello, illuminato da due nc. c hanno voluto scorgere. 
dell’UVi e della Comm. Fem- grave titolo di demerito. Che grandi occhi ingenui. Era sim- nella tragedia di vìa Pisa, il 


minile camerale e in esso, è non Impedisca, poi, che i po- parcamente nota per la grande segno di una eredità di sangue 
S dS di’ Inviare una verettl di via della Ferratella affabilità e per la cortesia che e di temperamento. 


Ctrcoldiione rotaforì3 
a piana della Croce Rossa 


va. corno -se una collera sol- lia mormorato qualcuno, allu- ti. •Tuttavia la moglie non si 
vaggia o una passione smodo- tlendo al fatto che il Righini, costituì parte civile. Non vo¬ 
ta lo agitasse furiosamente. La notoriamente, perseguitava e leva infierire contro colui che 
giovane moglie ha avuto pau- minacciava di morte la moglie, era pur sempre suo manto, 
ra. Si è alzata dal divano dove Comunque, se i carabinieri non Qualche tempo dopo, però, si 
era sdraiata e, dopo aver con- sono stati in grado di preve- giunse alla separazione. Egli 


li e orovinciali oer interessarli rifiuti c neriomenn rii«hoUro tragica e repentina fine ha quella che sta. efTettivamente, Da oggi veni effettuato a segnato la' bambina alla ma- nire, hanno dato prova di andò a vivere in una baracca 

1 . 11 ! nZZZnZ 1"“.!' f quindi destato enorme impres- aU’orlgine del suicìdio della Pia»* ««Ma ^ Rossa un dre, è fuggita in cucina. Um- energia nel reprimere. Una e lei restò presso i genitori. 


lettera ai consiglieri comuna- muoiano sotto I mucchi del improntava ogni suo gesto. ^ Quali di queste tre cause è -—-- era sdraiata e, dopo aver con- sono stati m grado di preve- giunse alla separazione. Egli 

i e orovinciali oer interessarli rifiuti ò neriomenn rii«hoUro tragica e repentina fine ha quella che sta. efTettivamente, Da oggi venA effettuato a segnato la' bambina alla ma- nire, hanno dato prova di andò a vivere in una baracca 

illa Ktione quindi destato enorme impres- aU’orlgine del suicìdio della dre, è fuggita in cucina. Um- energia nel reprimere. Una e lei restò presso i genitori. 

Una crave notizia è Quella possa fa- sione e unanime cordoglio. piccola domestica? Non lo sap- berlo le è corso dietro. La por- donna ha indicato loro il luo- L’unico legame che rimaneva 

:h? s!rRerZce alIa d^^^^ “l. ‘ Quali terribili eventi hanno piamo ancora, e forse non lo sa- wllSate della cucina ai è chiusi; in go dove il pregiudicato si era fra di loro era coltftZto Ja 

li proprietà del conte Romolo mucchi di Immondizia? scosso la verde esistenza di An- premo mai. Per le autorità è da catenelle recanti le segnala- faccia alla Di Gennaro. Poi si nascosto, una baracca .. abusi- due bambine: Nunziata, che il 

/aselli Alle 16 di ieri gli fiO ■ sufflcienle aver accertato che zlcml stradaiL è udito un urlo e tre spari. va... in via Costantino. Righini aveva ai'Uto da! primo 

Wlva allesa in rJila anche ieri n mare ha fauo le sue vittime 


il pJòpMeà del «me ‘™«»<hho! 

Vaselli. AUe 16 di ieri, gli fiO „ -=^=a; 

operai che lavorano nello 

stabilimento meUUurgico di Ca- aII 

salbcrtone sono stati avvertiti Wlmzl U ■ | 
da un ordine <U servizio di es- W M W U ■ I 

sere stati licenziati e invitati a 

cercarsi un nuovo lavoro. nAlt CACIAI 

La reazione dei lavoratori ■■■■r ■ 
metallurgici della città è stata 
immediata. La notizia è stata ' 

portata alla riunione dell’«at- 

tivo» sindacale della categoria Uelegazioill dai 

che ha deciso di solidarizzare tprvpnto dn^li 
concretamente con gli ottanta it-rvemo aegll 

licenziaU. Tutti i metallurgici - 

romani scenderanno in lotta se 


¥ìifa attesa in città 

perrasseiiiblea della pace 


va ima pena segreta, che non ha 
osato confessare a nessuno, un 
peso da cui ha creduto di li¬ 
berarsi troncando bruscamente 
una vita appena sbocciata. 


iti ginn 1 aveva avuto dal primo 
matrimonio, e alla quale I^eon- 
tina era assai affezionata, e la 
piccola Barbara, nata dalla lo¬ 
ro burrascosa ed effimera unio- 


Delegazioiii dai quartieri e dai rioni • L^in* 
tervento degli intellettuali e dei giuristi 


Norti a Santo Spirito 
una suicida e un iiiYestito 


Altri tre giovani annegano 
a Ter Vaianica e a Fiumicino 


romani venderanno in lotta se Sono deceduti Ieri all'ospedale 

,, ,,, , 11 Domattina, al Teatro Valle, et si del mon-Io e ad un» politica 61 Santo Spriito la 78enne Ester 

Vaselli oserà meiiere in a io aprirà Passemblea nazionale del- di Inrestlmenti produttivi di pa- Bonfilt. abitante in via Boezio, 
dplln Masi «= 0 - ® manifestazione aoco- ce. Hanno dato la loro adesione Minc^ lno Tritone, 

1 di^ndenti della M - glierà delegazioni provenienti da alla iniziativa anche folli grup- 'la delle Campa¬ 
no decisi a respingere il tenta- » rannresRntHnti »il ni hi rtoii» pvluia era stata ric»- 


Tra ieri e domenica sono perite otto persone 


ne. Ma un giorno Nunziata — 
che aveva allora dieci anni — 
si recò da Leontlna e, fra le 
lacrime, le narrò di aver su¬ 
bito dal padre delle «brutte 
cose ». 11 nonno accompagnò la 
bambina all’ospedale e il re¬ 
sponso dei medici, purtroppo, 
fu positivo, n sig. Di Gennaro 
denunciò il fatto alla polizia, 
che a sua volta inviò un rap¬ 
porto aUa Procura. Si venne al 
processo. In aula, Nunziata ri- 


1 rioiio Mneì «o- r®®®’ f ® manifestazione aoco- ce. Hanno dato la loro adesione ^\mc^-ìno Tritone, trattò Paccusa. ma le perìzie 

1 at^ndenu aeua »i - " giierà delegazioni provenienti da alla iniziativa anche folli grup- oeUe Campa- Altre tre peteone. dopo le cln- il locale tratto della costnienda devo ancora dare c abbiate par- mediche parlavano chiaro e, 

no dMisì a respingere ii Italia c rappresentanti di pi ut cittadini della provincia, varata in «lu® decedute domenica, sono autostrada Osila-.\nzlo. co"»e di già conclusi, miei inoltre, si venne a sapere che. 

,mT deTl? oòc?e ‘ ® Clriiavecchla. di T.roli. del àd Into^icazlo^^' barbiffi! ««orte ieri mattina affogate, por- su questa spiaggia si erano re- ‘Smanni prima, con^o lo 

mot=ime»ìln?che ^la cit- Castelli, di Colleferro e di Mon- ingeriti a scopo suicida; il g»o- tendo cosi a oUo II numero delle cari in gita, ieri mattina, alcuni di L^giìii T dT preMrazK imputato, si era svolto un 

cine metalmeccaniche d^ 1 preparativi per assicurare ai- terotondo. vane era stato Investito da un vittimo di incidenti di natura q, nevi deU Istltuto religioso « Pia Permettetemi eccef- 

ta. Esa sanno. la assemblea una larga pariecl- Particolarmente significativa "lentre transiuva a balneare, nei giro di soli due società San Paolo ». Mentre tut- tare la notizia da voi pubbifcafa con l’ambigua formula deir« in- 

rentle e potreb^ »„ pazione di romani sono stati in- sarà la partecipazione oirasseni- xlise“legiorni. ta la comitiva era immersa nelle solo come un augurio per i miei J^ufficienza <Ji prove», perchè la 

se il proprietario lo vole^, tcnslticati In questi ultimi glor- pica del Valle del gruppi di in- t alse le cure dei sa nitari ^e tre sciagure di Ieri sono ac- onde, con grande chiasso <U eri- ““l* p.ccola vittima — Nunziata -- 

La direzione aziendale ha to- ^tati presi contatti con tellettualL Essi, in base al quar- rr» ^ cadute a Tor Velamca. nello stes- ut di richiami di risate. q»l- P'’®«s<uio- aveva, anche in quall’occasione, 

fatti recentemente rifiutato al- profeseionlstl e con i>ersonalltà to punto deirordlne del giorno i TC DerSOne mUOlOnO sQso specchio d'acqua dal quale ^uno si è accorto d’ur. tratto eoe Non *^ 0 '. rimani" oh- oh»-,»-, ritrattato l’accusa, 
cune imimrtanti comme^ (n- del mondo culturale e artistico discussione, avanzeranno ini- «ep infezione tetanica ^pescata Wilma MontesL U „ geenne Armando ProieMi e il scusa per i’.nvo"ontlrio «rr^ e , R»Shini fu condannato a 
guardanti riparazione di filo- j quali hanno assicurato la loro zi^tlve e proposte per un incre- “* morte deetò tanto scalpore lYenne Pasquale Giura erano ripetere il nostro fraterno au- anm di reclusione. Uscito 

bus dell’ATAC e di automezzi partecipazione alla manlfestazlo- niente degli scambi culturali tra - ® tante congetture, e a Fiumi- scoiapaisl gurio- mesi fa, ha gettato lo scom- 

militari) dimostrando che non ne sia in veste <U delegati che p nostro paese e li resto dei mortali di tetano, si clno. m località «Fiumara gran- 1 ^,»„♦«-» ___ __ piglio nella famiglia della mo- 

e a lavoro che manca ma piut- come osservatorL monda L’associazione protlncia- Vaianica è una splag- "*° CjiiarpHi» npr 17 IBÌIÌAM ^li®, inviando lettere minatorie, 

tosto la volontà di continuare Le fabbriche, i sindacati. le Io de. glurisu democrat^i ha. in !! '?a \b}ì^ 

un attività mduslriale a tutto ayiende della imnitale faranno diverse riunioni, me.'so a punto Le tre vittime — decedute r®tvoteTra e piatto, cosparso di veniva rioencata Dell’altro tì- fz miio forala al vialii TÌTtMMk ai uccidere Leon-ina. Spa- 

1 principali argomenti che ix.r- nc^ aiornata dT .cri ai una fitta vegetazione bas.^: ^ l ^ di ¥1916 11031» ventati.iDìGeanarohannori- 

tcrà dinanzi ailaltenzior.e della nico. dov’erano state ricoverale spugll spinosi e fiori selvatici, tra w .11 mu.iwu mc -- ferito la co.=!a ai carabinieri, 

assemblea per quanto riguarda primi sintomi del terribile i quali etiLsciano lucertole, bisce P-, -'J” " V" autotreno, contenente 11 ma questi ultimi, per ragioni 

la discussione sui secondo pun- male — sono la ventenne Clara e anche vipere. Un luogo assai m gi re Io srompigllo e la co-quintali c mezzo di sigarette che. francamente, non sappiamo 
a ai^ussmne sui seconco pun Marcello da Tagl.acozzo; il bei,o ^1 una bellezza sultana e “ duplice inci-americane, del valore complessi- «pieaarci non hanno ritenuta 

lo. discussone che si svolgerà «nladmo Vincenzo Tesci. di .ttu^TOle subi dente ha provocato nelle file dei '’«» di circa dodici milioni, è sta- ?nn”rr 

sul tema; «La Costituzione ita- anni 72. abitante m via di Torre ^ ^ Plo^nl alunni, per i quali, quel- to sequestrato dalla polizia tri- v-’ 

liana come base per una poltri- Spaccata 162; e l’agricoltore An- ^ a to ^ ^he doveva ksere una ilor- boaria della Gd.F. a) viale Ti- '®*V:z.o di vigilanza. 

». », 'ì; ««* ,* «... 

fra Ipop&U». gto’-*. 5t c tr^ormata in una Biagio Bìagioni sono stati fer- rV^r'l __ I 

Anche altre ozganizzaztonl de- ' - -• tabacco era nascosto *ot- 

mocrat^ xom^e hanno preeo PIETOSA SCOPERTA AL TRIONFALE de ..I 0 «ujenre dfSnne canee di grano. 

contatti con ditAainl c persona- Stloni. dom 2 CiIt 4 to m via 

Iltà ed hanno distribuito nume- Fermo 9. a FiumKnno. è stato tra- MB M ^ ÉJ MB M * 

rosi inviti per la partecipazione ■ ^ aaI^wma «IS aan ■an. Ji.MM.M5a JàA aUa ^®ho dalle onde mentre prende- 

»,».n,.»i. |,o SUllUU DÌ Oli 01600168016 cit o \a ca 
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della «Festa de ‘«•••‘«amemi ai <iuaii il mane- e vogno cne lua mnaro so tic scampo nell appartamento vi- l’altro alU. mano .sinistra. Inol- 
ri a<rà luogo in e Kelo.<o manto a'^va sot- vada-. Ma la Di Gennaro, cmo. dove e cadu'a a terra, tre. il medico del pronto ?oc- 
’o N.evo lunnun- If^Porla. non voleva piti, a ncs’- sempre pu insospettita od al- 'pos.^ata. eor.-.o le ha r.scontrato niime- 

nioto.icooterlstk’o co.^.o, tornare a convivere laimaia. non i e mo‘-.s.i. Anche D ip,, atei tonta’o di’uccide- rose e.scoriazioni al cranio, pro¬ 


dotte dal calcio della pi.stola. 

Il grave fatto di .sangue di 
via d: Grotta Perfetta ha alcu¬ 
ni doloro.si precedenti che è 
oppoiiuno rendere pubblici, 
per illuminare, ad un tempo, 
il movente del delitto e la fi¬ 
gura .n-ni.stra del mancato uxo¬ 
ricida. 

Sei anni fa, quando Leonti¬ 
na. alloro Ifieiine, conobbe Um¬ 
berto Righini, costui era già 
vedovo della prima moglie, 
una certa Tcrcea Antonu<x:l, 
morta, .secondo la voce pubbli¬ 
ca, di crepacuore a causa dei 
maltrattarnenti e delle scelle¬ 
ratezze dèi marito. Il Rlglilni 
era, in quei tempi, un tipo alF- 
ba-danza facoltoso. Aveva, in¬ 
fatti, una officina di vulcaniz¬ 
zazione, ed esercitava, inoltre 
un vasto commerco di pneu¬ 
matici e di pezzi di ricambio 
per le automobili. Si diceva 
che, durante la guerra, si fos¬ 
se arricchito praticando ogni 
sorta di traffici. Dopo Tarrivo 
degli americani, si era dato al¬ 
la compra-vendita delie uni¬ 
formi. delle scarpe, dei veicoli 
e di ogni altro’ genere di ». re- 
.siduati bellici « anglo-america¬ 
ni. Ma, un brutto giorno, fini 
, dentro, non si sa'bene se per 
ricettazione o per incauto ac- 
qu’sto di un’automobile. Quan¬ 
do ii-^ci da Regina Coeli. era 
tormentato dalla ^Jor.a nei 
confronti della bella e giova¬ 
ne mogl’e, verso la quale, pe¬ 
rò non comportavo in modo 
tele da guadagnarsene l'affet¬ 
to e la stima. Pretendeva di 
essere amato, ma non faceva 
nulla per meritarselo. Coloro 


PR'iGKiMJU .NUIOVILE — à!or- 
aili Bid 0 : Or# ;. a, la U, "O.JO. 
23.13 — 0:# 7: U-jonflorao - Pfe- 
TÌs!#al del teap# - lluiidie dfl niii- 
Imo — Off 8; Hiiieflaa dcll» «Umpa 

— Claudio Vili» # lo tinlitl — 

Ore 8,13: La toauniU DaaDa — Or# 
11: husic# da camera — Ole 11.30: 
Melodie e dasie popolari — Or» 
11,45: ta siei^tggio dal mate — 
Or# UMà: Otcbeslr» Strspplai - tì.f# 
di FriBcia - Prevu.onl del leaipo — 
Or# IS.l’O: CarllloB - llbaa ouil- 
cil# — Or# II; 0!f0 di Froaci# — 
Or» li.ió: Irti plist;ch« t ligj- 
r»tite . Cfoaache — Or» 

1(5.30; Fiatstra -al mDoJo — Or» 

16.43; Lfr.on# di potlo'jhe,» — Or# 
lì: (ì'ro di Frane.» - Mmm leggera 
• ciaionl — Ore 17.30 rii loiiri 
ordini. — Ore 18; O.’chestra \nrp«tt 
7~ Giro di Franti# — 

ofe lS.30: Questo nostro témpu 
Or# 18,43: Musici# pUa’Sticne di 
Schn-aana — Ore 19,1.); Totoal « 11 
<ao qainl#ll# — Ore 19,<3; Li »oce 

df! laToratori — Or# 20: Musici 
legjera — Or* 20.39; Bidcsport - 
Ore 21: Tafrulao maslcil# s)lrdei> 
tragrd.i d. Ejrip'd# — Or# 22.4.3; 
O’.'hf.tru «F3;Ilp«f. — Ore 23.15’ 
Ojjgi hI Parlimeulo - Musiti Ji ballo 

— 0’» 24' l'IfEn# colli!# - Ca»' 

naroltc. 

?Kro\T)9 ri’.'iGfiUIMl - G'oro»' 

I lìid'o- 0-^ M.’iO :». 18 — 

0;e 9; (i’o:im p r q orao — Or» 

O.’ìO: .'lusiti pc- (laah — Ore 9,1,; 
Fan!! La, lini Doli ti'r — Ore 10: 
Irri e oj.ii — Ore 13: Otih.eir» Fer¬ 
rar! — 0’# 13.oO; Giro di Fraaci# 

— O’e 13.1.3; Orchestri Segat:ai — 
Ore 14: Gilbrii d#l sorriio • Fir- 
tolin» dii Tropici — Ore 14.’20: 
0rfh?stfi Oetioll — Or» 15: biro 
di Frint,:» - Prftisioal del tempo — 
Or# 13,1.3: Vedute dì S'ipoll — Ore 
15.30: O'ohestri dell» cinzoae — Or» 
16: Il girasole — 0.’» 10.1,3: Italia 
riali — Or# 10,30: Mo'ica e favo!» 

0*e 17: Orrlifstra d'archi Sacin 

— Or# IT.aO: Il SOW» — Or# 17.4.3: 

Cosimo Di Croi'# e il suo lompipcso 

— Ore IS: Giro di Fraaria . I!a!- 
la’e eoa noi — Oro 19* Tcr^a paq'’ia 

— Ore 19.30: Veubl tiro-dl — Ore 
20: Radosera • Ciro di Fr.tafi — 
Or# 20.30: Taerniao mH''caIe • Ma¬ 
dama Dattfirllj - Vegli Inlerralli: 
latermeiìl — Ore 23; Siparietto — 
Ore 23.13: In da» si canta meglio. 

TERZO PROTiRtMMt — Ore 19.30: 
L'Indiralor# economico — Or# 19,45: 

II giflMale del terzo — Ore 20.1-3: 
Conceria d! ogni sera — Or# 21: 
Vaaci «tal! sulle TÌtanine — Or» 
21,1.3: Inroalrl Ira musica e piMia 

— Or» 22.03: le* C'.ilrali de! l'Iea- 
sio — O’e 22.40: (Virrispnnden:» 
dilFes^cro — 0-e 23: ilb'rt Rous-el 

— Ore 2.133.7- \»*'arB 0 daH'Itllil. 
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NELU SUGGESTIVA 
ZONA DELIE. U.R. 


RICCHE KESENTAZIONI 
MERCEOLOGICHE 


Villaggio internazionale 
gasfronomko 


LINEE CEERi SPECIALI 
Lire 80 andata e ritorna 

escluso i festivi 


Stasera 


CHIOSO 


DELLA 


FIERA 


Due milioni di lire 
raccolti per loCGlL 


OGGI «c Prima » 

AL CAPITOL 


Graaik slaacie dei laToratorì ia latte le 


M* i€ t o L A 
CR OX A CA 


Oggi «Prima» ai anema 

BUONA e CAmmOEnA 


Aperta a Rocca di Papa 
la cetonia delFINCA 


Nell* aziende, nelle fabbriche. dard-ElectrIc si è Impegnato per 
-leffll uffici di Roma e della 290 lire ad operalo, e versamenti 
‘ nrosegue con slancio In acconto sono stati effettuali 

ia raccolta dei fondi per la gran- dai metallurgici della OSA, per 
goitoecTizione di « Un’ora di 928 lire, dalla AMIER per 1.800. 
lavoro per la CGIL*. Orna per 1.500. Ferrari per 730 

Già nel co^ della e Marazzl per ISpO. Tra gU ^ piazza EsquUlno. con 

del consiglio delle Leghe. infa..l, tali, hanno preso Impegni, rispet- ve-'tl menie o'f( 

era.-.o state vernate o annunciate uvamente. di 50 e 100.000 lire i 

a breve scadenza somme per -un <j,pendè 9 itl dell'Università e della dal.a STEFER, 1 bimbi os 

ammontare di 1 8*7.000 lire, alle Majjifattura Tabacchi, tra 1 qua- della colonia estiva organizi 

quali si sono poi aggiu'-ite altre ^ anche In corso uiva sfida, daL’INC.K a Rocca di Papa. 

«SI mentre si sono ImpcgnaU per ■■ 

rieri itoill, feri. irtoUre. 20.000 lireIdipendenti deU’ANAS. . .. . 

presentanti delle agende *^«1- j finanziari e per 10.000 ■*“ J— * — 

:?si”èKu!?rs;i, 


trovala tori in una baracca 


Nella tarda serata di ieri, unicul si presume che il cavallo sla 


cugini. Inesperto del nuoto. 11 _ — 

poveretto non è riuscito a tor- j-iiJiatm. 

nare a galla ed è miseramente OIOHIIO 

annegato. ' — O***' martedì 21 lagUo, (302- 

163). S. Prassede. Il sole sorge 
FkS L. _a » 4 a alle ore •1.56 e tramonta alle ore 

In M pcruno SUI « li» 20 . 2 . . ISOO; combattimenti di 

e*. CAAIÌ Ife.l Dezzccca c Cimcgo. vinti dai vo- 


BERTI 


Ama mamma a ìaa 

Vwv IRMIC w VR UliWQ 

anetoiitì Na cibi pasti 


in una oaracca cne sorge in qu=i , > _ C a * .- —-— u: z, .Morti: mascni 20. femmine 

pressi, e dalla quale pareva prò- QCl oOtglU t '• U-’- a Torp’.«nattara, ha rin- 17 (je, quau g minori di sette 

venR«ero le ammorbanti esala- —> 1 venuto sul tram n 13 un por- anni). Matrimoni trascritti: 13. 

zlonl. il pollziouo trovava disteso jj com.pogno Sotsrt’a, nc.la {contenente 5000 lire. —BoIleUino meteorologieo. Tepi. 

su un lurido pagliericcio il ca- qualità di prc&Jtìer.ie deli^^' aresse smarrito può pre- di ieri: minima 19, mas- 

davere di un vecchio mendlcan- consorzio antitubercolare, ai è «ebtarsi d«^ ^*\ÌÌJ** 

te. identificato noi oer Vito Ca- mA «-«nit ner vtvta-e <1 mattina prima delle 7 3a reno. Temperatura stazionaria. 

" -rKi—Iti ner oltre l^n-opo nw oww .v»,t ~ laeniinca.o poi pvr vim» recato ad Ar«on per vis.ta.e *i ^ ____ 

lire eSno ttafe edIU della 'rudinimienU.12.3M ---^ vallo, di 67 anni, nuovo dispensario antitufcereo- . -——-— VISIBILE E ASCOLTAIILC 

annunciate dai dirigenti slnda- da quelli deirimpr^ Ìli** t^^****^* ”” D Commissariato Trionfale, su. lare di cui ferve la costruzione. M UfMOSÌto W HUU laUfUi T ^*”*’"** cerca casa* 

“7 flirti «tj.rali romani e alia 2.100 da quelli della Saler. 5.000 bimbo hanno dov-uto ricorrere — |»apaai •• Ma imiVM Fontana; «B terrore di Lon- 

rtrovinciale degli dalle maestranze dell'impresa alle cure dei aaniUri dell’ospe- _ ** «y v^uo ageme. •■«•ali» , . dra * aH’Orfeo e Verbano- «Ta- 

^duf wTO perduri «rsame.nti Ricci-Talli. i*00 da queHe della dale di San CamUlo per awele- ® ‘1 -AJlollfe IC IinCC In nfenmmto a quanto è sUto rantella napoleuna. allò Sta- 

Mr uira’rlorf^ 700 lire Cenni, 3.450 dal lavoratori della namenlo da cibi guasti, proba- cadavere ed iniziava le indagini . lelPlTO 5*, pubblicato sulla laurea ^ium 

Utmratorl delle aziende me- Amie!. 9.750 dagli edili drila Sai- burnente sarde In scatola. Si del caso. $0661811 066 1 CaUK del compagno Serpo Bertelli. . 

>T talaiii^to^e di cui sono stari ce. 2.000 da quelli della Agostino tratu della s.piora In« Battolo „-e„* baracca, non sono state ricevuto la seguente -AWEA 

iSLiTSJSL^FADU^^'rM*^ “ A^d'^Ostfe Ud^°"MÌvoratorl del- S ^iS^AVbcnga ^!* del figlio co»ultazionc. Con la chiusura del.a Piera . «Il-Unltà come, nel figliò del comm. Lufgi. toSS 

,k l’Impresa Guastalla hanno già Francesco di 16 mesi e della che facciano aospettaib ri deatto, di Rewoa questa sera rerranno <£ 0 ^* o mia insaputa la notista nario del Cornane, ha consegul- 

yfegSfySi Sr A. r«N»lto IJOD lire e SOO i dieci domeaUca Paola Caranfa di 33 N'««un segno di violenza è stato aboUie .e linee speciali LI - della mia lauree,, mi abbiou già to la laurea In lettere e flloao- 

‘lamATllpiaM^ StìlaSt*»- d^ndcntl deU’lmpresa VasellL «uni, nouto euUa misera salma, per £3 - £a i/afto cisceze « 1 » concorso che ria a pieni voti. Auguri. 
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fil.t AWEÌ^tMEXTi 


Al PIEDI DEI GIGANTI ALPINI IL “ TOUR DE FRANGE , E’ ANCORA UN REBUS 


aitfu- 


<* 

Ma deve rintuzzare l’offensiva di Bobet, dei ‘^{(afli., di Francia e dì Schaer loro alleato - Bartaii non si sbottona 
Anche Close è nella rosa dei favoriti • L’incognita Mallejac • Duello Magni-Schaer per il 0. P. del CinquantiMìario 






Per Itartali rii Astrua lOiiihifiano giorni ilerisivì e aniiu ^ull riiiiiro tutti 


•<it(ipf’rncf limi i oriti ,fr»‘ l'i. 
'■llilhiill iiiriro fU'r ii/cln., sul 


jMitN'O cito Mrit Riilift, 'l’itoiiiii 
chr .ii'chv i/omun’ \ iinri-rii 


il hi'rsntiiio il' Holioi virù.j 

iiiiroin A.s/riid | 

Al ril.lt) (‘.V.MDICI\M> 

I La classifica generale 

I) Mallrjai- orr '•I J.'i'lo” 
ASTItll\ A fir' 

Il Itiibrl a riV 

, 4) Cliisr .1 .ì'jR” 1 

I •>) itiillaiiil a 6‘t< ' ; 

' C) I aiirrili u ' 

I t) Srliiirr a ■:‘2V I 

, fii Crniliilani a X'i’i j 

j 0» Ilaiulii a ft’lS” 
j IO) Malli- a rr4V | 

jll) Waclitiaiii a 14 .lo 
Ili) Aii/llr a 11*47" | 

i H) Miraniio a )4*5.V 
I 14) Va» i;sl a l**!fi" 

, I.')) Krii/rr a I9*2J" 

16) U'nortliic ti. a lO’Vt • 

,n) iiAiiTAl.i a ’O’ift ' I 

I 16) .MAISXl a 23*l>8" 

l.-il) ISOTTI a I.I3*4;" I 



RIDUZIONI K.V.XL: Ambascia-■ Castello: I.e avventure^ 

lori. Astoria, Areniila, Astra, AH-| . , ■ 

... . Cine-.Star: li delitto dei secolt.1 

rora, Aususlus, Ausonia, Albani-t>elvtt dell'autostrada ... 

bra. Appio, .\iiaute. .\r(iuarin,|Cou di Rienzo: Credimi 

CaMellu Cintilo, Corso, Centrate. Colombo; Labbra serrale 

Cristallo Ilei vasoelin Delle Vii- Ragarze inquiete 

cristallo. Del \asceilo. Delle Mi- Oucrra dei sessi 

torte. Diana. Kilt-n, K\i-elslor. f„raiio: Cam e «atti 

Csperu. tialleria. tlarbatella. tJol-1 Cristallo- Dieci anni delia noetra 

deneine. Ulullo' Cesare, impeiv, » ... i ‘ . * 

... Delle ' .Maschere; La divisa place 
La Fenice, . .Maz/lnl, .Massimo, ape signore - 

Nuovo, Olimpi:!. Odescalrhi, or. Delle Terrazze: Ninna nanna di 

Ico. Dllavlaiin, l‘alestrina. Parlo. Broadsvay „ , 

.. . . . • .. „ _ u i- Delle \ittorle; Credimi 

11. I lanetario. Ues. Roma. Sala vasrcilo: L'altra bandiera 

Umberto, Splendore, Salarlo, Su. Diana: La peccatrice di S. Fran- 

prriinema. Salone - .Marihertla, Fulmine nero 

Tusiolo. Tirreno. Verh.mo. TEA. maschera 

TRI: Pirandello. ' Espnsl/loiie: Io Amleto 

Lspero: Toio imperatore di Capri 
I TEATRI i Europa; r',iccl,i all’uomo nella 

I , JunKl.i 

jTr.RMK DI CARACAI.LA; Oggi | 

; alle ore 'Jl. replica delia «Gio-( 
mnd.i - «il A Ponclllelli ’ JT™ 

RASILU A DI MA.SSEN/.IO: Do-i dUCCeg.O al 

mani alle ore 2l,:<0 concerto . r*Mnne*e«iaai 

direno dal M. Ilcrliert Allierl , DAnDCnlflI 
Iti.l.VEDERE DKl.I.E RO.SK; Ore j 

•LEI Va,»la umrnaMonaie |la tragedia dì ^^3 Kafeiiina 

CDl.EE OPI’ID: Festival UoinaiHJ ’ 

dell opi ictt.i Alle =1.15 „u,a i 

replica tic .11 pac-c del cani- ; Kvcelslor; Rancho Notorfus 
_ panelli» l’ie/zi )>opolari >1 arnese: E'ulmine nero 

(ÌOEDDNI tl*//a'/anarclelll)- Oro Faro: li sottomarina fantasma 
2L:U)- Vecclii.i Roma di Ctulio/-I>-lainma: Il mercante di Venezia 
/i e De C'iiiara con la p.irtcci- l'iainmetta; Kiss an Run (Aftair 
p.-i/lnne artisti riadìo ramili- a Strongec) con J. Simnioii:, 

l'oRllo V .M.ictiirc. - 17,45 - 19,45 2a. 

TEATRO P.'/.y. \ .\N’ltT\ (Tr.a- *''-‘mtuio: Il terrore di Londra 
stesi-rr): Cr.mdc spettacolo .ii- •''’llliano: I.altra bandfera 
te vana timtana; Festival (ìlms Bcnedct. 

LA BARACCA (VU .S.iunio): Ore ‘, 

= L:tO: i l.a tamia rotoiul.i . di La donna che 

r- volevano linciare 

CJ. (.t.iiinini _ tl ... . 


(Dal nostro instato speciale) pct. tu QUullo pero mi Rcbic crossi co.si dopo clic Bobet, i oiir ohe- <• siiiiu mi copo/oidio }-) **^Ì5**J^,* 

MONACO, 2Q. _ C/iilometri evcpzionc, un Robic super-jIeri e {'altro ieri, lo bu altac- di iiiteltigeiiza: Bartali d scat- 

3108 di stnida nel freddo e ‘P*'Uo. un Robic alUi simpa- colo e non lo. ha abbuliuto: luto alìu distmiìa, ha lasciato *’*' » i .u i. . 


3108 di strada nel freddo c nobie alla siinpa- vaio e non io. auuuiiuio: luio auu «ituiiiìfl. ita lasciato 

”eL caldò. so:;.. s sr.t-!"•'"« ». L’Espoir. di Nizza scrive, pa-^sare Mapiii “fermando» ■ 

lo la piagjjm.... 95 ore, 25 mi- Manco liou.c C"».’» Robic. “ ^^meerà Astrua/ il una do~ Mussip. ìMaUejac, Bobet, Genu- 

iiuti, IO secondi di bicicletta, conio Koblet, fini m un fosso tuuìiuo c/ts non nr. ...posta, mmu <•. per forza, .‘istruii- poi, 

da Strasburgo a Montecarlo, '«Mors tiiu vita mea Bobet, b®’* puo onere risjioslu, i-i nuoi-o e scattato c hn jniy 

in 16 tappe; e Malleiac, è ve- nemico di Robic, venne fno- ® domanda che, però, dt- to la l'ouita sUtlc Tuuia ti: i»m«- 
stito dt oiallo.... ri dallob.'to e L’Equipe - io oioslra come la -squadra, e >,m. Ma anche Schaer — un 

Un giorno di riposo a Sor- mise in vetrina: Bidol taql’O ancora ina e può aver /or- mapmficn combattente - net 
deaux, un giorno di riposo a la erpsta ai - galli»; Bidot lati- Ihua- . ducilo con Mogtti /iirA ou- 

.Moniecorlo. Poi. di nuovo, in ciò Bobet, che è l’uomo da Astrua può fare bersaglio t^^ra fuoco c fiamme. Peccato 
corsa: domani il “Tour» «n- battere. ,! favorito d’c.bbUgo. i>u Maltcjuc: ma potrà Bobet Schaer si aiuti (si aiuti- 


.\STRU \ è or.) Il n. 1 ilella squadr.-i Su In) poggiano le 
sprr.inzr di Intli gli sportisi Italiani. .Auguri Oiancarlo ! 


stesi-rr): f7r.mdc spettacolo .ii- J■'’l:lian^l: I.altra bandfera 
te vana timtana; Fe.;tival (ìlms Bcnedct. 

LA BARACCA (VU .S.iunio): Ore ‘, 

= l.:t0: «La tamia rotoiul.i . di La donna che 

r- r*!-..volevano linciare 
** ' ’ <5olilen: Il delitto del secolo 

TEATRO DEI SEIIEMIEA; Ore Imperiale: Mani insanguinate 
JI.,IU sellila in.iiigiir.ilr della imjiern; La confessione della si¬ 
giando mista amerlcan.i su gmir.i Dos le 
glii.icciii * Itrilid.iy nn li e » liiitiiiiu; Pnm.i lolpa 

lunti». Arrivano i carri armati 
CINEMA-VARIETA’ j Iris: .\ne4iia e core 

Italia: Agenzia matrimoniale 

Atlianibra. Ciclo giallo e ris is i.nx; Amore clic uccide 
Ambra^-Iovliielll I clu.amento uasse,,.,, di Forte 

dei Sioiiv 0 rivista Point 

La reiilce; Romanzo d amore e Massimo: Per noi due il paradiso 
risisia 11 , , _ Mazzini: L'i.soia del peccato 

rSr ' Metropolitan: D mulino sulla 

Ventnn Aprile: Le mlllnc non moiU^".».: Ammuntìnati dcllA- 


dra a Gap. km. 261 dt .-t.-ariu... E la » sfpiadra '/ Cammina c fare berMglio su Astrua? 
Questo c un -Tour.- che'caminina, la - squadra, non si .Astrua può imporre d 


troppo...) voli la sinipamtno. 

.Astrua può imporre d Perciò, potrà resistere' «■««BMM 

i;: ■'-"'''■/'■''"'e roiu,, 

Orace - handicapBobet, , / I I II > rit)incilil <li Hoìliì l’M'k’ .Slillu CI 

nifani, potrà sennrsi dell «tu- - 

(Schaer coiijprc.-.o/...). Il mot- tilt deali alberqlu • nitatito bat- BHL.\tXH-.S ->0 - < oi. lu lii- contu, con la sim asseisiuiu Relgio pei 1 
lo di Hidot. da Litchoii in poi, t martelli- t'meccanici la- **‘“o** Dicontu nei girone m Helsinki llona Mei., che si Belgio por I 

e ituesto: .. Tutti per Bobet.,: borano sulle biciclette e moti- ®“‘co dei torneo temmlnile Ut c picsa cosi la nstncliu Anche Inlzluvuno 
Iter Bobet vaUjono tutte le ^ rapporti addi per le ar- » t-quiuhe i he usrsii la «Irukel si c l,en iliiesa con- pedane (il P 


XVII tappa (lem. 261 ) 
Monaco'Gap 

Tabella orari ai. 


\l MONDIALI DI SCRKItiMA DIJMìLXLl.l.LS 

Battute le lioretiiste aiznrre 
dall a suuadra unglierese (1 0-6) 

(•li spudisti il al inni hai Inno in semifinale hOlanda per 
Il a > La rinineila di Unita Elek .stilla Cliarnher 


camminano c nvLsta tlantico 

[VoUitrno: Il delitto del secolo e Moderno MatetU: - L'amore piu 
; , grande 


E> MONACO . . . 
17 Nizza .... 
25 Villen-Louhet 
133 Grasse .... 
186 Col du Piton (2) 


5 7,43 720 Barrente . . . Ut 

20 8,22 690 Chateuredou 162 

31 8,43 608 DIgne .... 174 

36 9,31 1244 Col Laboiiret (t) 200 

63 9,31 1347 Col de Maure . 210 


081 Pas de la Faye 73 10.10 1200 Sej ne-l-Alpcs . 216 

1169 C. de Valfrrnerc 91 10,48 662 Valserres ... 347 

tOM tJol-de Litcns .»-41»'JW» »90 Col de la Sen- 
7il Castellane . '. I2o *fl,4» ■ tincile (2) . . . 254 

tl^R C. des Legnes (2) 129 12,06 743 GAP.26t 

I passaggi sono calcolati alla media probabile di 30 kin. 
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(Sch'tvr co»);pr<.sn;’...J. Il mot- fiij albernlù • nitaiitn bat- BHLNtXlL.S 20 — t on lu lii- contu, con tu suu aiu*isiiiiu Relgio pei 1.1 a 3. Oiaiid.i botte 

- tv di Hidot. da Litchoii tu poi, l'amarteli!- i meccanici la- **‘“o** ’-ucuntu nei g‘r'>'‘e m Iti-isinki llona Mei., che si Belgio por 12 a 4 

e ituesto: ..Tutti per Bobet.,: borano sulle biciclette e mon- torneo femminile 01 c piusa cosi la iiiiiicliu Anche Inlzluvano frattanto sulle altie 

- per Bobet vaUjono tutte le ^ rapporti aQih per le ar- » t-quiuUe i he u\rMi lu «truhel si e l,en iliiesa con- pedane (il Paiais Uu .Midi ne ha 

- s .spitKf r> tutte le borraccie, le- rampicate della corsa eli doma- inizio ieri sera -ono pio- seguendo due intono e perdendo quattro) I primi incontri ilei tor- 

sS 2 Vite c no: tanto, la giuria chiù- Montecarlo n Gap •-«'««Ri oggi al Biil.ds Uu .Midi l iit.cli Os-.i coti llniiu Me!, (he hi neo maM,htie di spada a squadre. 

S de gli ocelli, e, con Ir spinte Ecco le Alni, diiiiniir Da <«'nnpionau mondiali ih -chcrniu e mt-iaia In giandl'-sima loinia m questi ìrcontrt una »>rlilan- 

e le borraccie, la strada è me- Montecarlo, d •■Tour» torna *lloicitlsio Itauai »- die ave- r decls.i a rK-attare 1 Inopinato it- littonn veniva i-onsegulta da- 

i4l 12,36 no dura. zUtriui c, dunque, indietro a Nizza, poi monta .ud «'■«•‘'•’o l>ii‘!i*n'e- insuccesso oiimplotiico con la g,i spadisti azzurri che alla fine 

16» 13.t' chiuso nel’a morta; di cuore Pilori (metri H 83 , sul n'enl» romro li Belgio hanno co:).pilsta del titolo mondiale 01 lij tirati assalti piegavano i 

’j'aa bisogna.' dunque, fargli rati- yalferriere (lUetrt VlfìO), dot-td'* oggi cedere alla pu'i fotte pq") taidi le azzurre si riiai-e- -orti tede-chi fv-itino era 1! mi- 

•»io 14 54 dnrio dt fortuna: Astrua si bat- j,.„f col D-s Lenues (m. 1H8)', oo.osenea si{uuuta unghon-sc vano iMittendo la (iennaniu. ma glloro degli azzurri In questo 
•»t6 I3Ì01 *'■'’“ forze! .,,p f»,,; jjj’oouret (rn. 1244). $ul che ha vinto l'incontto piti di con dlftlcollà- infatti l lneonlro primo incontro e ron-egulva tre 

347 16,00 Bvirtnli. infatti, pensa anco- Co! De Maure (ni. 1347) e — nu-,ura di quanto non dica il termiiiave otto ad otto e in vit- vittorie su quattro incontri 

ra di poter fare il colpo, an- Intine — .sul Col de La Senti- punteggio dt 10 u C Sette moc- torla veniva aB.scgnatu all iiidla L'ilttlla «1 qualtticavh cosi per 

254 16.18 che se ha davanti un mucchio nelle (in. 090). rlir è a un tiro calo soltanto Infatti sepajano le solo in virtù del maggior numeio io seminnali nelle quali batteva 

26t 16.27 di uomini (.sedici) c d suo-di schioppo dal trnnitardo vincitrici e te vinto di stoccate portate a -egno l OlnnUa per It vittorie contro 5 

ritardo è di circa 20 minuti. Gap c un traguardo che non Ea migliore delie uz/uiic c sin- Negli altri incontri del girone oli altri rlsult.ati de! torneo di 
—.... Io. sulle Alpi, ho seni- fa pronosiicì. Gap, però, sugge- ta come ai solito la vincitrice femminile si leglstravuno t se- spada sono 1 seguenti: Belgio 

ore fatto delle buone corse; risce a Bartaii una corta spre- delio olimpiadi di Heisinht. Irene guenti risultati; Oennania batte batte iicrmarila 10 a 0; Ungheria 

penho che una dozzina alme- giudicata. Ad Astrua. tuj-cce. Chainher ha pei-so proprio l’Iti- olundu 10 u 0. l•T•nnclll batte batte Saar 15 a 1 ; f',mn Bretagna 

«g no dogli uomini elio ho da- e Olanda H n 8 (incontro pari): 


morsa: di cuore Cnl Da Piìon (metri I 483 . .t»{ 
13.36 bisogna.' dunque, fargli f/itt- col de Vnlferriere (metri n(;0),| 
Piuio dt fortuna: Astrua si bat- y„r col D-s Lenues fin. 1148),, 
1301 -od Col La'oouret (rn. 1244). sul 


4/3 Qu 

' t 



no dogli uomini elio ho da¬ 
vanti, sul t:agua!do di Gap 
potrò batterli, e. dopo Gap. 
verrà Br.n.icon.. 

— E Bobet?... 

— Senti clic caldo' . nel 
caldo. Bobet un po’ s, aador- 
menta... 

■— E .Astrua'’ . 

— S‘.a facendo una grande 
cor.sa; .sta meglio di me: a lui 
basta una buona difesa, io in¬ 
vece dovrò attaccare. 

— Dimmi un po' Gino: se¬ 
condo te, chi vincerà il 
-Tour,’’ I 

— Ecco, sfcigl.a que.'ta inar-' 


U TRADIZIO NALE FESTA SPORTIVA DELU GIOVENTÙ’ 

£anciato ufficialmente dall'llJ.S.P, 
il "Quarto Palio Amici dell’Unità,, 

Pur i giovanissimi ù sialo orgunizziiU) Il Fillio dei Ka- 
gazdi r, - Il programma di cpicstoanno più \ario(‘ più ricco 


! Francia liattc Australia 15 a i7 
.Svezia latte .lueo^-Ioviu 12 a 4: 

! t'ngherla batte Jugoslavia 0 a 0 
(incontro eospeso per risultato 
e.rqulslto); S'-ezin batte .Saar per | 
10 a '2. I u-seniinirgo inatte avi- 
ìsfrnli.i per 9 a t. Svizzera fritte 
IOlanda per 5 a 3; svizzera batte 
Inghilterra per 14 a 2 

Di)| Pi^z. Celli e NariTini 
I alla «F eifa de W oantri» 

Qliest.a sera alle ore 21. in 
occasione delia • Festa de Noan- 
Iri . la SS. Roinan.a C.as, farà 
svolgere in Piazza 5 Cosimato 


.Modernissimo: Sala A; li gene- 

PORO ITALICO 1“’,; clic laii. n„- 

23-24-23 luglio ore 2l,3S si-hera nera 

^ f-, .. _ Nuovo; La mia vita per tuodgiio 

> - opCtiilCOii - y Novoetne: La luna rossa 

* l„_ii Odeon: La lielva dell’aiistrada 

Ode.scalrhl: Il giardino incantato 
WW JB WB Dlympla: Noi due soli 

WV VpH Orfeo: il terrore di Londra 

Ottaviano: Femmine bionde 

GLOB ‘ • BOTTERS ralazzn: Alto tradimento 

“ - farlo»: Perdonami se ini ami 

contro flaiietario: Fucilato all'alba 

IlUITCfk CTiTCC CTADC Platino: Il solitario del Texas 
URllCU AIAICj JiAKJ Pairstriiia: Nervi d'acciaio 

. . », mm • • T Parto»; Perdonami se mi ami 

7 * ijrSnOl dltrdZIOni * 7 planetario; Fucilato all’alba 

d * if • 1» ‘ 1 • I Pliniiis: La diichcssa dcll'ldaho 

1 Y3rÌ6td IniCrnBZlOnSlB Prcneste: La confes.sione della 

)ÌKliettì L. 2000, 1200, 700, 300 Prtmavalle: La dinastia dell’odio 
S.I’.A.T.i. - Galleria Colonna Ouirlnale; L'LsoIa delle sirene 
Tel. K439R - 681136 Qiiirinetta: Un manto ideale 

Reale: L'altra bandiera 
Rpx: Il terrore dei Novajos 
ARENE Rialto: Fidnnzata di tutti 

. . , , . . , Rivo»: Un marito Ideale 

Aiipio: La donna dcll.i m.i.siitera Qvu»\ fantasma di mio 

‘1' ^»-rro manto 

Rubino: Il mondo le condanna 

Salario: Il cammino delia spe- 

Castelio: Le .avventure del capi- ranza 

Umberto: La seconda moglie 
*^‘’** , , .Salone .Margherita; Omicidio 

I olombo: Labbm serrate .Savoia: La donna dalla masche- 

Delle Terrazze: Ninna iiamia di ^jj ferm 

li II t . Silver (.'ine; Eran trecento 

‘ 'ii-ati -Splendore: L’eterna armonia 

4-edra; Ammutinatt dell Atlan- Tarantella napoletana 

.. . .... Siipercinema: 11 cavaliere del 

Esposizione: Io zVintctu deserto 

rellx: La voce nell.i «cmpe-t.i Tirreno: II villaggio dell’uomo 

Ionio: Il romanzo di I.illian 

ni,c'«i nianro 

uu&,ei . Trianon: Warpath sentiero di 

Laurentina: Diritto di uccidere Trieste: li solitario dei Texas 

lem/ Tuscolo: Perfido Invito 

IjIix* Amort t)ìc uccide ti ri» t 


«41 •4.-4 4W manto 

Rubino: Il mondo le condanna 
Salario: Il cammino delia spe- 
Castello: Le .avventure del capi- ranza 

Umberto: La seconda moglie 
*^‘’** , » Salone .Margherita; Omicidio 

I olombo: Labbr.i serrate .Savoia: La donna dalla masche- 

Delle Terrazze: Ninna nanna di ^jj ferro 

li II . . Silver (.'ine; Eran trecento 

‘ -Splendore: L’eterna armonia 

4-edra; Ammutinatt dell Atlan- stadliim: Tarantella napoletana 

.. ’’*■”! . .... Siipercinema: 11 cavaliere del 

Esposizione: Io zVintctu deserto 

rellx: La voce nell.i «cmpe-t.i Tirreno: II villaggio dell’uomo 

Ionio: Il romanzo di I.illian 

ni,c'«i nianro 

uu&,ei . Trianon: Warpath sentiero di 

Laurentina: Diritto di uccidere Trieste: li solitario dei Texas 

^frrJr7‘d°i Londra 
.Monteverde: Papà diventa mam- vittoria C’IampIno: RtlposUmod 


ma c doc. 

Nuovo; I-a mia vita per tuo { 
figlio 

Taranto; Assalto al treno postale 
T'eniis: [.e frontiere drll'odio 


75 100 t25 150 175 200 225 


yherita: Bjbct. i\^truo CIosC. I _ , svolsere in Pi.-izza S cosimato 

Schac" 1 '•' Ihcontrl accademici 

_ £’ ,1 iionif’’ ' ^ dluiitrt t.secutiva nazionale novizj e aiii- nna.i nuzionaìi par- In favorita tl'o')‘)!:gi> i L-ei!:.'! di pugilato, .n oinli prrnderan- 

_ tc Io =aiJro d re rjunuasj alcuni leciperanno so.o i tessera*t UISP h «luale poircblje finalmente ’.ro- no _par»c. D.il p.az Ce!» e Nar- 

domaiii. .sé c’è o no. yionij or sono a Roma, Im deciso che non abilitino in precedenza vare u -.ua tur-a ->e riUM irn fi- r d a. n piigi ■ 

Anche per Bartaii. dunque collatoraztone con appartenuto mie Federazioni ruali- ente a :netter-,i m camnit- ~ ~ 

d'-Tour^ è ancora tiii rebus. Niwtonaie Amici sportive razjorall :iaui aila p.Mif :izu ed ui c.o Co | D||V|f|| B RnmSI 

Ma ormai l'attesn non è più quarto edizione del tutte le tnfoniiazjoiu :l- v.-cW-e essere davolla agevoiatai DUI IHI fl llUIIIO 

lunga: du‘> ó tre corse ancora Sportivo Amici dell Unità. guardanti le i--trizioni alle »i- da! limitato numero de: jairtenii, _ 

e i! .'Tour» finalmente si sve- -Auucl deU’Uniti .spciuve gate gli sportivi che ci.e e dovi eWx-roiLK-ntl: e di a n-j Bur.nl e am-zato ieri a Roma. 

Icrò. Questo c un Tour pj^.po co.nie ui.n «grande ma- desiderano prendere parte ai Pa- da:»- cn 'i.c.!!’;! a! lo.nnndOieU ha prc.o aihigg.o ah'Hotel 

di contraddizioni, che ancora luiestaz.ioiie di più sporti. Una »o po-sono rivolgersi ai romitati D-'g’i u 'n i -ui,, „ ipr.-.ari niU I d inghilterr-. 

pilo buffare tutto nU'oriU che tm*“ùestazlor.e n cui numero Provinciali fISP e alle .A‘*o- p'-rico'.osi uovrel.bero e.-.herc i^ Domani matUna egìL che ha 
..Un ..atlìr.» /!. .tn.llr. dei partecipanti non trova n -1 r.i-..,ior.T i.n.v snuci (•«•i: Unità {i.-.'i:.*.!';.i Z’:e:!i'.o H--.un : preso gi.i contatto con i dirigenti 


Anche per Bartaii," dtitiquc. collatoraztone con appartenuto .u 

.1 -Tour, è ancorn tu, rebus! Sportive razjora 


ha. ancora, la jacaa di una c disfati'i Eppure, era una i _ rencierM conm di ciò* c:-r«oB-»a a %'Ii ì a #-i m 

Ql,c«o c. u. .,,a, '•T.VSrR.. .._WI,I... ....O. 

- Tour A* che non s: su ancora che preiete: alla .. ^ sii ^ \ V «ziia nìfr^ na.i Qfifion AT>tà nar* r» ■ ■ • r i 

cime firiira. Il torfait di Cop- ciuedeva soltanto una j "V/ Tu ma'TVorande Sc.p^m. ape ttniili naz.ona» di Plilcilri ii CCMlfl'OIll 

p: .aneto su ava conmua -^tra- difesa: Bartaii ha un iiiiicch'O j dovrà decidere specialità si •- passali nel 1352, (.Qp Ksf*flr«l tilVOI’lj 

da la corsa di Koblet; infatu, di unm sidle s^.a’-le. Magni ra. di SlalleiaT. J be„ .57.600 «Leti concorrenti j * 

aT Dal arande giuoco, dal gìuo- LU.IS.P. e fASiiOCiazione NttZ-[ e di st;.—:.. > 

."cher-^Ma un bello Kher.o Astrua del . Tour non ba vince, il •• Tour » èfclu- Mnici dell'Uniià. pur comptacen-, . “ r.o-i -i ' 

Ma siccome le cor-j^^ ^ Il quale, perù si sta das: dei cosi noie.oie progresso -i 

? °r ^ sono corse (e tanie ne co- battendo alla sua maniera, de- del Patio, che dimostra ra popo- h f!u'«ir; Tyre: 

ncl.3 fortuna E la fortuna pitano...) era pero lecito p.an- dso. impegnato con Schaer nel- n.rita acquieta m i.i-vi:,6lmo p‘ . oo-a-o *di r.-U) -, ,ìa .... ... ... 

(presa per il naso, nll-,nizto~.J tare, nel giardino della - squa- ..nm „ „u„i; ,i„i trnf»n W/».’ ueriodo di le-nno ue^iderano ror.nta do.a o ui i..m j ua • ... - 

non tu arnica di Kob'et che èra» ,1 fiore rìeltn .m-nii-a- ? (Idra a punti del trofeo dei pcriotlo ai tempo uesioerano , cistanr» dt noo\Iiogj Premio .Sranrt; .4f/.tiiie-o.| 

non ju arnica ni ^oo.ct, cne ara ». ri jtore della speranza, c.nquanl anni: Magni ha soltan- que-,t anno aumentarne io avi- c.-a-'o,, », -a-i-i a’c- 

.fin» zn «n fo.s.so del Col De non « so mai... /g ,rie,io dì Schaer, luppo de. .-ò-a-on^.l utù ivlelùit 

ictdor, dece « rocino. Il fiore e cresenuto bene, si py^ anche per lo 11 Palio lOóJ comprenoe gare zi-e'ino >*/-( 

Afioro Tolto /lion Robic a è fattn bello: tl Jiore B^rtnli e Astrua pii rU atletica leggcia (m. 100* ni*^i V f r ^ 

del protagomst(i: speranza^ oggf, è anche danrjo nelle rodate Ieri, per e~ m 1 óOO, tanno del pc^o Kg. 5. ' *** ' , . # . . 

ftobtc SI arrampico con faci- fiere della sorpresa. Occhij tpuid’o. Bartaii ha '-portato - saito m atto, salto in lungo), « 

.-là suLc rnontagne dei P,re- grossi così su Astrua: occhi i ^foon' s”’ no'fro con una a- nuoto (ixiein 100 stile litxiro- 

—— - -- ■■ m, 1.000 9U;e libero); pattinaggio 

(ve!rx;ità m 500- mezzo tondo 

A COLLOQUI O CO-N ASTRUA UO.MO D EL GIORNO .. SJLTunJm.”. 1"^::?;^“.. 

(concordi provitiCiali). 

n V» n 1- _ — ___ • t * ec* *1 ■ attività ricreaUve (s 100 Coppe a*' 

Bobet e un avversano difficile 

_ • _ B ' E • 1 A ■ ■ Stazioni loca:i di c»C.otun-.n:o- 

ma (jiiancarlo spera di batterloiNjB 

. ^- ~ __ stico e gin^kaiia nazjonaic. 

__1.... ... -- Contctnpoiane*r..ente ai cttet- - 

MOrCTECARLO. 20. — lolla-moMagna. Ma, dietro — Ho T impressione che lucra u « P^ito dei lagazzr * "'fa’ 

Sincercntente: non creacvo Astrva,- viene Bobet— Bobet arrivi .«/anco -ui-fro- creato ap-iohitamente pei r»^i' *t 

(c, pereto la ffìoia e piu ut- Oggi, dunque, è d’obblìgù guardi... r.'.etiere ai'giovanissimi di e:re:- 

va) che Attrua, qui a Mon- far parlare Astrua. Anche — Bobet aofTre .1 c.iUo; tuare de.ie gare sportive asster.ic 

fosse ancora in gara Astrua e sorpreso dell’* ex- però, c un uomo clic ha il ai Palio Amici de.iXnità. li pio- ' 

rai ptu bradi, tl piu broco pioti ^ che. sta realizzando; ricupero pronto. Perciò, mi cramma comjirende gai* d» i»o- •*! _I ' 

delia * squadra », nella lotta Astrua crede ancora di so- farà ancora '-udarc. diurno (veiccttà in 40 m fO. ^ " 

a colpi biioni e catlici per gnarc... . — E Maliejac? m 50) di resjbtcnzA c» .100. 

la conquista della * maglia — ... Chi 1 avrebbe detto? _ Dovrebbe 0:.serc un os- m eoo. m lóOO). coraa degh au- . 

T e- a » - j * meno duro; un uomo. cioè, «omohiiir.t e dei canetttni gate 

Astruti»»„ Siy AstTua è un dico la \onta,«) crodev'o che che for*^ «i potrà battere di aquiloni t dj carchictii Hr* r 

bel campione, un rogalo per fare un buon e Tour » nella corsa '^contro il tempo u <»raitere del Palio dell’Unità . 

pieno dt buona volontà che, fosse necessaria un po’ di e anche prima e profondamente diiettamiMico --z > % 

per piantare la sua bandiera esperienza. E’ proprio vero _ nunaue-alla viaihn del- ‘ T? " 

traguardo, da- che il diavolo non e poi cosi i’„iDma fise'del . Tm^°sci P‘» Renuim delio ' 

rebbe II cuore e ranima; ma..?|brutto come lo .-i dipinge, ‘ ,port: j amicizia, la ;ea:tà. » cv jaT' l--.# v ' • ' 

Sorprem, dunque; una anzi. -fone^ • ^ Aggio Tamore per ie competi- -m 

gran bella sorpresa: Astrua — Pensi di poter resistere »■ *. a 


CINEMA 

\.l).f'.: Il sentiero delUodio 
.Vrqiiarin: Asso pigliatutto 
.\driano; li cavaliere del deferto 
Alba: Il pece.'ito di Ladv Conso¬ 
line 

Alcyoiir: Il capitano di Castiglia 
Ambasciatori: La lunga attesa 
.\niene: La giostra umana 
.\pollo: Seduzione mortaTc 
.\ppio: l.n donna dalla nia'-chcrn 
I di ferro ' 

.\(|iiila: Na-^o di ciioii. 

.\renula: Atlantide i 

Astoria: L’inchie.sta è aperta 
Astra: li solitario del Te.\as 
Atlante: Ange» senza cielo 
Attualità: Il libro della Jungla 
Aiign.stns: Femmine blonde 
Aurora: 1 falsari 
Ausonia: Il terrore dei Mavaio.- 

Barberini: l.a tr.-igcdi.-i di Anna 
I Kart-nina 

Dologna: L'altra ti.-indier.i 
Capital: Marinittoni ai iiciilc 
f'apranirhelia' Cari i.i all'iioriio | 

iiella .nnel.-i I 


tesoro 

MOTOCICLISTI 

da CAPUANI 

Via Cndorna 23 - Tel. «86.261 
MOTO E SCOOTER 
PER TUTTE LE BORSE 
ACCESSORI 

SUB-AGENZ1.4: Lambretta - 
Gabbiano - Morinl - Rumi - 
Ducati - DKW - CM - NSU 
Cambi anpervalatando 
MASSIME F.AC1L1TA210N1 




Tr-or. orobiti-'Tip-'-e -. ira- 


1 Sara.-».no t.1 : aMri »:cuM G'fc.om/o.o iP.nojTdmo .^-,5i,,a c. a.-i-irà 

t>;o:as:on).sM più quaiUiCa’.l Ic.ar’.ji t oì» ( iiqnrn Ichina] , es-^re -stalo 'ingaggiato da!- 

Ijer-J-- Zl:e;.ino F‘/-dra ilTe:;».. M^uri '3 di', li ">. i:<in- .j Saa.iKlor:a .he 'o O-nnreta a 


nrio Itia.'ùfi .V''»o 


- 13 -.(i'.ln con P.:i 


Bobet è un avversario difficile 
ma Giancarlo spera di batterlo 










t/’-J -evito’ ». 


IW-i 

r ‘.J ».l 

^7-;. 

W r, . 




MGiNKCO 2p — Lotterà e ■ Furio di Gominianì, oecusa- 
lottOTo a Monaco, por Barra», o I to di aver portato va ■ Robot 
Corriori, cho si c divertito a { un abbuono di 30" sul tro- 
contarlo. dico cho sene piu di j guardo di Boziors; tra l'altro, 
duomda. { Cominìani ha rieovulo un toio- 

— Cho cosa dicono lo lotto- | cramma noi qualo o chiamato 

ro, Giovannino? j traditoro. 

— Il soggotto a unico, tot- | _ e ponsaro — commontA 

to, infatti, <(vo«lionon eho j doluoo « Raph » — cho ho dato 
vinea Qino. _ ,. i gambe o anima per portato 

E tu eredi cho Bartaii ^ auleti Robot, quando, oette *1 
P®»** j traguardo, ha avuto una crisi. 

_Mah!„ Barra» o cap.co ha pansote di 

... tagliaro la crosta ai «salii a 




gran verità 9orpresa: jizirua — t'Cìisi ai poiEi rcsisiere /ioni spoTtlvB 

si sta battendo alla spacai- agli attacchi di Bobet, dei — Si. sono soddisfatto. Ma ,{ tanto più impor- 

da, di forza; Astrua rintuzza suoi «galli» e dei suoi amici? sono anche un po’ preoccu- tante quanto più i© società, le 
gli attacchi di Bobet; Astrua, — Si. Bobet mi ha già pato: tanta gente mi scrive organizzazioni delia gioventù e 
a tre quarti dal « Tour ». ha attaccato due volte e in ma- « mi chiede di vincere. E* lavoratori, faranno di esso 
Ja pioeza buona, dietro il niera dura, che poteva, es- rcspon^bilità. Ti pre- manifeaeazione eh© tocchi 
leader Mallejac. Il ritardo sere deci.siva; l’altro ' giorno go: vuoi dire che — mal- mtt© I© località. le fabbriche, le 
rii Astrua è di appena V13’’; mi ha attaccalo sulla rampa grado Bobet, che è il mio scuole, dando cosi modo a c«»- 
cost la speranza, ogni giorno De La Pomme; ieri mi : ha favorito — io farò di tutto tinaia • migliala di giovant di 
che passa, bvMB più forte: attaccato • i-ulla • rampa - del per vincere e che. comunque, potervi pnmaete patte. . 
Astrua può battere -Mallejac, Col d’Eze. Mi hai visto, no? Bit batterò fin tanto che avrò j.* partaetpauonc alla varie 
nella corsa contro il tempo Tutte e due le volte ho tc- addo--.o un po’ dì forza? fssi eiimlnaterle è libera a tuUi 
r anche nell’arrampicata sul- mito, non ho mollato. A. C. gii aneti deU’DrSF tesaeratl • 


’ '.zi 


- j»’*' 


OiornatA di visit©: Barts» 
ha visto il papa, la mamma, la 
mogli© © (p«M*© mancar©?-.) 
• I prof. Fasshetta. Astra© ha 
parlato a iHnoo, a awatt^oo- 
ahi, oen Sivoaci; il «firsttora 
ci©ll’« Atala a. 

— PfRO, Bivoeci: eh© cosa 
I© ha dotto Aatroa? 

— Lo riapondo con I© parol© 
di Astrua, eh© ©ano qu©©to: 
«BoBot è un awdrserfo difll- 
•llo; non è per* imbottIMIa. 

DfploffMtfw (o duóol-.) «A- 
©ho Aetroo, dunqua 


del suo pollaio promot f ndo 
©gli uomini dalla squadra di 
Francia tutti i soldi eho eli 
daroMM la vittoria noi « Tour ». 
in pi* BetaoL Rarmando i oon- 
tratti ddngagRio. vuol© una 
elauaolo ©ho gli garantisca di 
palei «oiBliero c» uomini oho 
più gli pioeeiano. Bobet, dun¬ 
que^ oso la politieo otto impa¬ 
no di m ohR la r© queota raino- 
stra o di oaltaro guasta fino- 


ILI E. A. 1953, TEATRO DEI 7 MILA 

«ìLKS'I'A SFIl.\ .\i.ij: «liti: 

fi * htetufittraziatt^ ìMUi 
Èner«trifgtioti€i «•clérioiie iMla 
SE.lSAXtOXAEE nt% iSTA 


31VACANZE 


SUL. 

GHIACCIO 

UNI l»Aril.\ATORI 
»0 .\L"l'tATlCHE BLI. 
DI Huu.\uooii 

»■••***• A. 1.BOO 
f.OOO . *700 -BOO 


I .'c.v'-.z.one e veoiLto biglietti ; 

.ARPA CTT (CaU. Colonna). Tel. 684-483 - 683-34S; 

ORBIS - Ag. 13 Via A. Oe Petr.s 74-.A - TùL 487-776- 
MONDIALTUR - Via Veneto 171 - Tel 461^1 • OSà-eaì 
1 biglietti a nduzioBe BN.AL si vendono ©u ootic- 

famo dell’ARPA locale CIT iGalL Coloalta). .M bottegaia, 
del Teatro rtem al vendooo blgl.eui ridotti, .ài gruppi azton- 
«l©!! alle comitive provenienti dal centri vieia) • daQr 
jrovincie. eoo un mmlmo di 2à partoctpanti. saranno pra- 
tlcaU 1 prezzi ridotti EN.àL 

TRASPORTI: Speciali servizi di Autobus saranno aaKcu- 
raii daiì'ATAC in partenza dal jegueAt) copoilae*, BMM 
ore 20.13 sino alle ore 21. con arrivo all’iiwiooM TBAiaO: 
STAZIONE TERMINI E1 — PIAZZA CAVOVB BS — 
PIAZZA CROCE ROSSA E3 — PIAZZA VXNXZXA G. 
Il defluso a fine spettacelo evretrà dal Ptaoale della 
Potu adiacente al TBATBO DBI T MILA, con gpo- 
riall come di Autoboa lo eoDegaoiefito ©on l «orna) 
nonna M per 1 vari quertlerL 

LO SPETTACOLO AVRA’ nRMINX ALLE ORB SI 
Organiuazione EN-\X — SUPERPRODUZIONI TEATRALI 
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Martedì 21 luglio 1953 
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OTIZIE 


L'Inchiesta 
sulla miseria 


NEL QUADRO DELLE DECISIONI DI WASHINGTON 


Festor Dulles fa seareorare 
gli ultimi criminali naa isil 

Pieck e Nuschke appoggiano la proposta di negoziati ^fra tedeschi - La 
“Pravda,, .denuncia la minaccia della nuova Wehrmacht per la Francia 








BERLINO, 20 —^ E* stato mente l’offerta di Grote- suo collega coreono Si Man Germania occidentale verrà destino del paese fosae deei- 

oggi annunciato ufflcialmen- wohl. Dopo avere dichiarato Ri* sta cercando in ogni mo- effettuato con un ritmo an- so da persone sollecite degli 

te a Bonn che proshimamcn; che il problema deH’unlfica- do di impedire l’accordo tra cora più veloce, e che su- Interessi nazionali. 

«r zione della Germania è di i tedecchL r ranno esercitate maggiori e’ naturale che in Fi ancia 

Hiiprrn H ^ Competenza, prima di tutto, -- pressioni sulla Francia allo si facciano da molte parti 

«111 tlcl popolo tedesco, Pieck U * JUmftlJ>.MJl. scopo di accelerare la ratifica sempre più spesso dichiara- 

T. alleate. gj convinto che rappre- m IIb ullaWlW dolfaccordo per l’« esercito/.ioni favoievoli all’unica via 



del popolo tedesco, Pieck 


pressioni sulla Francia allo si facciano da molte parti 
scopo di accelerare la ratifica sempre più spesso dichiara- 
dcU’accordo per l’« esercito/ioni favoievoli all’unica via 


iMla "PniYdaM 


T j alleate. gj convinto che rappre- m UFUlalPIW doU’accordo per l’« esercito/ioni favoievoli all’unica via 

J-Associated Press riferisce ^ ^ ^ europeo». possibile per garantii e il 

che la decisione è stata presa ..j . ' d•llll ^^PFOYlIOm. ^1 tempo stesso, il Con- paese, come anche gli altri 

ntìla recente conferenza di ^ liWHli yi UWlWlff americano ha deciso vicini della Gei-mania, contro 

\\ ashington , 1 concordemente le ' • di ritardai-e l’« assistenza » una rinascita del pericolo hi- 

« In «B primo tempo — iniziative necessarie per or- MOSCA. 18 — L’osservato- agli Stati deH’Europa occl- tleriano. Questa via è stata 
scrive l’AP — Bidault si era ganizzare libere elezioni, re della Pravda scrive che la dentale Ano a che essi non indicata a suo tempo a Pot* 

opposto, suggerendo che del- Nello stesso senso si e- politica di rimllitarizzazione acconsentiranno alla forma- sdam. In realtà, soltanto il 

Vargomento si parlasse dopo sprlme su Weuc Zeit il lea- della Germania occidentale, ^jonc dell’«esercito europeo», ristabilimento della Germania 
la ratifica dei trattati con la der d. c. vice-premier tede- perseguita dai revanscisti di e’ significativo il fatto che come Stato imito, dcmocra- 

Gennania ma ha poi desisti- sco Otto Nuschke. u Non ui Bonn e dai loro padroni ame- que.sta decisione è stata ac- fico e pacifico può assicurare 

fo dalla opposizione in segui- può essere alcun dubbio — ricani, desta crescente aliar- compagnata da invettive con- la pace e la sicurezza in 
to alle insisterne di Dulles >». ha rilevato Nuschke — che me negli ambienti francesi, tro la Francia da parte di Europa. 

L’iniziativa d i Grotewohl l’unificazione della Germa- Le asserzioni della propagan- vari congressisti che cercava- t _ Francia o minacciata 

per negoziati fra tedeschi ha nia non può essere il rlsul- da americana, secondo cui la no di intimorirla e di spin- rfalla Hn.'isHfi del militari- 

registrato frattanto a Berlino tato di un putsch, ma può es- ricostituzione deUa Wehr- gerla alla resa omV, T a Francia non 

nuovi svilimpi sese conseguita soltanto sul- macht nazista sarebbe un In questo modo, i circoli 5 

In una dichiarazione pub- la bose di un accordo tra 1 mole inevitabile, non riesco- aggressivi americani, avidi di [IJjngg'g/r’ 

blicata dall ADN, il presi- tedeschi stessi e tra le no a convincere i patrioti avventure, esercitano di nuo- dei noooll naciflcl di 

dente Pieck ha affermato in- Irò grandi potenze. Ade- francesi. La stampa della vo una forte pressione sulla far fronte 

fatti di appoggiare calorosa- nouer, seguendo le orme del Francia dichiara sempre più Francia. Alla Francia si of- essa ^ 

■ ... . . . di frequente e In modo sem- fre la scelta; o_ cedere alla _ 

tAUMk etÈirm» if P*"® reciso Che la rimili- oressione degli Stati Uniti o ' ■ ' ‘ 

LONDRA SALUTA L OrrcRTA COREANA tarlzzazlone delia Germania difendere 1 propri Interessi ACPORDI SFGIi 

_ occidentale e pericolosa e nazionali. oILxjr 

'^**®*^ interessi Ricordando il tragico desti- 

NOnitÒ dAl .«TiniAS» ‘^Vvl^Ùia^oHe c»nvo.a. Blflaillt 

& AYFMIamYF AsA/A «« AMAMA/l5«» zionl di Washington, era lur- quali il paese è stato invaso KBBwBIKBaAI B 

gamente .diffusa a Parigi la dal militaristi tedeschi, l’os- 

■ oaSAMa VAS opinione che la rlmiUtarizza- servatore scrive che vi sono M M _ ■ 

■ fliniraB I ■■ISgni ■■■ AAI zione deUa Germania occi- in Francia sempre meno paz- flA ■■1^1 ^^11 

VYFAUA YF A BFAABAIA AIA ' AIA dentale sarebbe stata pospo- zi disposti a credere che lo SB ■ BB B ImBB 

* , sta* se non tolta dall’ordine esercito hitleriano, in via di 

■ ^ ' del giorno, poiché Bidault e ricostituzione • sotto la ma- 

Bilflor tAlfrillfiAa fka sU %isSi ^ATSSStt, tAfllrfì ! suo collega inglese, il mar-lschera dell’* esercito euro-j zz I *» ! 


i' Sr. >1 


LONDRA S ALUTA V OFFERTA COREANA 

Monito del «Times» 
contro i mani di Ri 


TOKIO. 20. — Mentre ancora rimane incerto, ma comunque altissimo, il numero 
delle vittime delle inondazioni che hanno funestato l’isola di Ilonshu, sono in corso 
febbrili misure preventive per impedire nuove e maggiori soìagure. Sono infatti 
ad essa. presisti nuovi uragani, segnalati dalle stazioni meteorologiche delle Filippine 


ACCORDI SEGRETI SOITOSCRITTI A WASHINGTON PER L’INDOCINA 

Bidault manderà allo sbaraglio 
altri 20.000 soldati francesi? 


Batter SOltellnea (he gli Stm umK Soromid teautL chese di Sallsbilry, si rcca-peo». Uòn minacci la Fran- w. vs -^ 1 = --... ----- -- 

responsàili di eventuali ViolaiioiH dell'accordo . , .® .Washington con le da perchè dowebbe attaccare e s’impadronirebbero delle posizioni francesi — Rabbiosa smentita del ministro d.c. 

istruzioni dei loro governi di l russi in Oriente. Il popolo ^ 

insistere per la convocazione france.se ha imparato troppe ' ---- 

DAL NOSTRO COMlSrONDEllTE U problema di un incontro di una conferenza quadripar- cose dalla tragica' esperienza NOSTRO CORRISfONDENTEidefinire la nuova politica del-ideila guerra. I dirigenti degli 1 operazione contro Lang-Son, 
TfiMMUA Il I ^ Quattro grandi, critiche lita sul problema tedesco. di Monaco, per farsi Inpan- - Ila Francia in Indocina. Ma Stati Uniti risposero con unii partigiani di negoziati paci- 


Rivelazioni di « Le Monde » — Gli Stati Uniti fornirebbero 200 milioni di dollari 


fra i quattro grandi, critic/ie Ulta sul problema tedesco 


rii iiV. ««là® generale nazista Heusinger, come la Repubblica di Bonn tende a Parigi la firma del- sideravano di vedere il go- lo se la Francia avesse pie- no, e, infine, si è fatty cii- 

pivTIi ^ «I che dirigevano una missione viene chiamata a Parigi, l’armistizio coreano. Già tut- verno francese approfittare sentalo un piano preciso per colare la voce che il i( piano 

coll della Germania occi- Tutti gli strati della popo- ti si interrogano per sapere dell’armistizio in Corea per ottenere la vittoria militare. Navarre» potrebbe aprire la 

ooni resuonsttbim^^ ima hanno visitato Wa- lazione resistono sempre di quali ripercussioni la tregua intavolare negoziati di pace In un colloquio di tre ore che strada, in un secondo tempo,' 

Iiiaiicato accordo ver la tre- caliva anzichè^sosteneie una shington nello stesso tempo, più ai piani americani per la del trentottesimo parallelo con la repubblica democrati- ha avuto luogo una settimana a negoziati di pace, mentre 
ùuà cTrea o dTlna vlo- SiHva^. em se»inre %ia«o Non può essere considerata ricostituzione, nelle regioni potrà avere sull’interminabile ca del Viet Nani. Le loro ap- fa a Georgetown, la residen- risulta che Foster Dulles ha 
lazioiie deWarmistl^o rica- iiUeìo che Vln^hili^rr^^^ “"a coincidenza fortuita il della Germania occidentale, conflitto di Indocina. prensioni si basano soprat- za privala di Dulles. il capo categoncfxmente respmto ogni 

drebbe sul aovenio omeri- noSssc in IhìLa di orlncin^ che Blank e Heuslnger di uno Stato militarista Rimi- Una volta spento il fragore tutto sul contenuto dei collo- del Quai d’Orsay ha presen- eventualità di questo genere. 

cano ° 'fi ^rictmosciìnento deUa C?na hanno fatto una dichlarazio- le al vecchio Reich hitleriano, delle armi in Corea, la Fran- qui che il ministro degli èste- tato il progetto preparato dal jv— l* riQA 

Al laburista Wuatt il anale ooooS»« a ^^nreza drf trai- contemporaneamente alla armato fino ai denti e dotato eia sarà infatti il solo paese ri ha avuto con il segretario generale Navarre, descriven- direzione agli UÒA 
chiedeva se il governo ha 83^ commerciali con quel Pubblicazione del comunicato di una potente industria bel- che alimenterà un focolaio di di stato Poster Dulles in ter- dolo proprio come il piano conseguenze del nuovo 

che Si Man Ri osserverà le capitolazione di fronte al pun- ziou» dei ministri degli esteri tata dagli Interessi nazionali Oriente. Il .6 aprile scorso, Bidault sùna gravità per la Francia: 

clausole d’armistizio, Butler to di vista americano, espres^ ® ®ulla proposta per le con* della Francia. La Francia Da sabato, un ristretto co- aveva pà chiesto al rninistrq Hitn'j-uErhf ”cn soltanto essa continue- 

ha risposto, rivelando quanto sa con tanta crudezza da yersazionl quaifripartito sul- respingerebbe indubbiamente mitato di minisfri si e me.sso statunitense, che era allora di ‘^he ashington pro\ - reb^e g sacrificare in Indoci- 

bcarsa sia la fiducia del go- Dulles? la questione tedesca. Risulta i piani di riarmo della Ger- al lavoro, sulla base delle in- passaggio a Parigi, un aiuto vedesse a fornire i crediti uomini e risorse materiali 

verno inglese/ che «la cosa .■ • i r»* loro dichiarazione che mania occidentale, qualunque formazioni che Bidault ha supplementare di 200 milioni necessari, mentre la Francia sarebbe niù tardi costret- 

migliore è andare avanti e ®l I* d’ora in poi il riarmo della forma essi assumano, se il portato da Washington per di dollari per il finanziamento avrebbe messo a disposizione ta ad addossarsi oualsiasi far- 

sperare per il meglio a. Ma Le i rivelazioni » di Me - ' ' - ■ . - -.- ■ ■no unmfn*] ri? dello supplementare che pos- 

il Cancelliere dello Scacchiere Carthy sui traffici comnier^ ^ ^ uomini di rinforzo. rivelarsi necessario al sue- 

non ha oolulo limitari . gno- daU fra Gran Brclneiw e d- RIDDA DI MILIONI E PUNTI OSCURI AL TRIBUNALE DI BONN ‘il™'!?!" cesso delle operaztanl. In 


non soltanto essa continue- 


sperare per il meglio». Ma Le rivelazioni » di Me -ss=5=agrge=ta5as .. ..r-n.- ■ ' " ' a=sag=_ no oq oiyn «mini rii rinTorl-T dello supplementare che pos¬ 
ti Cancelliere dello Scacchiere Carthy sui traffici commer- ^ ^ uomini di rinforzo. rivelarsi necessario al sue- 

non ho oolulo «milord . gno- ciaU fra Gran Brclogno e d- RIDDA DI MILIONI E PUNTI OSCURI AL TRIBUNALE DI BONN su ^ MoSd^n nUASm cesso delle operaztanl. In 

Sfa fatalistica osservazione, ed na, ed il ricatto in base al _ . v« - . ^ qrwfw « cambio, perderebbe la dire- 

ha aggiunto che le garanzie quale le navi inglesi che tra- _ _ ^ ni > ‘ zione della guerra per tia- 

date da Si Man Ri devono sportano merci per la Cina JjA Bi^^ — _*1 a#_ -Bf _ _ _ • concerne ^^l’Ldocina americani, e 

essere accettate al momento non potranno rifornirsi in il ** #l BBl CllttHfB AIBVI /r’ ,p^*hes rinuncerebbe ad ogni inizia- 

attuale da Londra, visto che porti americani, sono «fati #%ll%l »l#%|gBBB II ' IIIWUW ff WB %BI1AII1WIIIM ayr®h^ promes^ di ottenere diplomatica capace % 

« il Segretario di Stato ame- iccolfi qui da non disslmu- . ^ ' - dal cqi^esso gli starmamen- risolvSè B conStto Agli oc- 

ricano vi ha fatto riferimento lata indignazione. _ _m_A* a __-«-A*A-__- — _ ^ il prose- Monde questi im- 

nel suo discorso, assicurando Al Foreign Office ci «i limi- #BBB#AAB*AI fl| |BHCI SttUSCIZIOIlOlO fflUSalTICCIZIOll A operazioni, a ^ j insieme sono 

che Si Man Ri note porrà ta ad affe^re che i rapporti ^ ?he ’^ 8°'’®*“"® francese 

ostacoli all’annistizio ». commerciali con Pechino so- ■ -' » ■ --■■■ — .i * ** «piano Noyarre » presi ^col patto atlantico II 

La responsabilità di una no condotti In base e aà rego- i. • • • . • c • • • • • J L‘ . l* . i • ~ P'® 8rave ^ j ^ J 

eventuale violazione dello fre-lamenti in vigore » —cioè oi Adenauer e altn ministri, finanzieri americani c nobili tedeschi stanno dietro le quinte “ella prima — i negoziati * eUo a miei ministri 

gua da parte del dittotore « Battle Act >7^-e «i respinge __ ^ economici e militari abbiano ^e 

sudcoreano — ha dunque la- pertanto l'accusa del senatore -, ÌÌÌ«f® direttamente tra'gli dichiaravano recentemente di 

sciato intendere Butler — è fascidta americano. Ma tale DAL NOSTRO CORIISFONOENTE più illustri nomi delVaristo- compagnavano la neo-gloria sue unghie lunghe e ben cu- . essere nronti a rihnpttercl 

stata assunta dagli Stati Uniti, posizione non viene ritenuta « crazia di sangue e di denaro della Germania ovunque si rate. Per la sua prestazione toccio d’Indocina. Bidault lo „ p conflitto ePlndn-l 

e solo da loro; Londra non ha abbastanza ferma da nume- BERLINO, 20. — Il «prof, n tedesca e austriaca. recasse, facendo di notte la ricevette dallo zio una favo- Personalmente accet- diventasse^ senza Vac- 

altre garanzie e quindi sarà rasissimi deputati, non solo Hermann ‘ Meincke, l’uomo a leggere la biografia di guardia attorno alla sua casa, letta di cioccolata. Lo zio e (Servan-Sitoreiber parla ««-j« ^el narlnm/^ntn ««« 
agli Stati Uniti che chiederà laburisti. clte «W'ebbc dovuto dare alla Meincke pare quasi impossi- Il 1. settembre di queU’an- anche suo padre le avevano ^ «patto di Georgefotvn») Querra internazionale contro 

conto di un eventuale otten- fi dibattito di politica este- Germania Occidentale gloria bUg che egli possa essere al- nd. finalmente, Meincke po- imposto di guardarsi bene dando d suo 

tato contro l’armistizio. ra sarò aperto domani da una e ricchezza, è comparso sta- centro di una impresa così teva dare al governo la noti- dal far parola dell’imbroglio. Foster Dulles doveva Bidault in uercnni Ha r^a- 

Le dichiarazioni di Butler, dichiarazione di Butler e da mane dinnanzi ai giudici del clamorosa. zia più clamorosa: era riu- SERGIO SEGRE rivolgere al primo mìni- «:*« «ji« rivelazioni He Jr 

c le interrogazkmi che le han- un discorso di Attlee. Inter- Tribunale di Bonn per ri- _ * «« j ■ „ scìto a produrre il primo dio- --- I5ai per convo- facendo nnhhiìcare 

no motivate, rispecchiano il verranno pure, per il governo, spandere di truffa continuata ^ tairriera del mago „ianfe sintetico, coronando i—i- Taerfcìa»! ®arIo nella capitale america- j«: servizi del Onai rvnrsnu 

diffuso sentimento di preoc- il sottosegretario di Stato g abuso di titolo accademico. Uomo di 60 anni, piccolo così una impresa alla quale si l■■lala|I^i ■ liuaall na durante il mese d’agosto, una violentissima ■^mentita in 

cupazione delVopinione pub- Nutting ed il mir^tro di Sta- Questi due semplici capi di tru//aSrc di proviwiCiS- «rano dedicate detìne di per • Mfi ài 0ÌNffÌII^ lus n cui F SS di S^eJl^iil- 

blicfl, iS^azione. che si poss^ rSio te sua attività proprio «cienriati di lutto fl mondo ^ manovra di Bsdaalt |Sreil^?ÌSe denniTo^??!- 

te trite NeUa stessa oiamata in via riuscendo mai a portine washi.ngtx>n. 25 - in meri Tutto questo, però, il mini- denrioso» e viene trattato co- 

Uniti e ecSM?te tord ^£buro fa? *** mondo, restò per qualche anno, sino a buon fine le lon> ricerche. u> «u mvito di un» de:€g*zione stro francese lo a\Tebbe fate me frutto di malefica ricerca 

Ri e Soitra TMrte. rà una dichiararne all?Ca- sembrano quasi voler «oscon- a quando si scoprì che i ladri H V.c®’’do dei tentativi rom- miuuie jugoslava negu gtau to senza il consenso dei suoi del sensazionale, condensato 
hn un T^tte mera^Iei Lor^^dowe il di- dere l'attesa che circonda que- di Schwerin avevano in te» P»ufi nell altro secolo dallo uniti, xambasclatore italiano colleghi del ministero Laniel di notizie inesatte, specula- 

?? bafSo ri ii^ Sto ai fS- »to processo, il più clamoroso l’oryanizzatore, il capo e « \yfese Hannay dal francese xarchiani h» a^to oggi un coi- tuttora molto divisi circa le rione contraria agli imeressi 


e le interrogazioni che le han- un discorso di Attlee. Inter- Tribunale di Bonn per Ti¬ 
no motivate, rispecchiano il verranno pure, per il governo, spandere di truffa continuata 
diffuso sentimento di preoc- il sottosegretario di Stato g abuso di titolo accademico. 


IRI AI TRfRTTlVAT f lìl PmVlV Secondo quanto ha rilevato «^-^1'suc- 

IKl AL 1KIBUINALL DI BONIV su Le Monde il giornalista delle operazioni In 

igoyy dei diomanti 

lonale mistificazione“ii 

ni c nobili tedeschi stanno dietro le quinte della prima — i negoziati fjjpluo a wcf^mSSri (wi 

^ economici e militari abbiano lu? 

. luogo direttamente tra ' gli almeno due) che 

compagnavano la neo-gloria sue unghie lunghe e ben cu- 8®^®.™* fan- essere pronti” sf^dimettersr 

della Germania ovunque si rate. Per la sua prestazione f®®®»® d’Indocina. Bidault lo „ a conflitto A*Indo- 

recasse. facendo di notte la ricevette dallo zio una favo- etna diventale senzol'oc- 

guardia attorno alla sua casa, letta di cioccolata. Lo zio e 1^*® cordo delparìamemo «no 

..P anche suo__padrc te avevano ® guerra intei^azionJte^'comro 


con occhio estremamente so- Lloyd. 
spettoso le complesse «rtrat- Nell 
tative» fra gli Stati Uniti e eccezU 
Si Man Ri e, d’altra parte, rà unc 
ha dato un giudizio positi- mera 
vo sulVatteggiamenUi cino- battito 
coreano. _ mine 

’ Dnbhi «ssravRti S 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

dro atroce: di fronte alla 
mortalità media del 73,4 per 
mille, 1 lavoratori agricoli 
raggiungono l’88 per mille, 
contro il 22 per mille delle 
classi agiate. Caltanissetta 
raggiunge la punta massima 
di mortalità infantile per i fi' 
gli dei lavoratori agricoli con 
il 106,8 per mille, mentre 
proprio a Caltanissetta l’in- 
dice di mortalità infantile 
dei figli di benestanti è il mi¬ 
nimo (13,8 per mille). 

Il 67 per cento dei minori 
delinquenti di Roma appar¬ 
tiene a famiglie in cattive e 
pessime condizioni economi¬ 
che. La prostituzione è parti¬ 
colarmente accentuata ove 
esistono ceti della popolazio» 
ne in miseria, contrapposti a 
ceti di elevato benessere eco¬ 
nomico. 

Queste alcune delle cifre 
della drammatica relazione, 
la quale, anche a giudizio 
della governativa Ansa, ap¬ 
pare « sconfoi tante ». Tutta¬ 
via, sempre a seguire l’on. Vi- 
gorelli. quel che appare so¬ 
prattutto sconfortante sono 
le conclusioni cui giunge lo 
on. Vigorelli. Dopo aver det¬ 
to che la miseila in Italia si 
può combattere praticando 
w una coraggio.sa politida di 
sicurezza sociale ». egli ha 
scartato, comunque, il prece¬ 
dente britannico del « Piano 
Beveridge ». troppo avanzato, 
evidentemente per un social- 
democratico clericale italia¬ 
no, Egli ha ammesso che il 
reddito collettivo darebbe la 
possibilità di un risanamen¬ 
to della situazione e ha con¬ 
cluso genericamente con una 
serie di Indicazioni come la 
riforma della previdenza .so¬ 
ciale. l’istituzione di « scuole 
di servizio sociale ». « larghe 
iniziativ'e » nel campo della 
edilizia, la tutela dei minori; 
dei vecclii, l’addestramento 
professionale. Ha cioè indica¬ 
to una serie di linee generi¬ 
che le quali potrebbero ave¬ 
re un giorno un contenuto 
solo se. sul piano della rea¬ 
lizzazione. a spingerle in 
avanti vi fossero, nel gover¬ 
no e nei dicasteri a ciò com¬ 
petenti. non già i campioni 
della forchetta ma i rappre¬ 
sentanti diretti dei lavorato¬ 
ri e di coloro che sono stati 
oggetto della inchiesta: i mi¬ 
lioni di non abbienti, i milio¬ 
ni di disoccupati. 

PIFTRO INGRAO . direttore 
[ Càtiirglo Cnlorni - vice dtret. re«p. 

•stabilimento TIpogr II ES I.S.A. 

Via IV Novembre. !<!> 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

I) fO!MMFHCIAt4 L J2 

A AEtTlUIANI Cuti! avaOOQ 
camereletto pranzo eco. Arreda- 
menti granlusso - economici, (a- 
cilitazionl . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal) ro 

ANTICIPAZIO.VI aiASSlME eù 
preziosi — Agenzia GlampaoU — 
Rasella 34-33 ( 474.6200). Ingresso 
nscrcato n 36 (9-13; 17-20). 

lì tìV.t.ASMNi t. la 

AK.1LADlUUAUOAK»BA doppio- 
piano grandissUnl, scorrevtdl. le¬ 
gni pregiati. prontt-oitUnazlotiet 
< CASAGUAROAROBA ». Fama- 
gosta 4-A (360.304) . Stattlta 3-A. 

CALZULEKIA VBNUTA Via Cao- 
dla 38 - Marraaalla 18. Scarpa 
uomo 2J)00, 2.500 2^08. Oeaaa 
li)00. I.S00. 2.S00. Bambina SOa 
oItr<» VI<?ITATirCI 

«) Miltfll.i U «a 

ALLE GALLERIE «BAfiVSCt»t!( 
FIERA del MOBILE 1933-S4 — 
Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano - Canta . Givrea- 
no - Meda. PREZZI PtlT BASSI 
FABBRICANTE!Il Più colossale 
assortimento della Capltaie>tl 
Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz¬ 
za Colarlenzo (Cinema Edaoi. 

4612 

11> ACQUISTO VEMIH- 

TA APPARTAMENTI 

VENDESI appartamenti alcnorlIS. 
una-due tristanze. duecentoadla 
vano entro un anno: rtmaoema 
rate mensili dieci annL TrattaO- 
ve Cantiere: Via Portoaac eto, eoi. 
gelo Artmnndl (Autobus 4ÒÌn 


La stampa di stamone. com- ; 
mentando le dichiarerìoni fot- ° 
te ieri da Nam-ir, pur esprì- * 
menda viva soddisfarìone per ” 
la possibilità che Tarmirtùio f 
sia firmato entro pochi giorni, j 
non nasconde il timore che, 
alVultimo momento, raccordo 
sia frustmto do SI Mon Ri. «< 
e Le EUtocItè .8ud-coreane • 
— scrive a Times — non 
hanno pubblicamente ritrat¬ 
tato raffennaziofie die esse 
resisteranno eoo la forza al- 
Tarrivo delle truppe indiane. 
Questo EttFMlan ì m to ospn- 
va i dubbi sol vElaKO ebe può 
aver* qoalsiasi cmntia di 
buon comportamento su altre 


ANNUNCI .^UNITARI 

DlSfDNIlONI 

SESSUALI 


Afinistro dell’Economia 


OS qualsiasi orlgto*. CMMaosa 
ccstituzionaU Visite • c u ra prò- 
matrimoniali Studio 
PROF. DR OS eKR.NARIMS 
appuntamento . Tel 4M a«4 


All eso i n America 

l’aiTivo^ dei **diàfzìaiil.. 


yj yy tanu mtltont... s.xtO nè reiranno discusf^. nei ii is i ■ i j_i_ jjli 

^*^^*-****^** ^- ■_ _ corso di «se*, altari rlguaittanu 

y ritali» ». Egli si è ostinato a ri- - — - * _ 

r» Bf ICOSIC 

«Ri tuoi bigHetti do visito, gli ®®u® assim^iom sm «miti tee- * " 

opri motte porte e rese fa- ^ conreiM*ioTU con gu __ 

moto Hsmo nom« nei «tooH 2)fteiw- jugosuvi. non poter» far altro AV AAABBtfB 

govemotivi, dove verme me- gtoieUm diventa, « re^ ^ «prendere atto delio parole r — 


GIUSEPPE BOFFA 


eti altre governativi, dove verme me- .. «prendere atto delio paro» 

mlStioni*Se*ri*d^ sia stata DuC minatori dichiarano d aTerli visti e cotto co» gronde fayestd fl ere“fnor*tato^t^M^e”^r'* governo «meilc»no»:T««. 

Tiarte Al Man L* J *1 -« J* 1 * .i vio piano pcT lo fohbricozìo- «™ »not staio professore a» ^ corsela»: «penso 

ottenuta da parte di Si Man chiedono il permesso di sparargli contro «e M domanti sintetUA. Urica e rennero alte luce le ^ TOieg««oni amerteaiie sia- 


Nleosda cd buio 

por colpa di na gatte 


MHK 

VCNEBCC 0.s(an«ìem 

SSMIBAl»! 




IfeeVBRSli CfBNBMU 

rsserflBeili ifR USA 


20. fANSA-j 1.3 signora Piani, rientrata 
Reuter) Un gatto ha fatto ri- dopo una breve assenza 
manere ieri sera P^ niezz’o-j constatava che la cassafortè 

aperta ed i gioielli 


ALFREDO STROM 
TENE VABIOra^, 


città di Nicosia. L’animale 
stava rimwrrendo un topo sul 
tetto della centrale elettrica 
quando urtava un filo ad al- 


E a oiornale «ote che. me»- -^^ if mwiro iteirEconomia condanne che «vera subfto in ^- -“ne7e ieri ^ S^talii’a clTte 

tre i cino-coreeni hormo tutto BRUSH CREEK (^Ufomia) sì hanno visto arrivare un di- o«X^%JSSto*Tlo**off(mo»é gor«»o^Bon» e«^ di co- ■ a . « ^L’anSJe aperta ed i gioielli 

il diritto di chiedere e di of- 20. _ Un gruppo di ^rnalùai sco volante, che si è abbassato prfrcla faccendaljm^ola I ■WIBSn CRBUBBU ^animale „on c’erano più. 

tenere garanzie di «buon com- e di fotografi attcodeA questa verso terra, lasciardo calare /vm alte cure personali del mini- IRA ^ ^ —_■ 

portamento», d’altra parte 0 sera alle 18,30 (ora locale, cor- tre gambe retrattili di metallo «» dimostrò ,fero dell^Gi^izìa ma un * BttlflBCBI ipi UjA .etto deLa centrale e-eOrira ...... 

Amando americano «ta la- rispondente aUe 2,30 ontlmeri- per atterrare definitivamente. Quel sistema, infatti, si sareb- fjer^eua ^tuaizia, ma im - quando urtava un filo ad al- || fre|M B AklNfo 

SXndritgocofTquMI iS- du^di domani martodl, ora Poi un ometto dalle spalle lar- bc potuto, dopo poco tempo. LONDRA, 20 — 11 gruppo ta tensione e veniva scara- . JT . . 

sure esso è nronto a reori- italiana) l'amvo di un disco ghe. alto all'incirca un metro ricavare ogni anno, dal rar- rivelo M vyrse cm che rìM j^yanista in seno al partito ventato dalla scarica sui due WlCSte M BOfoCIClisfA 

la SS? un’^- volante alla confluenza dei tor- I 20 centimetri, è sceso dal bone, diamanti per u» valore ad allora era stato d» dominio laburista inglese ta reso no- poU di un trasformatore che, 
luale violazione degli accor- **“*1 MarWe e Jordan, per po- misterioso velivclo, e à è di- di 33 millo»» di dollori, co» atj^cnt. , to una serie di mooitmi ebe entrando in corto circuito, lo VENEZIA, 20 — L’cOrient 

di » da verte tud-coraano. *«*■ fotografare e descrivere retto ver» la ^eda del tor- un guadagno netto di 30 mi- Dieci volte rinviam, U prò- ejjo presenterà al prossimo fulmina\’ano. Siroplcm» sul quale viaecia- 

p> _j .v..- non solo l’oggetto misterio». rente Marble portando con sè «oni II vrooetto venne ap- cesso finalmente e inarato. Congresso del partita ■ ~ ya Ji «rincin^^ AVìhìtn A ..1 

chf te^^SSSli SSn to equipara un si^hlo di «l^nia che £^Sig^ dei mi^ GUI nella primo ora ^l I?^c5iaiteburisti di YmIÌ BÌM à BtifiH Sappona Sr i^Uto nri 

«*»« sembra uscito da qualche riempì d’acqua. Poi l’ometto ^on. Erhard fu autoriz- processo, la 22enne nipote del sinistra riveniBcano: 1) am- “f ™vc^to nel 

r®®*®*® • tumettì. ^ tornò al disco volante, e «i Sto « ^ Smlfre per lo del Mrìncke, Edeltruui, ha SSSne d^Tcina aU’ONU; OM 9Ì BH BllBBSe P?”®”««'® passag- 

ststemoztone parìfica dei rap- j j seguenti: due arpunpìcò nell interno serven- -iq--^-*« -«nectate lobo- confessato che nel settembre o) intensificazione deL traffici — ■ ■ P® ® livello di Dolo presso 

porti con la Ctno pepolaTe, minatori ricerca di urania do-si di una scala di corda. Su- (« ninMimiti) deUn se- scorso- quando nel laborato- est-ovest' 3) veto al riarmo RAPAUO, 20, — Gioielli Venezia, un motociclista, 

saranno y * John Q. Black e John Van Al- bito dopo il disco volante ri- . -, delVEcono- rio dello zio *i pr e s entarono tedesco* 4) di indi- P®*" venti milioni sono Ivanoe Naiin. uccidendolo. 

SidoM» gf Co- r..CT L^to duf dolUrSó ndlSsclo doUo ÌS- /u « «tw ooK* fncMCMo di dmione di un dioouidc. din SIaU Uniti. v= ' . *’*”?■ 1? *' P“.“K>0. sebbene le 


non c’erano più. 

Il iKw A IkiUlo 
iweile 0 . artD ddUfi 

VENEZIA, 20 — L’cOrient 
Siroplcms sul quale viaggia¬ 
va il principe Akihito del 
Giappone, ha investito nel 
pomeriggio di ieri, al passag¬ 
gio a livello di Dolo presso 
Venezia, im motociclista. 


CORSO mnanro B. 5H 


de del ministero délVEccmo- rio dello zio ri presentarono tedesco; 4) politica di indi- milioni sono Ivanoe Naiin. uccidendolo, 

mio. Il ministro degU Interni i periti per assistere alla prò- pendenza nei céofiro^ degli nustcnoram^ ^ vittima stava attraversan- 


^ STROM 

specialista oermatomnio 

«ella vena «ariMM 
VENEREE . PRIJLR 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA CDU DI MBIZO 152 

Tel 34581 ■ pr» S-2» • Fw »-t S 

Or. VITO QUARTANA 


Se ii - di Wo- Sir Jl S di polù. «da .«iena doito do, _ teciò deiegoW di Corém, diehi.- !•«««>?«. n RopoIIo do è sopaggiunto il treno 

shingUm ^TtosIo to Gran SSlta alle 18.30 del 20 nuiggio f^rzlano. ^ poter prova- torlo venne sbarrato ad ogni cadere ^\ffyfli^olodM guài ra; «Questo Coafreaso ritie- I gioielli erano m una pie- a tutta velocità. Il convoglio 
Bretagna una accoglienza e- scorso ed una seconda volta re. morto alla mana Ja verità estranee da alcuni feroci coni donerà «seire la pietra tre ne cta la mIìUco.« riera bri- cola cassaforte, murata nella .si è fermato 800 m. più oltre, 
stremamente negativa per il alle 18A0 del 30 giugno. del loro racconto che ha la- poliriotti e da un buon rat- grosse schegge di diamante, tannica è" troppo coaBOSsa camera da_ Ietto, e nascoria ripartendo dopo un quarto 
modo col quale i stato risolto In entrambe le occasioni es- eciato dubbiosa molta gente. 


■ mero di agenti, i Quali ac-1 che aveva 


iamante, tannica è^troppo connessa camera da Ietto, e nascoriafripartendo dopo un quarto 
eottv le con quella americana da un quadro. id’ora. 


specuuma o eno . doa. < 
Riceve a Catausa oauS v 
sabato dalle a alla lE • 
puntamento. Via GarlSal 
Faienaow Via Raaa set 1 
ore s-M le-is . fasi la.: 


























